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ROMA — Il grande centro è all'attacco. Ha annunciato per 
; | domani la presentazione di una propria candidatura alla se- 
greteria Dc, sulla quale cercherà di polarizzare il massimo 
| dei consensi. ll nome'che «Azione popolare», la corrente di 
| Gava, Scotti e Forlani, vuole come successore di De Mita 
Ù sarà presentato ufficialmente entro la scadenza stabilita dal- 
\ lostatuto per venerdì. E' questo il frutto di un patto raggiunto 
| al congresso regionale di Napoli tra Gava e De Mita? Sono in 
molti a dubitarne e c'è chi, addirittura, sostiene che non c'è 
Ì stato alcun patto. 
sranno.avviati contatti nelle prossime ote con tutte.le cor- 
| renti e «chi, nel giro di consultazioni avrà maggiori consensi, 
— sarà il candidato». 
Tra i maggiori esponenti di «Azione popolare» poi, che si 
| Sono riuniti ieri sera, sono fioccate aspre critiche al segreta- 
rio. Dure le parole del presidente del partito Forlani, che. è 
| Uno dei possibili candidati, nei confronti di De Mita. «Noi in 
| questi anni abbiamo sostenuto — ha detto — la linea politica. 
Noi ci siamo fatti carico del problema della presidenza del 
Consiglio ma lui nonsifa carico del problema del'partito e sta 
|  accreditando l’immagine di questo congresso come. del peg- 
giore congresso della Dc. E' gravissimo». i 
Nel vertice dei capi di «Azione popolare» non ha trovato quin- 
di molto credito la proposta di un congresso in due tempi, di 
approvare cioè all'Eur solo la relazione di De Mita, rinviando 
a un sécondo momento la scelta del nuovo leader. 
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TRIESTE — E’ morta in una clinica svizzera, 
dove era ricoverata da tempo, la principessa 
Eugenia di Grecia, madre di Carlo Alessandro 
Principe di Torre e Tasso di Duino. La 
principessa, che era cugina della duchessa di 
Kent, aveva 79 anni e risiedeva abitualmente a 
Parigi. Era moglie di Raimondo di Torre e 
Tasso, padre di Carlo, scomparso tre anni fa. 
Nella foto: la principessa Eugenia con 
Raimondo il giorno delle nozze. 


Servizioin Cronaca. 


ANTICIPAZIONI SUL PIANO 
I tagli di De Mita 
Il fiscal drag ridurrà gli aumenti di stipendio 

del pubblico impiego - Tutti m pensione 


» NESSUN ACCORDO DE MITA-GAVA 


a 65 anni 


ROMA — Saranno «raffred- 
dati» gli aumenti di stipendio 
per i dipendenti pubblici. Nel 
calcolo dei miglioramenti 
verranno comprese anche le 
recenti riduzioni dell'Irpef. E' 
una delle proposte compre- 
se nel piano dei «tagli» pre- 
disposto da De Mita, che l’ha 
ancitipato ieri ai ministri in- 
teressati (e che dovrà ovvia- 
mente essere approvato dal- 
la maggioranza). 

In pratica, il governo potreb- 
be considerare lo sgravio Ir- 
pef come un vero e proprio 
acconto sui futuri migliora- 
menti economici dei dipen- 
denti pubblici. La reazione 
dei sindacati non dovrebbe 
farsi attendere. Il progetto 
prevede altre novità: pensio- 
ne a 65 anni, ticket sulla dia- 
gnostica. Non si parla più di 
applicare l’«indiretta» al di 
sopra di un certo reddito (30- 
50 milioni annui). ll progetto 
Viene accantonato, almeno 
per il momento. 
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Dc, domani il candidato 
«del «Grande centro» 


AGRICOLTURA A BRUXELLES 
L’Italia contro la Cee 


Mannino: «Difendere i contadini» 


BRUXELLES — L'Italia è 
scesa in campo contro la 
politica agricola ‘comuni- 
taria. A Bruxelles il mini- 
stro Mannino ha criticato 
in particolare la strategia 


riguardante i cereali, gli 
ortofrutticoli e lo zucche- 
ro, considerato una vera e 
propria «linea del Piave» 
per: quanto riguarda la 
bieticoltura nazionale nei 
confronti degli altri Paesi 
della Cee. 

«Non è possibile continua- 
re a mortificare gli uomini 
della terra», ha affermato 
Mannino, ricordando co- 
me la nostra agricoltura 


abbia visto scendere an- 
cora sia la produttività, sia 
l'occupazione. L'Italia, in- 
fatti; ‘appare fortemente 
penalizzata non.solo dal- 
l'attuale situazione clima- 
tica e dall'andamento del 
dollaro, ma anche dai 
meccanismi finanziari ri- 
guardanti gli aiuti Cee. 
Mannino ha inoltre solle- 
citato la concessione di 
600 mila tonnellate di ce- 
reali foraggeri per com- 
battere l'emergenza della 
siccità. 
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mese e 18 giorni l'intervento sovietico in 


Afghanistan. Da'avesso ia guerra nel 


martoriato Paese asiatico continua tra i soli 
afghani; le forze del regime di Najib, foraggiate 
dall’Urss; ei «mujaheddin», armati dagli Usa. 
La capitale è stretta nella morsa dell'assedio 
della resistenza e.i rifornimenti alimentari 
scarseggiano (nella foto, un ragazzino che è 
riuscito a procurarsi un bel po’ di pane). 
Sull’aeroporto, non più protetto dai russi, sono 
piovuti ieri dei razzi, mentre permangono le 


divisioni politiche tra i ribelli. 


La guerra continua 


KABUL — Si conclude oggi, dopo nove anni, un 
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PER VOI DAL 1884 — 


Mercoledì 15 febbraio 1989 


OGGI GLI INCONTRI 


Baker in Italia 


Visita-lampo 


ROMA — Quali sono le pro- 
spettive dei rapporti tra la nuo- 
va amministrazione statuni- 
tense guidata da George Bush 
e gli alleati europei? All’inse- 
gna di questo interrogativo 
cruciale è cominciata ieri sera 
la missione di James Baker in 
Italia; per la verità il primo ap- 
puntamento, con Andreotti, è 
saltato per una'indisposizione 
del nostro ministero. degli 
Esteri. 

Una missione-lampo, quella 
dell’inviato di Bush, che con- 
sentirà al successore di Shultz 
come capo della diplomazia 
‘americana soltanto di presen- 
tare il suo biglietto da visita e 
di raccogliere dalla viva voce 
di Ciriaco De Mita i primi ap- 
prezzamenti su una situazione 
in grande fermento sia ad Est 
che ad Ovest. 

Contenziosi gravi tra i due 
Paesi, almeno sul piano bilate- 
rale, non esistono; e quindi 
l'approccio. globale che fa 
sfondo al «raid» europeo di 
Baker dovrebbe essere abba- 
stanza semplice. «Vogliamo 
dimostrare agli alleati che par- 
liamo sul serio quando invo- 
chiamo le consultazioni. Li vo- 
gliamo al decollo nella formu- 
lazione della politica fin dall'i- 
nizio dei lavori della nuova 
amministrazione in modo da 
averli con:noi anche in fase di 
atterraggio», aveva detto con 
colorita espressione lo stesso 
Baker prima di cominciare 
l'impegnativa trasferta nel 
Vecchio continente. 

E certamente questo è anche il 
«leit motiv» della missione ro- 
mana poiché uno dei punti di 
maggior malumore nell'ultima 
parte dei, rapporti tra il gover- 
no di Reagan e i partners era 
proprio costituito dalla man- 
canza di una efficace consulta- 
zione tra le due sponde del- 
l'Atlantico; un malumore che 
era esploso in maniera inquie- 
tante in occasione dell'accor- 
do tra gli Usa:e |'Urss: per la 
eliminazione delle armi nu- 
cleari intermedie. 

Ora Baker vuole dimostrare 
che l'«era di Bush», comincia- 
ta con un «riesame critico» 
delle relazioni con la Russia di 
Gorbacev, prevede anche una 
più puntuale consultazione in 
sede atlantica. Ma ovviamente 
vi è da chiedersi se questo im- 
pegno sarà sufficiente a sgom- 
berare le ombre obiettive che 
si delineano all'orizzonte e 
che, riguardano l'insieme dei 
rapporti tra Este Ovest sul pal- 
coscenico europeo. 


ECONOMIA 
Quinti 
PAGINA 
[12] Tra Italia e 
Inghilterra 
si va, probabilmen- 
te, allo spareggio, 
anche se non si trat- 
ta di una sfida calci- 
stica, ma economica: 
in palio è il «titolo» 
di quinta potenza 
mondiale. Dopo un 
primo vantaggio ita- 
liano e una clamoro- 
sa rimonta del Re- 
gno Unito, ora l’Eu- 
rostat, l’Istituto eu- 
ropeo di statistica, 
emette un verdetto 
di parità. La sfida, a 
quanto sembra, l’ab- 


biamo perduta nel 
1987. 


CBC srl - Trieste 


commozione e di di- 
sperato dolore Mila- 
no ha dato ieri mat- 
tina l’addio alle sue 
quattordici vittime 
della sciagura aerea 
delle Azzorre. Il rito 
è stato officiato dal 
vicario episcopale 
mons. Marco Ferra- 
ri, in sostituzione del 
cardinale Martini, 
indisposto. Intanto è 
cominciato l’esame 
della scatola nera, 
che forse potrà final- 
mente chiarire le 
cause dell’incidente. 


BOEING 2 
Funerali 


PAGINA 


In un clima 
di intensa 


Arabica 
L’Arabica è la miglior specie di caffè 
e rispetto alla Robusta ha più aro- 
mi e meno caffeina. illycaffè crea 
la sua miscela amalgamando 
nove eccellenti tipi di Arabica 


per i Maestri dell’Espresso. 


.30 in Italia) sul t 
bellone luminoso di Wall 
treet è comparso un nu 


‘vo titolo italiano: dopo B 


netton e Montedison, |; 
Fiat. Gianni Agnelli in per- 
sona (nella foto) ha dato il 


| Via al nuovo corso nel 
“mercato americano acqui- 
stando un pacchetto di ti- 


toli, come da tradizione. il 
primo prezzo è stato fissa- 
to a 9 mila 492 lire per 
azione, contro le 9 mila 
353 della quotazione mila- 
nese. Come tutte le «new 
entry», la Fiat ha avuto il 
privilegio di essere chia- 
mata pochi secondi dopo 
Finizio. 
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BANCHE 
Fusione 


PAGINA 
[12] Sta per na- 
scere la più 
grande banca priva- 
ta italiana;i consigli 
di amministrazione 
del Nuovo Banco 
Ambrosiano e della 
Banca Cattolica del 
Veneto hanno ap- 
provato l’avvio della 
procedura di fusio- 
ne. Saranno ora no- 
minati due periti che 
dovranno stabilire i 
rapporti di concam- 
bio fra le azioni delle 
due società, entram- 
be quotate in Borsa. 
La raccolta com- 
plessiva dei due isti- 
tuti raggiunge i 13 
mila miliardi. 


DISPERSI PER GIORNI NEL DESERTO A SUD DI ALGERI 


Naufragio nella sabbia 


Esploravano un nuovo itinerario - C'era anche una pordenonese 


MESTRE — Se il turismo 
d'«avventura» esige le emo- 
zioni forti, sono stati addirittu- 
ra drammatici i momenti vis- 


“ suti nel deserto sahariano da 


una troupe che vi si era avven- 
turata, alla guida del titolare di 
un'agenzia di viaggi di Mestre, 
allo scopo di esplorare un 
nuovo itinerario sul quale or- 
ganizzare veri e propri tour, 
La comitiva — di cui facevano 
parte 12 italiani, e fra questi la 
pordenonese Roberta Mar- 
chetti e il bolognese Giovanni 
Gualdrini, amici dell’operato- 
re turistico ‘mestrino Sergio 
Scarpafalce — è naufragata 
nel mare di sabbia, ed è stata 
recuperata dai Soccorritori 
soltanto dopo alcuni giorni. E 
ora sta rientrando alla base di 
partenza di Adrar, un migliaio 
di chilometri a Sud di Algeri. 

E' successo che due dei cin- 
que fuoristrada SU cui viaggia- 
vano anche due francesi e otto 
cittadini algerini si sono bloc- 
cati per guasti meccanici; e i 


* gregati amici del titolare del- 


superstiti. mezzi, sovraccari- 
chi, sono poi proceduti a sten- 
to, con un consumo di carbu- 
rante ben superiore al previ- 
sto. Lasciata la comitiva, che 
intanto aveva dato fondo an- 
che alle scorte d'acqua, vicino 
a un pozzo, lo Scarpafalce ha 
fatto il pieno col carburante 
prelevato dagli altri mezzi ed è 
partito da solo in cerca di soc- 
corsi. E' arrivato felicemente 
ad Adrar dopo due giorni, e la 
troupe è stata infine recupera- 
ta da mezzi dell'esercito alge- 
rino; il suo rientro ad Adrar è 
previsto per questa mattina. 

La missione doveva dirigersi 
verso Seeba, ai confini col Ma- 
li, per verificare la praticabilità 
di un itinerario desertico di 
1500 chilometri. Vi si sono ag- 


l'agenzia organizzatrice, at- 
tratti dal fascino dell'esplora- 
zione di zone vergini. Ed è sta- 
ta davvero avventura. 
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OLTRE UN MILIONE DI AZIONI DEL «MUSTANG RANCH» DI RENO 


E anche il bordello entra in Borsa 


RENO — E' una di quelle notizie che fanno! 
sorridere o, a Seconda dei punti di vista, 
inorridire. Ma la notizia è vera: il più gran- 
de e famoso bordello degli Stati Uniti, il 
«Mustang Ranch» di Reno (Nevada), fa il 


‘suo ingresso in Borsa (il nome significa 


più o meno «Fattoria dei cavalli selvaggi», 
ed è intuibile a quali cavalli, o cavalle, ci 
si riferisca). Con un'operazione intesa a 
risanare la difficile situazione finanziaria 
del proprietario, Joe Conforte, verranno 
messe in vendita un milione e 165 mila 
azioni ordinarie a 20 dollari l'una. 


Il progetto dell'«opa» (che significa «offer-" 


ta pubblica di azioni») predisposto cinque 
mesi fa, ha ottenuto. il benestare della 
«Securities and Exchange Commission», 
la Consob americana, dando così il via al- 
la fase operativa, condotta-in prima per- 
sona dall'«American Wall Street Securi- 
ties Inc.». 5 


«Penso che nel giro di un mese il mio no- 
me sparirà dal Mustang Ranch», dice Joe 
Gonforte. «Se le cose vanno bene, ne rica- 
verò 18 milioni di dollari, anche se me li 
mangerà quasi tutti il fisco». Conforte, 
uscito dal carcere nel 1985 dopo 18 mesi 
scontati per evasione fiscale, deve paga- 
re dai 12 ai 13 milioni di tasse arretrate, 
mentre altri 4-5 se ne andranno per l'im- 
posta sui redditi finanziari, i «capital 
gains». ; 

Îl prospetto informativo dell’<opa» spiega 
ai potenziali acquirenti che si tratta di un 
investimento a rischio elevato perché un 
bardello può incappare facilmente in con- 
troversie legali, non tutti possono aver 
piacere a vedere il proprio nome associa- 
to a quello di una casa di tolleranza e inol- 
tre, sulle prospettive di profitto,. pesa la 
grande incognita rappresentata: dall'Aids 


e dai timori che circondano sotto questo 
riguardo le prestazioni mercenarie del 
sesso. S 

Viene comunque spiegato che le leggi del 
Nevada, dove sorge il «Mustang Ranch» 
con le sue 109 camere, obbliga le prostitu- 
te a sottomettersi ogni mese al test sul- 
l'Aids e che finora nessuna prostituta di 
un bordello autorizzato è risultata affetta 


- dal temibile virus. Inoltre, è obbligatorio 


l'uso del profilattico. 
Una volta completata l’«opa», le azioni 
della «Mustang Ranch Inc.» saranno trat- 
tate liberamente in Borsa. Il bordello di 
Conforte ha un giro d'affari che si aggira 
sui cinque milioni e mezzo di dollari (7,1 
miliardi di lire) l'anno, con un profitto di 
circa 900 mila dollari (1,2 miliardi di lire). 
Altro che legge Merlin. 

[f.c.] 


CLIMA 

Perturbazioni 

in arrivo 

Ecco la pioggia 

(ela neve) 
sto 


ROMA — Ci siamo, final- 
mente. La tanto attesa piog- 
gia'sta per arrivare, grazie a 
tre perturbazioni che entra- 
no progressivamente  sul- 
l'Europa dall'Atlantico set- 
tentrionale. La prima, per la 
Verità, ha già fatto la sua 
comparsa ieri mattina, inte- 
ressando le regioni setten- 
trionali italiane: l'acqua è 
tornata a cadere dal cielo, e 
anche se non si è trattato di 
pioggia forte, l'avvisaglia 
che qualcosa sta cambiando 
per fortuna c'è stata. 

Anche la neve ha fatto la sua 
comparsa, interessando nel- 
la mattinata di ieri l'alto Ap- 
pennino, nelle province di 
Reggio Emilia, Modena e Bo- 
logna. 3 
Intanto si va estendendo in 
modo preoccupante il feno- 
meno  dell'abbassamento 
delle acque. 
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GLI STIPENDI PUBBLICI 


Aumenti «raffreddati» 


Le recenti riduzioni Irpef verrebbero considerate «acconti» 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Verranno «raffred- 
dati» gli aumenti di stipendio 
per i dipendenti pubblici. 
Molto probabilmente — se la 
proposta ottiene il «sì» della 
maggioranza — nel calcolo 
dei miglioramenti verranno 
comprese anche le recenti 
riduzioni dell'Irpef. In prati- 
ca, il governo potrebbe con- 
siderarle come un vero e 
proprio acconto sui futuri mi- 
glioramenti economici dei 
dipendenti pubblici. E' una 
delle proposte comprese nel 
piano dei «tagli» predisposto 
dal presidente del Consiglio 
De mita, e già si preannuncia 
come quella che probabil- 
mente susciterà le maggiori 
reazioni sindacali. 

Il progetto prevede anche al- 
tre novità: pensione per tutti 
a 65 anni; ticket sulla diagno- 
stica, e altri risparmi genera- 
lizzati che riguardano i setto- 
ri ritenuti più dispendiosi; sa- 
nità, trasporti, previdenza, 
pubblico impiego. E' previsto 
un rincaro delle tariffe ferro- 
viarie, mentre invece non si 
parla di assistenza indiretta: 
il progetto di applicare l'indi- 
retta al di sopra di un certo 
reddito viene comunque ac- 
cantonato; almeno per il mo- 
mento. . 

Il documento è pronto, De. 
Mita, nonostante gli impegni 
congressuali, vi ha apporta- 


De Mita 


to gli ultimi ritocchi ieri sera, 
ene ha già anticipato i conte- 
nuti ai ministri direttamente 
interessati. Oggi li riceve a 
Palazzo Chigi per ascoltare 
le loro valutazioni, ma per 
domani è già previsto un 
consiglio di gabinetto allo 
scopo di esaminare voce per 
voce il documento prima di 
portarlo all'esame del Gonsi- 
glio dei ministri. Ma nel frat- 
tempo numerose riunioni si 
svolgeranno, sia a livello dei 
singoli partiti di governo, sia 
a livello di maggioranza. ll 
documento ha un taglio squi- 
sitamente tecnico e si rial- 
laccia sia al cappello, sia al- 
le conclusioni del verbale 
d'accordo governo-sindaca- 
ti. Inoltre costituisce lo svi- 
luppo della relazione scritta 
dal ministro del Teroso, 
Amato, sulla gravità del de- 
bito pubblico. 

Îl grosso riguarda le spese. 
A palazzo Chigi precisano 


Fra le proposte: 


in pensione 


a 65 anni, e 


nuovi ticket 


che nel piano non si parla di 
nuove tasse, ma ammettono 
che si parla di tariffe ferro- 
viarie. 

Pubblico impiego. L'orienta- 
mento del governo è di con- 
siderare come un vero e pro- 
prio anticipo sui futuri au- 
menti di stipendio le recenti 
concessioni in fatto di Irpef. 
In pratica «viene calcolato — 
è scritto nel documento — 
l'aumento che deriva dalla 
riduzione Irpef sulla quota 
salariale». A questo punto, si 
tratterà di sapere cosa ri- 
sponderanno i sindacati a 
quello che può apparire an- 
che come un modo di dare 
con una mano e togliere con 
l’altra. 

Se le riduzioni erano state 
concesse, lo scopo era di al- 
leggerire la pressione fisca- 
le su una categoria che paga 
regolarmente le tasse, ma la 
giustizia fiscale non può 


Y 


Amato 


comportare come. risultato 
minori entrate in famiglia. 

Un tipo di risposta che i sin- 
dacati potranno contrappor- 
re al progetto è già intuibile: 
diranno che in tal modo va 
rivisto anche l'accordo sulla 
sterilizzazione allo. 0,5. per 
cento sulla scala mobile de- 
gli effetti delle nuove aliquo- 
te Iva. 

pct17Ticket. Il governo è riu- 
scito a spuntarla sui ticket ri- 
guardanti la diagnostica, i 
quali vengono di nuovo intro- 
dotti dopo che per alcuni an- 
ni erano stati invece sospesi. 
Alla fine il ministro della Sa- 
nità Donat Cattin ha accetta- 
to l'innovazione; ha invece 
fermamente respinto la pro- 
posta di stabilire l’assisten- 
za indiretta a tutti coloro che 
hanno un reddito superiore 
ai 30 milioni. Il ticket sulla 
diagnostica dovrebbe esse- 
re del 30 per cento; dovreb- 
bero invece crescere forte- 


mente i ticket sui medicinali 
arrivando in qualche caso 
addirittura al 50 per cento 
per le specialità più costose: 
c'è da chiedersi a cosa serva 
a questo punto il servizio sa- 
nitario nazionale e perché si 
debba pagare anche la tassa 
della salute, se poi in pratica 
si dovrà pagare anche la me- 
tà delle medicine, e proprio 
quelle che costano di più 
perché evidentemente corri- 
spondono a mali più gravi 
che SONO. generalmente 
quelli cronici. 

Nel progetto ci sono anche 
novità per l'organizzazione 
delle Usl, che dovrebbero 
essere trasformate in vere e 
proprie aziende sanitarie. 
Previdenza. Novità in fatto di 
pensioni, che verranno por- 
tate per tutti.a 65 anni. Si pro- 
pone anche di annullare la 
doppia indicizzazione, con la 
conseguenza che d'ora in 
poi l'aumento pensionistico 
non dovrebbe più essere ba- 
sato sia sull'andamento sa- 
lariale che sull’indice del co- 
sto della vita; ma soltanto su 
quest'ultimo. 

Trasporti. Aumento delle ta- 
riffe, nella misura del 30 per 
cento. In fatto di collegamen- 
ti, quelli cosiddetti ad «alta 
velocità» dovranno essere 
modificati perché oggi costa- 
no troppo: In pratica: che fine 
farà il «pendolino» entrato in 
servizio da pochi mesi? 


CONGRESSO DC /LA CANDIDATURA DEL GRANDE CENTRO 


Le maggiori chance a Forlani? 


Sembra sfumare l'ipotesi di congresso a due tempi con rinvio delle nomine dei vertici 


Servizio di 
A. Caprettini 


ROMA — Entro domani sera, 
come previsto dallo statuto, 
e dopo un nuovo giro di con- 
tatti con le altre correnti, il 
grande centro neo-doroteo 
presenterà una candidatura 
alla segreteria della Dc. E' la 
risposta che ieri sera è giun- 
ta — assieme a un duro at- 
tacco di Forlani alDe Mita — 
alla fantasiosa.e interessata 
ipotesi nata nei corridoi del 
precongresso campano che 
voleva un accordo raggiunto 
tra De Mita e Gava per l'ele- 
zione di Scotti a segretario e 
per l'adozione di una strate- 
gia in due tempi distinti (ap- 
provazione della relazione 
De Mita in congresso e rinvio 
al nuovo Cn dell'elezione di 
presidente e segretario). 


Ipotesi che, del resto, era già. 


sfumata in un soffio per via 
delle smentite, delle obiezio- 
nima anche e soprattutto dal 
rischio che nella sinistra si 
concretizzasse una spacca- 
tura visto che, a fronte della 
voce, l'area Zac era scesa in 
campo facendo sapere che 
allora avrebbe insistito sulla 
candidatura Martinazzoli. 

In verità, già l’altra sera — al 
suo rientro da Napoli — era 
stato lo stesso Gava a smen- 
tire ogni intesa con De Mita 
nel corso di un incontro, nel- 
la villa sull’Appia di Cirino 
Pomicino, con Andreotti, 
Forlani, Scotti ed Evangeli- 
sti. Poi, ieri pomeriggio, an- 
che gli esponenti della sini- 
stra iniziavano a sminuire la 
portata del patto: «Un accor- 
do di metodo, ma sulle can- 
didature non ci sono novità», 
faceva sapere Mastella. 
«Siamo fermi al punto di pri- 
ma», commentava il coordi- 
natore dell’area del Confron- 
to, Pagani. E lo stesso Gar- 
gani, che molti hanno dato 
per l'ideatore del «pasticcio 
napoletano», faceva capire 
che l'ipotesi fatta balenare 
era ancora lontana dal con- 
cretizzare: «Più che di accor- 
do, parlerei di buon itinera- 
rio individuato...», osserva- 
va. 

Nessuna nuova, buona nuo- 
va, si diceva tempi addietro. 
Nel caso della Dc, però, non 
sembrava ci si potesse van- 
tare, a quel punto, di una si- 
mile interpretazione. Le co- 
se si stavano ingarbuglian- 
do. Sussurri e grida aumen- 
tavano di tono a 48 ore ormai 


dalla scadenza (venerdì 17) 
prevista dallo statuto per la 
presentazione delle candi- 
dature. Un termine che po- 
trebbe anche slittare, se tutti 
fossero d'accordo. Ma così 
non era. Proprio Andreotti, e 
con lui Donat Cattin, insiste- 
vano infatti perché fosse fat- 
to un nome dell’area di cen- 
tro entro i tempi regolamen- 
tari: quello di Forlani. Non si 
fidava Andreotti—.e a Gava 
lo diceva in termini perentori 
— della possibilità di far 
aprire il congresso senza un 
candidato alla successione 
di De Mita. E contrarissimo 
poi, si diceva, il ministro de- 
gli Esteri a un cambio dello 
statuto che permetta un rin- 
vio al Cn. «Si darebbe spazio 
solo alle grandi manovre», 
tagliava corto. 

AI di là delle osservazioni 
critiche di Andreotti, a far vo- 
latilizzare i dubbi sul da farsi 
che possono aver investito il 
vertice neo-doroteo era co- 
munque una presa di posi- 
zione di quella sinistra che in 
Lombardia aveva lanciato in 
pista Martinazzoli. Contrari 
a modificare lo statuto (e 
dunque favorevoli a far vota- 
re in congresso il segretario) 
si diceva ieri tanto Granelli 
che Bodrato. Ma il primo fa- 
ceva di più: chiariva, proprio 
mentre ancora circolavano 
le voci di un'intesa che 
avrebbe fatto di Scotti.il suc- 
cessore di De Mita, che la si- 
nistra — a quel punto — 
avrebbe mantenuto «ferma» 
la candidatura di Martinaz- 
zoli, «frutto di una scelta po- 
litica e non di una mossa tat- 
“tica». 

Il «pasticcio napoletano» 
(che pure Gava negava con 
forza, attribuendo all’entou- 
rage di De Mita soffiate inte- 
ressate ad alcuni giornali) 
non avrebbe avuto in quel 
momento più alcun senso. 
Perché il rischio che si corre- 
va era quello di una divisio- 
ne del grande centro — dove 
Forlani non fa mistero di una 
certa insofferenza per la 
«melina» attuata ai suoi dan- 
ni — ma anche di una spac- 
catura della sinistra. Mentre 
i presupposti del disegno 
stavano nell'unità del partito 
che tutti dicono di voler rag- 
giungere ma che poi appare 
sempre più lontana e diffici- 
le. Si moltiplicano così i col- 
loqui, le telefonate, i faccia a 
fac 


ROMA — Nemesi storica? 
Gli elementi per sostenerlo 
non mancano. Ricorda An- 
tonio Gava: «Sette anni fa 
abbiamo votato De Mita, e 
perfarlo cistamo piegati al 
sacrificio ‘di. spaccare la 
vecchia corrente dorotea». 
E oggi non è forse vero che 
proprio i neo-dorotei (ma a 
loro non piace essere defi- 
niti così, preferirebbero il 
termine «centristi»), sem- 
bra possano esser costretti 
a sfilare il trono a re Ciria- 
co proprio per garantirsi la 
ritrovata unità? 

Perché si capisca meglio 
quanto sta accadendo, è 
d'obbligo però un passag- 
gio storico sulla fondazio- 
ne di questo gruppo cen- 
trale. E l’esegeta è Don En- 
zo Scotti. «Ricordate la 
Corrente del Golfo?» rac- 
conta, con un pizzico di 
soddisfazione, il vicese- 
gretario. «Ricordate guan- 
te prese in giro, quante ri- 
sate da parte di chi pensa- 
va che Gava, io e i nostri 
amici volessimo solo pre- 
servare le nostre quote 
dall’attacco della sinistra a 
Napoli e dintorni? Bene: un 
disegno politico preciso, 
invece, ce l'avevamo. Ec- 
colo qua, finalmente. Rico- 
struire una forza centrale 
che permetta alla Dc di 
schiodarsi da modelli or- 
ganizzativi vecchi, di tor- 
nare al passo con l’evolu- 
zione della società». 

E' una storia, quella dei 
neo-dorotei., che prende le 
mosse dal divorzio (ora ri- 
messo in soffitta) tra Picco- 
li e Gava. Era il settembre 
del 1987 e in Cn l’ex segre- 
tario aveva iniziato a spa- 
rare  pallettoni infuocati 
contro De Mita, al contrario 
di Gava che aveva in men- 
te un altro scenario. In cui 
si prevedeva un altro di- 
vorzio: quello di De Mita 
dagli ultras ‘dell'area Zac 
che da sempre l’attuale mi- 
nistro degli interni (ricam- 
biato di gusto) guardava 
con sospetto e diffidenza. 


La sinistra della Cisl attacca 
per il segretario aggiunto 


ROMA — La sinistra della Cisl 
è all'attacco in vista del prossi- 
mo congresso in.programma 
dal 14 al 18 luglio. Argomento 
di divisione nella confedera- 
zione guidata da Marini è l'as- 
segnazione del ruolo di segre- 
tario generale aggiunto che, 
secondo i propositi del segre- 
tario, la sinistra dovrebbe per- 
dere. Il conftonto si svolge a 
porte aperte e proprio ieri si è 
manifestato in tutti i suoi 
aspetti nel corso della confe- 
renza stampa di presentazio- 
ne del congresso della federa- 
zione che si svolgerà il prossi- 
mo luglio. 

Marini nella sua lunga introdu- 


zione ha preferito parlare del- 
la strategia politica della con- 
federazione, dei cambiamenti 
da effettuare, dell'impossibili- 
tà di pensare ad un patto di 
unità organica con Cgil e Uil 
preferendo puntare invece su 
una unità di azione. 

Marini ha elencato con orgo- 
glio alcuni recenti successi 
della Cisl, un buon andamento 
del tesseramento, oltre 100 
mila iscritti in più nel 1988 ri- 
spetto all'anno precedente, il 
successo ottenuto con la bat- 
taglia fiscale, il rafforzamento. 
dell’organizzazione tra i lavo- 
ratori in attività. 

Tutto bene? Così è sembrato, 


o almeno questa era l'immagi- 
ne che il segretario ha cercato 
di dare della sua organizza- 
zione fino a che, però, non so- 
no arrivate le domande dei 
giornalisti. E la prima doman- 
da secca ha colto subito nell'o- 
biettivo. 

Le cose per Marini stanno in 
questo modo. Attualmente il 
vertice della Cisl prevede, ol- 


-tre al segretario, due segretari 


generali aggiunti: uno è Crea e 
l'altro è Colombo. «Si tratta di 
una anomalia rispetto al no- 
stro statuto» ha aggiunto subi- 
to il segretario avvertendo 
che, dunque, al congresso 
questa sarà corretta. 


CONGRESSO DC / LE CORRENTI 


L’ambizioso sogno di don Antonio 
Azione popolare vuole riportare al centro 


Antonio Gava 


Pensava, Don Antonio, che 
assieme ai demitian! doc 
avrebbe potuto costruire 


una maggioranza inattac-. 


cabile. 

Così a Padova, nell'ottobre 
del 1987, lancia l'ipotesi di 
«Impegno riformista» con 
al fianco Scotti, Colombo, il 
presidente della Regione 
Veneto Bernini, ma anche 
Gargani e Sanza, fedelissi- 
mi di De Mita. «Vieni con 
noi Ciriaco, governeremo 
per secoli» il succo del ra- 
gionamento che ancor ogg! 
Scotti ricorda con un bri- 
ciolo di amarezza. 

Ma De Mita tacque. Non 
dette segno di ricevuta. 
Preferì non rompere con 
l'area Zac. Ed ecco che a 
gennaio del 1988, si pre- 
senta invece Forlani. E al- 
l'improvviso il correntone 
diviene Azione popolare, il 
cui. dichiarato scopo è 
quello di riottenere la mag- 
gioranza relativa della Dc. 
Forse già si pensava alla 
segreteria, visto che Gava 
fu tra i più insistenti nel 
consigliare a De Mita il 
passaggio a palazzo Chigi 
dopo la meteora Goria. 
Forse no. Ma è un fatto che 
da quel momento basta fa- 
re due conti per accorgersi 
che l’effetto-traino di Gava 
sta arricchendo la corren- 
te, lo sta ponendo al centro 
del centro della Dc e ne sta 
facendo di fatto l'arbitro di 
ogni equilibrio. 


«mento Gava, Forlani e 


la segreteria 


Sì imbarcano sul veliero 
neo-doroteo vecchi baroni 
adusi al potere e giovani 
rampanti ben decisi a con- 
quistarlo. Gi. sono»perso= 
naggi senza macchia;e po- 
litici discussi. Gente di idee 
e di proposta e vecche ca- 
riatidi con nel cuore il bel 
tempo che fu. 

Mai hanno urlato: «no al 
doppio incarico» di De Mi- 
ta. Ma da sempre hanno 
preso atto che proprio lui, il 
presidente-segretario ave- 
Va giudicato insostenibile il 
duplice impegno. Ora, alla 
Vigilia del congresso, pro- 
prio quando le cose sem- 
brano indirizzarsi nel sen- 
so da loro auspicato (una 
riconquista di piazza del 
Gesù senza spargimenti di 
sangue) si trovano però al- 
le prese con un problema 
Che avevano sempre cer- 
cato di scantonare: le am- 
bizioni concorrenziali dei 
tre leaders dello schiera- 


Scotti. 
Esperti da anni in naviga- 
zione a vista, buoni cono- 
Scitori del partito e dei suoi 
meccanismi, senza ap- 
prezzabili divergenze in 
fatto di linea, i tre hanno 
Scoperto ambizioni e un 
desiderio in comune: dive- 
Nire segretario con il con- 
senso di tutti (e in prima 
battuta proprio di De Mita 
per evitare defatiganti ma- 
novre tese a mantenerli in 
sella. 
Loro obiettivo è ormai di- 
ventato la segreteria. Per- 
ché al di là delle gelosie di 
famiglia, è necessario che 
un neo-doroteo salga sul 
trono, pena il disfacimento 
del gruppo. Così, a sette 
anni dalla prima elezione 
di De Mita, ecco che la sto- 
ria si ripete: sarà De Mita a 
vincere per le altrui divi- 
sioni? O la nemesi porterà i 
neo-dorotei a cercare una 
vittima per garantirsi la ri- 
composizione? 

[a.c.] 


Politica 


Craxi, sollecito al Senato 


Mercoledì 15 febbraio 1989; 


PCI E PR CONTRARI AL DDL DEL GOVERNO 


sull'emergenza droga 


ROMA — La droga continua 
a seminare morte e Craxi 
chiede che il disegno di leg- 
ge del governo all'esame del 
Senato venga approvato al 
più presto senza. «travolgi- 
menti» e «patteggiamenti». 
«Questo è un:classico caso 
di necessità e di urgenza», 
ha ammonito il segretario 
del Psi in un incontro al Se- 
nato con i senatori del suo 
partito. E le misure devono 
essere adeguate alla gravità 
della situazione. Perciò per 
Craxi è indispensabile proi- 
bire sia la vendita degli stu- 
pefacenti che l'acquisto. Bi- 
sogna punire cioè sia gli 
spacciatori che i consumato- 


ri. 

Ma afavore della non punibi- 
lità dei tossicodipendenti si 
sono già pronunciati sia il 
Pci che i radicali, che daran- 
no vita a un coordinamento. 
tra forze politiche disposte a 
battersi in Parlamento con- 
tro il provvedimento del go- 
verno. Le basi di questa inte- 
sa sono state gettate in un 
convegno organizzato ieri 
dai comunisti e in un altro, 
indetto oggi dai radicali, per 
lanciare la «campagna del 
no» alla legge governativa, 
definita «repressiva, illibera- 
le e ingiusta». : 

«Ci sono stati nuovi allarmi e 
nuove denunce e la materia 
è diventata incandescente», 
sono state le parole del se- 
gretario: socialista nella riu- 
nione al Senato. Il Psi ha pe- 
rò un timore: il ddl presenta- 
to dal governo potrebbe fare 
la stessa fine di quello della 
precedente legislatura che 
— ha ricordato Craxi — «finì 
nei gorghi delle sabbie mo- 
bili e nel. dimenticatoio». 
Perciò i socialisti invitano il 
governo a chiarire i suoi pro- 
positi e a fare presto. Facen- 
do già capire, però, che per il 
Psi c'è un punto fermo: «Noi 
siamo contrari —ha precisa- 
to il capogruppo Fabio Fab- 
bri — a ogni ipotesi di stral- 
cio e rifiutiamo l'idea stessa 
di una contrapposizione, che 
non esiste, fra la via della re- 
pressione e quella del recu- 
pero e della prevenzione, 
come non esiste il dilemma 
fra pugno di ferro e pietà». 
Nel. Psi non manca qualche 
divergenza di vedute. 

Craxi | ha. detto. “di ‘avere 
smesso di fumare dal 26 di- 
cembre. scorso «anche per 
coerenza con quello che sto 
sostenendo». Il segretario 
del Psi ha riferito sorridendo 
questo. particolare in rispo- 
sta al senatore Roberto Cas- 
sola il quale aveva insistito, 
nel corso della riunione del 
gruppo senatoriale sociali- 
sta dedicata al problema del- 
la droga, su una netta distin- 
zione tra droghe leggere e 
droghe pesanti e aveva rile- 
vato che si deve parlare di 
droghe, inserendo in questa 


.categoria anche il tabacco e 


l'alcol. 


Cassola non ha nascosto di 
essere tendenzialmente fa- 
vorevole alla liberalizzazio- 
ne del consumo degli stupe- 
facenti, anche se si è detto 
consapevole che l’Italia non 
potrebbe diventare una spe- 
cie di Svizzera della droga, 
che una simile strada po- 
trebbe essere intrapresa so- 
lo con un accordo a livello 
europeo. La voce di Cassola 
è comunque rimasta isolata. 
Uno dei relatori del provve- 
dimento, il senatore Giorgio 
Casoli è intervenuto  illu- 
strando i vari:ddl mettendo- 
ne in evidenza le differenze 
essenziali. Con specifico ri- 
ferimento ai ddl che tendono 
a una liberalizzazione e a 
una  depenalizzazione del 
consumo, Casoli ha messo 
in evidenza la inconciliabili- 
tà di tali posizioni con gli im- 
pegni internazionalmente 
assunti dal nostro Paese, Ha 
messo altresì in evidenza 
che una liberalizzazione del- 
la vendita operata soltanto 
sul nostro mercato senza 
corrispondenti interventi di 
altri Paesi avrebbe l’effetto 
di attirare nel nostro Paese i 
tossicodipendenti di tutto il 
mondo e anche gli spaccia- 
tori che potrebbero approvi- 
gionarsi con estrema facili 
tà». 

In merito alla penalizzazione 
dei consumatori Casoli ha 
messo in evidenza che il tos- 
sicodipendente, come sog- 
getto a rischio per se stesso 
e gli altri in quanto social- 
mente pericoloso come po- 
tenziale spacciatore poten- 
ziale delinquente, deve es- 
sere sottoposto a misure ca- 
paci di curarlo e di recupe- 
rarlo ma anche tali da assi- 
curare la sicurezza sociale. 
Craxi, che ha avuto un collo- 
quio con il presidente del Se- 
nato Spadolini sul problema 
droga; ha criticato sia i co- 
munisti che i radicali per.la 
loro decisione di opporsi ‘al 
disegno di legge del gover- 
no. «La nostra — ha detto il 
leader socialista — è una po- 
sizione assolutamente equi- 
librata, ragionevole e dove- 
rosa e non sbagliata come 
dice il segretario del Pci con 
una insistenza che lascia 
sbalorditi». 

Per i socialisti, inoltre, la:po- 
sizione dei radicali. è «astrat- 
ta» ed è il frutto della logica 
del «lassismo» e della «per- 
missività». Craxi ha definito 
«del tutto stolta» l'aggressio- 
ne a cui il Psi è stato sottopo- 
sto per aver lanciato la cam- 
pagna antidroga. Critici con i 
socialisti sono soprattutto i 
radicali, convinti, come ha 
affermato l'on. Massimo 
Teodori, che l'unico modo 
per sconfiggere il mercato 
internazionale della. droga 
sia l'antiproibizionismo, am- 
mettendo però che questa 
ipotesi potrebbe essere rea- 
lizzata soltanto con la colla- 
borazione internazionale. 


LA 194SULL’ABORTO 


Legge da riformare. 
Oggi il Pli presenta una proposta 


ROMA —- 099Î, nella sede del Pli, invia Frattina, si terrà 
una conferenza stampa di presentazione della proposta di 
legge.liberale di riforma della legge n. 194 del 1978 sulla 
tutela sociale della maternità e sull'interruzione volontaria 
della gravidanza. Alla conferenza stampa parteciperanno il 
segretario generale del Pli Renato Altissimo, il presidente 
del gruppo parlamentare alla Camera Paolo Battistuzzi e | 
componenti della segreteria Sterpa, Patuelli e De Lorenzo. 
Intanto le polemiche sull'aborto e sul «caso Mangiagalli» 
hanno avuto ripercussioni anche a Roma, dove la decisio- 
ne dell'assessore regionale alla Sanità Violenzio Ziantoni 
(Dc) di disporre accertamenti sull'applicazione della legge 
194 nell'ospedale San Camillo ha provocato reazioni del 
presidente della giunta regionale Bruno Lanci (Psi). In un 
comunicato Landi ha accusato Ziantoni di «eccesso di ze- 
lo» ed ha affermato che l'invio di un ispettore al San Camil- 
lo, «normale in altre circostanze, ha assunto rilevanza sini- 
stra in conseguenza delle iniziative prefettizie del ministro 
Donat Cattin presso la clinica Mangiagalli». 

Ziantoni, secondo Landi, «avrebbe fatto meglio a discutere 
in giunta le iniziative da prendere in un momento caratte- 
rizzato da spinte demagogiche e di parte» e «ad indagare 
negli ospedali dove la legge 194 non è stata applicata». 
Ziantoni, da parte sua, ha affermato di essersi limitato ad 
«inviare un funzionario dal coordinatore sanitario dell'o- 
spedale per un chiarimento che — ha detto - ho ritenuto 


utile e doveroso acquisire». 


«Peccato — ha aggiunto — che Landi tranci giudizi senza 
compiere il minimo atto di buongusto, cautela e responsa- 
bilità di chiedere direttamente all'assessore notizie sui fatti 
dei quali sparla con tanta sicurezza e disinformazione». 
Del caso si occuperà oggi anche il Consiglio regionale. 


ORIZIA 
E'crisi 
| in Comune 


è scaturita dopo che il. 
socialista, 

nella se-. 

sera, ha. 


te, il socialdemocratico 
Esposito, aveva restitui- 
_ - indaco, 


MUGGIA 
Raggiunto 
l'accordo 


MUGGIA — Una nuova 
maggioranza è stata co- 
stituita a Muggia: la Lista 
Frausin, l’indipendente 
Russignan, l’indipen- 
dente Tarlao {eletto nel- 
le file del Psdi) hanno 
raggiunto un imporiante 
accordo. 

"La «mini-coalizione» si 
presenterà in Consiglio 
comunale martedì pros- 
simo: sedici i consiglieri 
che la supporteranno, su 

| un totale di trenta. Una 

‘maggioranza, dunque, 
estremamente ridotta; 
Ma il Pci canta egual- 
mente vittoria: «La legi- 
slatura è salva, il ricatto 
socialista è andato a 
vuoto, governeremo 
Muggia fino al ’90», ha 

| commentato il deputato 
comunista Bordon, che 
si appella alla Dc e ai 
partiti laici per un con- 
fronto su un programma 
«di minima». A fine setti 
mana si svolgerà il con- 
gresso  sezionale del 

Pci. 2 
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IL MINISTRO FERRI CONTRO LA MAFIA 
Parteciperanno agli appalti pubblici 
solamente le imprese «trasparenti» 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — «Dobbiamo scopri- 
re i meccanismi esistenti al- 
l'interno delle istituzioni, far 
emergere le secche che con- 
sentono di consumare le vio- 
lenze mafiose». Questa la di- 
chiarazione d'intenti di Enri- 
co Ferri, ministro dei Lavori 
pubblici,,che ha presentato 
ieri alla stampa il nuovo re- 
golamento. dell’Albo nazio- 
nale dei costruttori. E' il regi- 
stro delle imprese che pos- 
sono concorrere agli appalti 
per la costruzione delle ope- 
re pubbliche, quelle abilitate 
insomma a costruire per 
conto dello Stato, dove molte 
volte si annida il fenomeno 
mafioso e la corruzione. 

Queste imprese erano più di 
70.000 fino a qualche mese 
fa e, dopo una prima screma- 
tura, sono diventate 48.000. 
Le società fantasma, le sca- 
tole vuote, le imprese di co- 


IL CLAMOROSO GESTO DI ROMITA E LONGO 


Servizio di 


Stefano Cecchi 


ROMA — L'appuntamento è emblematico: alle 12 di oggi nel- 
la sala del cenacolo di Montecitorio, hanno fatto sapere gli ex 
segretari del Psdi, Pierluigi Romita e Pietro Longo, al propri 


fedeli. Sarà qui che, dopo:mesi di pronunciamenti e 
de, dopo cene e grida da politica-avanspettacolo, SI dovreb- 


be andare a consumare la conclamata scissione del Psdi, 
l'ennesima emorragia di uomini e voti della quarantennale 


storia del partito nato a Palazzo Barberini nel 1947 dall'im- 


pennata di Giuseppe Saragat. La sigla che i transfughi si 
sono dati è rotonda e mozzafiato: «Comitato nazionale per la 


salvaguardia del ruolo storico del Psdi e per l’unità sociali- 


sta». 


Se tutto andrà secondo copione, già da questo pomeriggio si 


potrebbe assistere alla nascita di un «nuovo partito socialde- 
mocratico» e.alla conseguente costituzione di un nuovo grup- 


po parlamentare autonomo, come ha auspicato Gianni Min- 


zolini. 


re Re a ra 


ti e di disfi- 


Loro, i tribuni di questa fuga annunciata, semb 


modo che venivano compra- 
te e vendute a migliaia ogni 


© anno per poter concorrere 


ad un appalto, sono saltate 
via con un colpo di spugna: 

bastato soltanto controllare 
quelle che non avevano pa- 
gato la tassa di 240 mila lire 
l’anno e depennarle dall’Al- 


ERE non basta — ha afferma- 
to Ferri — ora viene il lavoro 
più gravoso: la revisione del- 
le liste secondo le nuove re- 
gole. | requisiti per l’iscrizio- 
ne sono stati fissati dopo me- 
si di lavoro da un comitato ri- 
stretto. Il regolamento ha già 
ricevuto il parere favorevole 
del Consiglio di Stato e nei 
prossimi giorni sarà sottopo- 
sto all'esame della presiden- 
za del Consiglio. Poi verrà 
pubblicato sulla Gazzetta Uf- 
ficiale 

Intanto, i criteri adottati dalle 
nuove norme per verificare 
la consistenza effettiva delle 
imprese, contenere il feno- 


rano oramai 


aver dissipato anche gli ultimi dubbi: «Assumeremo LIdSCi5 


sioni rese necessarie dalle innumerevoli 
tuto di cui si è reso responsabile il S' 
tuonato anche ieri Romita —. Esaminere 
ci impedisce di difendere e sviluppa! 
guardare e valorizzare il ruolo storie: 


i violazioni dello sta- 
enatore Cariglia — ha 
mo la situazione che 
ire l’azione tesa a salva- 
o della socialdemocra- 


zia e verificare, d'intesa col Psi, modi, tempi e condizioni per 


la ricomposizione unitaria del 
riformiste. Il prossimo cong 


squallida farsa». 


le forze socialdemocratiche e 
resso del Psdi è soltanto una 


Ad evitare il pronunciamento, dunque, non sono serviti a 
niente i reiterati tentativi del vicesegretario Moroni, autocan- 


didatosi al ruolo di «pontiere», 


e dello stesso Luigi Preti, lea- 


der storico del Psdi e presidente della commissione congres- 
suale: «Ho ripetutamente insistito presso Romita e Longo per 
convincerli a partecipare al congresso di Rimini — ha detto 
quest'ultimo — temo purtroppo di non essere riuscito a con- 
vincerli». Insomma: vento in poppa verso la scissione. 

Già annunciata tempo addietro, poi rinviata per pochezza di 


meno dei.subappalti ed ac- 
certare i requisiti di natura 
morale dei titolari, saranno 
già applicati invia sperimen- 
tale per l'aggiudicazione dei 
lavori per «Italia ’90». Tra 
l’altro, non verrà assegnato 
più di un appalto per impre- 
sa e il grosso dei 570 miliardi 
stanziati non verrà pagato 
prima del 1990. Sono previ- 
ste penalità se l’opera appal- 
tata venisse ultimata dopo il 
30 aprile del '90. 

Ma ritorniamo all'Albo. Per 
iscrivere un'impresa verrà 
considerata l’attività degli ul- 
timi cinque anni. 


< Una particolare attenzione 


ha preannunciato il ministro 
Ferri'in materia di subappal- 
ti, per il passato hanno. dato 
occasione alle infiltrazioni 
mafiose nella co GU 
delle grandi opere PU i 
che. | subappalti Ve rranno 
certificati solo in ragione del 
30 per cento del lavoro ap- 


paltato. 


truppa, stavolta Romita e, in maniera più defilata, lo stesso 
Longo (che nei giorni scorsi sembrava in preda a riflessioni e 
propenso ad innestare la marcia indietro) sembrano marcia 


-. 


i 


Il ministro Ferri 


Scatta oggi nel Psdi l’«ora della scissione» 


re senza più ripensamenti. Li spinge su questa strada anche; | 


glia attacchi violenti e moniti. 


Anche la strada della riunificazione pare essere tracciata. A 
maggio una giornata del congresso socialista di Rimini do- 
vrebbe essere dedicata alla ricomposizione con il gruppo di 
scissionisti psdi, e a giugno, nelle elezioni europee, i transfu- 
ghi dovrebbero trovare posto nell 
saranno? «Pochi — si sbilancia Preti 
ci rattrista molto, mala base socialdemocratica, salvo esigue 


minoranze, resta nel partito e partecipa al congresso». 


Messaggi di fiducia. Che non riescono.a nascon 
disagio, l'amarezza che in questi giorni regna di nuovo nella 
sede di Santa Maria in Via per quest'ennesim ) 
un partito che pare, in ogni modo, condannato alle lacerazio- 


ni. 


e.liste socialiste. Quanti 
i —. Questo abbandono 


dere, però, il 


la benedizione che in più occasioni il segretario socialista; I 


Bettino Craxi, ha profuso su di loro, riservando invece a Cari. 


i 
| 


\ 


| 
| 


alacerazione di | 


AVVENTURA 
Il rischio 
«firmato» 


L'avventura per scelta. 
Un prodotto di consumo 
che è venuto a surrogare 
il concetto tanto acca- 
rezzato di vacanza per 
renderlo meno «borghe- 
se». La categoria dei va- 
canzieri senza stagione 
finisce così per dividetsi 
in due classi: quella lan- 
ciata alla ricerca della 
comodità e dell’efficien- 
za e quella impegnata 
nel rischio sponsorizza= 
to. A una co 


izione: che 
ci sia esoticità. 
Parente stretta del be- 
nessere, la ricerca del- 
l'avventura è diventata 
ormai una promozione 
turistica e UN settore 
specializzato delle 
agenzie di viaggio. For- 
se dietro a quest'ansia si 
può individuare il peso 
che la «routine» e la noia 
della vita di ogni giorno 
esercitano sulle nostre 
azioni consuetudinarie. 
Allo stress civilizzato si 
vuole così contrapporre 
lo stress della natura 
che può essere! ritrovato 
nell’attraversamento di 
un deserto o di una giun- 
gla. Ma resta un’emozio- 
ne «firmata». Un'espe- 
rienza in cui si entra fa- 
cilmente e in cui si è cer- 
ti di uscirne rapidamen- 
te. Salvo estreme fatali- 
tà. 
In questa scelta l'uomo è 
alla ricerca di un corag- 
gio sotto garanzia che 
finge di riportarlo incon- 
tro ad antiche ed eterne 
sfide. Ma con assai me- 
no coraggio egli accetta 
quelle del vivere moder- 
no o della sorte chela vi- 
ta gli presenta. Il giova- 
ne è pronto ad indossare 
stivaletti anfibi e tute mi- 
metiche, passare notti in 
stato di precarietà e nu- 
irirsiudal sacco: viveri, 
ma la sola chiamata ‘alle 
armi lo pone ancora in 
stato di labilità psichica 
perché teme di affronta- 
re l'ignoto. 
Dovremmo allora dire 
che la vera avventura è 
quella di saper stare al 
mondo. Una sorte che ad 
‘ognuno è riservata, con 
soldi o senza, né è iscrit- 
ta in alcun «dépliant», né 
ha risposte in alcuna 
agenzia di viaggio che 
non sia quella del pro- 
prio destino. 

[ft] 
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AVVENTURA / QUANDO IL TURISMO E° RISCHIO 


. Attualità 


«trappola» del deserto 


Ventidue persone bloccate in pieno Sahara finalmente raggiunte dai'soccorsi 


Il coraggio di Sergio Scarpafalce 


(il comandante della spedizione) 


ha salvato Roberta Marchetti 


ei suoi compagni di viaggio 


pene 


Servizio di 
Giorgio Pison 


MESTRE — Il fascino del tu- 
rismo d’«avventura» è tale 
anche perché si può rischia- 
re davvero la vita. Ad una 
missione, comprendente do- 
dici italiani e fra questi la 
pordenonese Roberta Mar- 
Chetti, è infatti successo di 
«naufragare» nel deserto du- 
rante l'esplorazione di un 
possibile itinerario turistico, 
lungo il quale poter organiz- 
zare veri e propri tour. 
L'avventura, dai risvolti piut- 
tosto drammatici, ha avuto 
fortunatamente lieto. fine e 
ora i «naufraghi», recuperati, 
sono già in viaggio di ritorno. 
Ma avranno una bella storia 
da raccontare agli amici. 

La troupe era di 22 persone. 
Oltre agli italiani compren- 
deva due francesi e otto cit- 
tadini algerini, ed è rimasta 
bloccata per diversi giorni in 
pieno Sahara. Essa era gui- 
data da Sergio Scarpafalce, 
43 anni, titolare di un'agen- 
zia di Mestre, la «Kel 12 Afri- 
ca Tours», che insieme con 
la Onat, che è l'agenzia di 
stato algerina, organizza 
viaggi turistici appunto nel 
deserto sahariano. 

ll gruppo era partito lo scor- 
so 27 gennaio da Adrar, una 
località situata, nei pressi 
dell’altipiano di Tademail, 
circa mille chilometri a Sud 
di Algeri. La direzione era 
quella di Seeba, non lontano 
dal confine con la Maurita- 
nia, perché si voleva esplo- 
rare un nuovo percorso turi- 
stico, finora considerato solo 
sulla carta, lungo circa 1500 
chilometri. Il rientro era pre- 
visto fra il 3 e il 5 febbraio, 
ma:gli'stessi autisti algerini 
— messiva disposizione dal- 
la locale agenzia di Stato, vi- 
vamente interessata all'av- 
vio di una nuova attrazione 
turistica — erano inesperti 
dei luoghi. Sicché il viaggio è 
risultato molto più arduo del 
previsto. 

A un certo punto i guasti 
meccanici hanno bloccato 
due dei cinque fuoristrada su 
cui viaggiava la troupe. Essi 
sono stati perciò abbando- 
nati e i tre superstiti «gippo- 
ni», sovraccarichi, hanno ac- 
cumulato un notevole ritar- 
do, arrancando a stento. Ed 
ecco è venuto a mancare il 
carburante, e ormai ha preso 


Spartaco Savio fotografato sul fondo dell’abisso 
“«Gortani» mentre indossa la muta stagna. Mancano 
Pochi minuti all’immersione nel sifone. La muta stagna 
8 la sottostante tuta in «pile» lo proteggeranno dal 
eddo. La temperatura dell’acqua nelle viscere, 
dell’altipiano del Canin è molto bassa: tra 1 e'2 gradi. 
Nche gli erogatori devono venir protetti dal freddo. A 
Questo scopo esiste uno speciale liquido «antifreeze». 
n Caso contrario andrebbero in erogazione continua e 
'® bombole si vuoterebbero in pochi minuti, 


a scarseggiare anche l’ac- 


qua. 

Che fare? Lo Scarpafalce, da 
comandante della missione, 
ha preso la decisione di ab- 
bandonare. tutti vicino a un 
pozzo (i viveri non mancava- 
no) e di puntare con altre due 
persone, fatto il pieno di tutto 
il carburante superstite, ver- 
sola base di Adrar. 
Fortunatamente il «gippone» 
ha raggiunto senza intoppi la 
località e il comandante ha 
dato l’allarme: Un aereo mi- 
litare algerino si è levato per 
sorvolare l'accampamento 
improvvisato dai «naufra- 
ghi» e lanciare loro il mes- 
saggio che tutto procedeva 
bene, che stessero tranquilli. 
Due giorni dopo sonò stati in- 
fine raggiunti dai soccorrito- 
ri, e ora la colonna sta per 
arrivare, sana e salva, ad 
Adrar. 

Il momento più drammatico, 
la partenza del «comandan- 
te». Scarpafalce. Sarebbe 
riuscito a raggiungere Adrar 
per chiedere aiuto, o si sa- 
rebbe insabbiato anche il 
suo mezzo? Ma tutto è bene 
quel:che finisce bene. Intan- 
to l'agenzia di Mestre, solle- 
citata dai familiari dei di- 
spersi, si era già messa in 
contatto con la Farnesina e 
direttamente con. l'amba- 
sciata italiana ad Algeri. Le 
notizie, le più rassicuranti. IL 
rientro ad Adrar è previsto 
per questa mattina. 
Trattandosi della ricognizio- 
ne di una zona Vergine del 
deserto sahariano, alla mis- 
sione si erano aggregati an- 
che amici del titolare dell’a- 
genzia di Mestre, contri- 
buendo alle spese, come la 
pordenonese Roberta Mar- 
chetti. 

Della comitiva facevano inol- 
tre parte Giovanni Gualdrini 
di ‘Bologna, Giuseppe Sirna 
e Mariella Berti di Milano, 
Giuliana Fillini, Arnaldo Ba- 
Vicchi e Gabriele Arrigoni di 
Roma, Mirella Rubeni, Mario 
Vigneri e Alessandra Rabas- 
sini di Treviso, Giuseppe Si- 
mini di Venezia. Gente irre- 
sistibilmente attratta dal fa- 
scino dell’avventura. Ma è 
stata un'avventura autenti- 
ca, e come tale sofferta in 
particolare dai familiari, che 
hanno trascorso momenti 
d’'angoscia, per giorni attac- 
cati al telefono dell'agenzia 
mestrina. 


AVVENTURA /A SCUOLA DALL’ESPERTO o 
Come sopravvivere sulla sabbia 


Jacek Palkiewicz rivela in un libro i suoi segreti 


Jacek Palkiewicz ripreso alla vigilia della partenza per la spedizione «Siberia 


789». 

Servizio di 

Carlo Muscatello 
VICENZA — Voglia d'av- 
ventura: quasi una malat- 
tia. Proprio mentre si con- 


sumava l'avventura (fortu- 
natamente a lieto fine) dei 


‘ dodici italiani rimasti bloc- 


cati nel Sahara, altri italia- 
ni hanno cominciato una 
difficile spedizione da tut- 
t'altra parte del globo, al 
cosiddetto Polo del freddo. 
Si chiama «Siberia ’89», è 
organizzata dalla Scuola di 
sopravvivenza di Jacek 
Palkiewicz, un polacco or- 
mai bassanese d’adozio- 
ne, quarantasei anni, che 
ha alle spalle analoghe im- 
prese in mezzo mondo. 

In queste.ore, a.capo di un 
gruppo dirotto:persone, l’e- 
sploratore sta tentando di 
raggiungere la località di 
Ojmiakon, in una regione 
chiamata Jucuzia, la «Si- 
beria della Siberia», dove 
la temperatura in questo 
periodo. dell’anno tocca 
Spesso i sessanta gradi 
sotto zero. 

Palkiewicz ha compiuto in 
passato diverse spedizioni 
anche nel Sahara, l’ultima 
delle quali nel novembre 


scorso. Nel libro «Scuola di 
sopravvivenza», alla luce. 
della sua esperienza, spie- 
ga fra l’altro come un uomo 
può superare le difficoltà 
che si presentano in una 
zona desertica di quel tipo. 
«Nel deserto — scrive —la 
temperatura media è di 
cingquantacinque gradi 
centrigradi, mentre quella. 
della sabbia può superare 
gli ottanta gradi. Il proble- 
ma maggiore è però rap- 
Presentato dall’escursione 
termica, con differenze fra 
il giorno e la notte che pos- 
sono superare i quaranta 
gradi. La vegetazione è li- 
mitatissima, composta da 
pochi cactus e. cespugli. 
Solo nelle oasi crescono le 
palme. La superfitie del 
terreno è perlopiù roccio- 
sa, con ciotoli e sassi. 

«In questi casi, tenendo 
conto del fatto che un orga- 
nismo umano ha bisogno 
di almeno due-tre litri di 
acqua al giorno, è neces. 
sario seguire alcune pre- 
cauzioni. Intanto, soprat- 
tutto nel caso in cui le scor- 
te d'acqua siano limitate, 
bisogna camminare  sol- 


tanto di sera (dalle 17 alle 


AVVENTURA / L'IMPRESA DI SPARTACO SAVIO 


Giù, in fondo all’abisso Gortani 


22) e al mattino presto (dal- 
le 4 alle 9), nei momenti 
cioè in cui la temperatura è 
meno alta. In questo modo 
si riuscirà a sudare il meno 
possibile». 

Non bisogna poi dimenti- 
care di svuotare'periodica- 
mente le scarpe dalla sab- 
bia e dai sassolini, per evi- 
tare il formarsi di vesciche. 
Vanno evitati i terreni acci- 
dentati e le dune, e biso- 
gna fare molta attenzione 
agli scorpioni e ai piccoli 
serpenti velenosi che si 
possono nascondere nella 
sabbia, Durante le soste, è 
importante riposarsi . al- 
l'ombra di piccoli ripari. 
«Seguendo scrupolosa- 


è mente queste precauzioni 


—:spiegano in provincia di 
Vicenza — e con una tem- 
peratura dell’aria di trenta- 
quaranta gradi centigradi, 
un uomo può sopravvivere 
al massimo fino a sei gior- 
ni, coprendo a piedi per- 
corsi fino a trenta chilome- 
tri, se non ha scorte d'ac- 
qua». ll che dimostra l'ec- 
cezionalità dell'avventura 
capitata ai dodici italiani e 
ai loto compagni di viag- 
gio. 


Nessuno si era mai spinto sotto terra a una profondità di 950 metri 


Abisso 
GORTANI 
Col delle Erbe 


bigolicon 
marmitte 


| galleria De Vento 


AVVENTURA 
li segreto 
dei Tuareg 


Non è facile sopravvive- 
re nel deserto: lo dimo- 
strano le ricorrenti scia- 
gure. IL 15 agosto del 
1985 il vicentino Flavio 
Dalla Guardia, dopo 
aver perso l’orientamen- 
to, morì a Sud di Taman- 
rasset. Quindici anni fa 
la stessa tragedia toccò 
a quattro milanesi, morti 
di sete a 70 chilometri 
dalla pista Transaharia- 
na. Nel 1972. quindici 
francesi morirono a me- 
no di 300 metri dalla 
strada, e nel 1968 nel de- 
serto del Teneré ci rima- 
sero venti passeggeri a 
bordo di un camion. 
La prima regola dunque, 
per cavarsela, è quella 
di non perdere l’orienta- 
mento: i Tuareg hanno 
un innato sesto senso, 
per gli europei la busso- 
la è fondamentale. 
Ma alle piste, dove pri- 
ma o poi passa qualcu- 
no, bisogna saperci arri- 
Vare a piedi quando il 
fuoristrada si guasta. E 
qui la millenaria espe- 
rienza dei nomadi del 
deserto è preziosa. 
La lentezza dei movi- 
menti, che agli occhi ine- 
sperti di un profano può 
apparire pigrizia, è fon- 
damentale: la regola nu- 
mero uno è appunto 
quella di non sprecare 
energie inutilmente. 
Nella terra della sete, 
con 55 gradi all'ombra, 
non bisogna mai scopri- 
re ilcapo e ilcorpo, e so- 
prattutto non sudare per 
evitare la disidratazione 
del corpo, che farebbe 
consumare. troppa ac- 
qua, il bene più prezio- 
so. Con questi accorgi- 
menti (i Tuareg usano 
vesti di lana proprio per- 
ché sono più termostati- 
che), bastano due o tre 
litri ‘al giornosd’acqua (il 
doppio d'estate), con'ag- 
giunta di sali minerali. 
In caso di marce forzate, 
camminare solo dalle 5 
alle 9 e dalle 17 alle 22, 
mentre nelle ore più cal- 
de occorre costruirsi un 
riparo e fermarsi. 
Se c'è una leggera trac- 
cia di vegetazione, sca- 
vare nel punto più basso 
all’esterno di una curva: 
in poco tempo, in una bu- 
ca di mezzo metro si po- 
trà raccogliere acqua fil- 
trata dal terreno umido. 
[Livio Missio] 


— gran meandro 


galleria delle Marmitte 


g-Guglielmina 
ea 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE-L’hanno atteso 


a per un? 

metri di profondità, alla base! dell'Utima (a 
dell’abisso Gortani, il più importante dell'altipizno 
del Canin e di tutto il Friuli-Venezia Giulia. Nell’ac- 
ua gelida del laghetto sono comparse alcune bol- 
le d'aria e una flebile luce. Il segno che il sub stava 
per riemergere. La sagola si è mossa e un attimo 
dopo Spartaco Savio, 27 anni, triestino, è compar- 
so in superficie. Si è tolto l'erogatore di bocca e col 
braccio fuori dall'acqua ha congiunto l'indice col 
pollice. Stava a indicare «tutto bene». Si è arram- 
picato sulla sponda e ha spiegato agli altri speleo- 
logi che cosa aveva scoperto in quella galleria in- 
vasa dall'acqua. Nessuno si era mal Immersa a 
920 metri sottoterra ed era poi riuscito a percorre- 
re con l'autorespiratore un sifone lungo 150 metri 

con una profondità massima di 27. p 
«Alla fine della galleria mi sono trovato in un altro 
laghetto. Sono riemerso. Ho superato una piccola 
duna di sabbia e fango e mi sono rituffato in un'al- 
tro sifone. Era lungo una trentina di metri. Sono 
riemerso una seconda volta e ho visto che la galle- 
ria continuava... Qui è finita la mia esplorazione. 
Sono ritornato indietro seguendo la sagola che 
‘avevo legato alla base del pozzo dove mi attende- 


vano gli altri speleologi. C'è ancora tanto da fare. 
Organizzeremo una spedizione» 

Nel percorso di ritorno la visibilità dell'acqua era 
ridotta quasi a zero. Le pinne dello speleosub ave- 


vano sollevato dal fondo del sifone minutissime . 


particelle di fango. Se avesse perso il «filo d’A- 
rianna», l’unico collegamento con il laghetto, 
Spartaco Savio non avrebbe mai ritrovato la via 
del ritorno. 

<Non ho mai pensato a questa eventualità. Sto be- 
ne in acqua... Le insidie per chi si immerge in un 
sifone a più di novecento metri sottoterra, sono 
tante e poi tante che se si inizia a contarle si ab- 
bandona l'impresa. Meglio concentrasi su ciò che 
bisogna fare. Legare bene il filo d'Arianna , con- 
trollare i manometri delle bombole, la lancetta del 
profondimetro, i led del computer.che tiene conto 
di tutte le variabili dell'immersione. In quell'ora e 
mezza in cui sono rimasto da solo sott'acqua tutto 
il mio corpo è diventato una sorta di registratore di 
dati. Durante l'immersione si acquisisce una sen- 
Sibilità finissima, impensabile in altri ambienti. 
Controllavo il ritmo del respiro, la velocità con cui 
nuotavo, la presenza di una eventuale corrente; il 
freddo, la trasparenza dell'acqua, la direzione, 
l'assetto. In'altre parole se stavo scendendo verso 
ilfondo ose toccavo la volta della galleria» 


Questo il punto 
dove lo speleosub. 
si e immerso 


Per giungere alla base del pozzo dove si apre il 
laghetto, Spartaco Savio è stato aiutato da due 
squadre di speleologi, tutti della Commissione 
grotte della Società alpina delle Giulie. Giampaolo 
Vascotto, Maurizio Glavina, Gabriele Ritossa, Tul- 
lio Dagnello, Massimiliano Punter e Alessandro 
Tolusso hanno traportato nei pozzi e nei meandri 
dell'abisso le pesanti attrezzature. Tre bombole 
da dieci litri caricate a 200 atmosfere, tre erogato- 
ri, la muta stagna, ì piombi, le pinne, la maschera, 
gli illuminatori subacquei. Un'altra squadra si è 
invece fermata a -450 dove è stato posto il campo 
base. Per la discesa, l'immersione e la risalita so- 
no state necessarie complessivamente 25 ore. 

Le condizioni del tempo hanno favorito l'impresa. 
Il gran secco di questo strano inverno ha tenuto 
lontane le precipitazioni che avrebbero potuto tra- 
sformare la grotta in una trappola mortale. L alti- 
piano del Canin, a quota duemila, in questi giorni è 
completamente sgombro di neve. Si cammina sul 
la roccia come se fosse estate. Negli anni scorsi si 
adoperavano gli sci per raggiungere l'ingresso 
del «Gortani» dal rifugio Gilberti. 

«Faceva tanto caldo che quando sono uscito dalla 
grotta mi sono disteso sulla roccia a torso nudo e 
così mi sono addormentato» racconta ancora il 
protagonista di questa impresa. 


mercoledì 
15 febbraio 
S. Valfredo 


sorge 


SERENO 


tramonta 17,31 


7,07 sorge 11,59 
tramonta 4,06 


dé6 
VARIABILE — NUVOLOSO PIOGGIA 


ee AGITATO 


PREVISIONI: sulle regioni settentrionali e centrali tirreniche 
sereno con tendenza ad aumento della nuvolosità sulle zone 
alpine dove saranno possibili nevicate sopra i 1000 metri. AI 
Sud nuvolosità anche intensa con precipitazioni sparse, nevo- 
se sopra i 1200 metri. Temperatura in diminuzione. Venti mo- 
derati settentrionali. Mari mossi o molto mossi. 


iis TEMPERATURE IERI 5 


TRIESTE 


minima 
massima, 12 


minima 


PORDENONE 


massima 


massima. 10 


MONFALCONE 
minima 43 
massima, 7,6 


GORIZIA 


UDINE 
minima 
massima 9.5 


nima 6 


Minime e massime in Italia 


Bolzano -3 12 
Milano URI 
Bologna 

Pescara, 10 
Bari 49 
Palermo. mi 15 


Firenze 


Catania 


Venezia 
Genova 
L'Aquila 
Campobasso 
Reggio O. 
Cagliari 


Minime e massime nel mondo 


Atene 
Bruxelles 


Amsterdam 
Berlino 
Londra 
Mosca N. Delhi 
Oslo Parigi 
Stoccolma Varsavia 


L. Angeles 


3 Belgrado 
2 Ginevra 
4 11, Madrid 
11 New York 
np Rio del. 

2 Vienna 


[-oROscoPo DI OGGI 


Giornata favorevole 
agli incontri e agli ac- 
cordi. Continua in 
campo sentimentale 
il benefico effetto della festa degli in- 
namorati, attenzione però a non vo- 
lersi troppo imporre sul partner. 


Le stelle vedono-in 
voi qualche indeci- 
sione e qualche dub- 
bio, soprattutto per 
quanto riguarda la vostra vita priva- 
ta; il consiglio è di parlarne con un 
amico, e... dormirci sopra! 


Chi si è imbarcato in 
un'impresa che pre- 
senta qualche rischio 
avrà oggi stimoli e in- 
coraggiamenti, i fatti supportano le 
vostre previsioni. Tutto bene tra le 
mura di casa. 


Oggi saranno parti- 
colarmente favorite 
quelle attività che, 
per essere poco ripe- 
titive e poco standardizzate; | 
molto spazio alla fantasia e all'inizia- 
tiva personale. 


Ogni tanto qualche 
ciambella riesce sen- 
za buco, ma non è Un 
buon motivo per ab- 
battersi! Un piccolo insuccesso può 
capitare a tutti, senza che l'onore ne 
sia ferito... Bene la salute. 


Il vostro senso prati- 
co vi metterà a vostro 
agio in qualsiasi si- 
tuazione. Vi sentirete 
‘al sicuro come un pulcino accanto al 
la chioccia! Le stelle vi daranno una 
personalità forte. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


La giornata avrà un 
ritmo piuttosto soste- 
nuto, poco tempo re- 
*sterà per pensare a 
Voi stessi. Il consiglio delle stelle è di 
dedicarvi ad approfondire i rapporti 
con icolleghi. 


Soddisfazioni soprat- 
tutto per un successo 
che premierà la vo- 
stra perseveranza, x 
gli altri non potranno che inchinarsi 
di fronte ai fatti! In campo sentimen- 
tale tutto bene, 


Una mattinata vera- 
mente sprint, avrete 
impegni e appunta- 
menti che non vi la- 
sceranno respiro; più tardi potrete 


pensare anche a voi stessi, e i nervi 
‘si distenderanno. 


Le stelle consigliano 
di stare alla larga 
dalle questioni di de- 
naro, e di rinviare de- 
cisioni importanti riguardo gli affari. 
Sul lavoro potrete trovare facile inte- 
sa conicolleghi. 


Una certa incostanza 
caratterizzerà la vo- 
stra giornata, la forza 
di volontà oggi non 
sarà la vostra carta vincente! Con il 
partner dovrete però sforzarvi ed es- 
sere di parola. 


Giornata splendida 
da molti punti di vi- 
sta; sul lavoro tutto 
andrà a gonfie vele, i 
risultati saranno concreti, anche per 
il vostro portafogli! In campo senti- 
mentale dovrete essere pazienti. 
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Un artista per il Gift Enrico Baj 


LL 


TT sisvoLse DAL 17 
AL 20 FEBBRAIO LA 
VENTUNESIMA EDIZIONE © 
DEL FLORENCE GIFT 
MART. La manifestazione 
fiorentina, reduce 

da un'annata positiva 

e ricca di consensi, 

si propone con un mix 
di iniziative 

mirate a consolidare 
sia l'immagine sia 

il rapporto con l'estero. 


In collaborazione 
con l'ICE e la Regione 
Toscana, il Florence 
Gift Mart si è rivolto 
agli operatori dei più 
prestigiosi grandi 
magazzini di Stati Uniti, 
Francia, Gran Bretagna 
e Germania; 
ha invitato per il 
consueto gemellaggio 
operatori economici 
dalla Svezia, 
Danimarca, Norvegia 
e Austria, e dall'Italia 
l'Emilia Romagna. 


Si attende con vivo. 
interesse la presenza 
degli operatori 
economici dell'Unione 
Sovietica soprattutto 
dopo la pariecipazione 
del Gift a Mosca 
nell'ambito 
di Italia 2000, risultata 
particolarmente 
proficua. 


Da segnalare le 
numerose iniziative 
parallele alla 
manifestazione. Al fine 
di rilanciare il settore 
orafo, si terrà il concorso 
“L'arte in un gioiello 
per il Gift",aperto a tutti 
gli espositori, 
le cui opere saranno 
presentate 
in un apposito spazio 
con l'intento di 
stimolare la creatività 
ed offrire un punto 
d'incontro tra il mondo 
progettuale, produttivo 
e commerciale. 


Inoltre inizierà il suo 
viaggio “La Galleria 
Itinerante”, mostra sulla 
storia dell'artigianato 
recente, durante 

il quale essa toccherà 
Bruxelles, dal 29 
gennaio al 2 febbraio 
all'interno 
dell'esposizione Europa 
Cado, ed Utrecht, 

il 6 e 7 febbraio, 

nel Centro Commerciale 
Trade Mart. 


Si terrà infine a Parigi 
al museo Thiers, 

dall’4 al 5 marzo, la 
mostra “Objets de l'art 
italien", organizzata 

in collaborazione 
con.l'ICE, 

la Regione Toscana 

e le Confederazioni 
Artigiane, nell'intento 

di evidenziare il valore 
culturale 

oltre che artistico 
dell'artigianato italiano, 


REGIONE TOSCANA 
E CAMERE DI 
ij COMMERCIO DELLA TOSCANA 


()BANCATOSCANA 


TEMPO / PERTURBAZIONI 


Interni 


Arrivano pioggia e neve 


Purtroppo la quantità sarà limitata - Leggera spruzzata sull'Appennino 


TEMPO 
Scozia, 
bufera 


LONDRA — Oltre venti- 
mila persone nelle re- 
gioni settentrionali della 
Scozia sono rimaste 
senza elettricità dopo la 
violenta bufera di vento 
che ha colpito alcune re- 
gioni delle isole britanni- 
che la scorsa notte, e 
che rischia di aumentare 
d'intensità nelle prossi- 
me ore. 

Mentre il prezzo dei fiori, 
e non solo delle rose 
rosse, saliva a quotazio- 
ni da capogiro a Londra 
per la ricorrenza di San 
Valentino, in numerose 
regioni migliaia di alberi 
sono stati divelti, tetti 
delle case scoperchiati e 
piccoli aerei da turismo 
parcheggiati negli aero- 
porti rovesciati dalla fu- 
ria del vento, con folate 
che superavano i 140 
chilometri orari. 
L'ufficio meteorologico 
prevede per le prossime 
ore un aumento dell’in- 
tensità del vento. 


ROMA — Dopo mesi di sicci- 
tà, sono in arrivo le prime 
perturbazioni che porteran- 
no pioggia e neve, anche se 
in quantità piuttosto limitata. 
Lo si è appreso dal servizio 
meteorologico dell’Aeronau- 
tica. Proprio in questo mo- 
mento, ha detto il maggiore 
Giovanni Casu del servizio 
previsioni a media e lunga 
scadenza, è incorso uncam- 
biamento delle condizioni 
meteorologiche derivante 
dallo spostamento verso 
Oriente dell’anticiclone che 
si trovava stabile sull'Europa 
e impediva il passaggio del- 
le.perturbazioni atlantiche. 
Questo spostamento sta fa- 
cendo entrare sull'Europa 
tre perturbazioni provenienti 
dall’Atlantico settentrionale 
di cui la prima è già arrivata 
ieri mattina sulle regioni set- 
tentrionali italiane e attra- 
verserà velocemente tutta 
l’Italia con. direzione Nord- 
Ovest Sud-Est. Le perturba- 
zioni Nord-atlantiche non 
portano in genere — ha pro- 
seguito Casu — precipitazio- 
ni molto abbondanti. 

Questa prima perturbazione 
causerà piogge deboli e 
sparse al Nord: sarà invece 
più attiva (da oggi) sulle re- 
gioni meridionali con possi- 
bili rovesci e temporali. Al 
Centro e sulle regioni tirreni- 


che quasi nessuna precipita- 
zione. 

La seconda perturbazione 
arriverà questa sera sulle 
regioni Nord-occidentali. Se- 
guirà lo stesso percorso del- 
la prima e provocherà piog- 
ge e nevicate sull’arco alpi- 
no. Da domani interesserà 
tutta l’Italia con maggiori 
precipitazioni su zone alpi- 
ne, Tre Venezie e versanti 
adriatici. 

Mentre venerdì questa se- 
conda perturbazione rag- 
giungerà le regioni meridio- 
nali, causandovi qualche 
temporale, la terza perturba- 
zione attraverserà l'arco al- 
pino. Nelle regioni setten- 
trionali rimarrà quindi una 
forte nuvolosità, e le precipi- 
tazioni si intensificheranno 
rispetto a quelle delle due 
perturbazioni precedenti. 
Questa volta saranno mag- 
giormente interessate, oltre 
alle regioni settentrionali, 
anche la Toscana e le. zone 
interne del Centro. 

Sabato sono previste schia- 
rite sulle regioni settentrio- 
nali, soprattutto quelle occi- 
dentali, e sulle regioni tirre- 
niche: sulle regioni meridio- 
nali, adriatiche e ioniche ri- 
marranno ancora condizioni 
di variabilità. 

Dopo quasi un mese, la piog- 
gia ha fatto la sua ricompar- 


SCIAGURA /L’ADDIO DI MILANO ALLE VITTIME 
Un disperato dolore e tanti perché 
davanti a quelle quattordici bare 


Il rito è stato officiato, assente perché indisposto il cardinale 

Martini, dal vicario episcopale mons. Marco Ferrari, il quale tra 

l’altro ha detto che ancora ci si chiede il perché di queste morti, 
aggiungendo «vogliamo che vengano chiarite le eventuali responsabilità». 
I funerali si sono svolti al Monumentale, davanti al sepolcro di 
Alessandro Manzoni. A Lisbona, intanto, ha avuto inizio l’esame 

della prima delle due «scatole nere». Urgente modernizzare gli impianti. 


SR esaminar 
isbona, Una delle due 

«scatole nere» dell’ae- 

reo, quella contenente la 


registrazione delle voci 
della cabina di pilotag- 


gio e delle comunicazio- 
ni tra l'aereo e la torr 
controllo. 


degli esperti dell'a 
zione civile icar 
della Boeing 
Per quanto 
decodificazione dell’ 


‘tra «scatola nera» del 


‘tanto appreso che verr 
inviata con ogni proba 
a Washingion, pe 


ssere esaminata dagli. 
esperti americani, e non. 
aLondra come in prece- | 


denza era stato annun- 
“ciato. 
E presu 


nite anticipazioni 
contenuto delle 
«scatole», ma, ses 
indiscrezioni, 

nell'isola nei 
successivi 


| metri dall’aeroporto: i pi 
loti non avrebbero. 


mae 


nibile che, fin- 
.| tanto che l'inchiesta è in 
| corso, non verranno for- 
sul 
due. 


sa ieri mattina su Genova, 
dove non pioveva dalla notte 
di sabato 21 gennaio quando 
erano caduti nel giro di po- 
che ore, 17 mm di acqua. La 
precipitazione è stata però di 
lieve entità (appena un milli- 
metro) sia su Genova sia su- 
gli invasi del Brugneto e di 
Val di Noci che forniscono 
l’approvvigionamento idrico 
della città, per cui l'emer- 
genza acqua è tutt'altro che 
scongiurata: se non iterver- 
ranno nuove piogge, da lu- 
nedì scatterà il razionamen- 
to anche perle abitazioni. 
Attualmente. l’invaso . del 
Brugneto contiene sei milio- 
ni e 47 mila metri cubi d’ac- 
qua. Sul lago lo scorso anno 
sono caduti solo 17 millime- 
tri di pioggia, contro i 174 
millimetri del'gennaio 1988. 
Una leggera nevicata è ca- 
duta ieri mattina sull'Alto Ap- 
pennino in provincia di Reg- 
gio Emilia, Modena e Bolo- 
gna. | fiocchi hanno imbian- 
cato leggermente le zone 


circostanti Cerreto Laghi 
(Reggio Emilia), Sestola 
(Modena). 


Il fenomeno dell'abbassa- 
mento delle acque si va 
estendendo: dopo il Mar Li- 
gure, il lago Trasimeno e lo 
Stretto di Messina sì regi- 
strano fenomeni analoghi 
nel mare delle Eolie. 


MILANO — Quattordici bare, 
una accanto all'altra, rico- 
perte di fiori. Milano ha dato 
ieri mattina l'ultimo saluto 
alle vittime della sciagura al- 
le Azzorre. La cerimonia fu- 
nebre è stata celebrata al ci- 
mitero Monumentale, pro- 
prio davanti al sepolcro di 
Alessandro Manzoni. Il rito è 
stato officiato da mons. Mar- 
co Ferrari, vescovo ausiliare 
di Milano e vicario episcopa- 
le, che ha sostituito il cardi- 
nale Martini leggermente in- 
disposto. 

Una grande folla ha assistito 
al rito. Nelle prime file, stra- 
ziati dal dolore, i parenti del- 
le vittime presenti per dare 
l’ultimo saluto ai quattordici 
milanesi morti nel Boeing 
precipitato nelle Azzorre: 
Massimo Caiazza, Maria Ca- 
rone, David Ferranti, Caroli- 
na Langianese, Maria Ro- 
gnoni, Cinzia Amighetti, Gio- 
vanni Pavesi, Fabio Pallaro, 
Marinella Guida, Massimi 
liano Pitoni. Sempre. nelle 
prime file c'erano il sindaco 
di Milano Paolo Pillitteri, il 
prefetto Carmelo Caruso, il 
questore Umberto Improta, il 
presidente della Provincia 
Goffredo Andreini, rappre- 
sentanti della Regione, del 
Comune, autorità. militari. 
C'erano anche gli uomini 
della Protezione civile che 
hanno organizzato il rientro 
delle salme. 

Mentre ilsacerdote leggeva i 
nomi dei morti, nella cappel- 
la monumentale si udivano 
soltanto i gemiti e i lamenti 
dei familiari. «Non mi è facile 
parlare — ha iniziato l’ome- 
lia mons. Ferrari — c'è tanto 
dolore in questo luogo. An- 
cora ci chiediamo il perché 
di queste morti e desideria- 
mo che vengano chiarite le 
eventuali responsabilità». 
Fuori del Monumentale era- 
no state collocate numerose 
corone di fiori, davanti alle 


quali sono poi sfilate una a 
una le bare portate a spalla 
dagli amici delle vittime. Le 
salme sono state quindi tra- 
sportate a bordo delle limou- 
sine azzurre. del. servizio 
onoranze funebri del Comu- 
ne, che aveva proclamato il 
lutto cittadino, agli altri cimi- 
teri della città. 

Le salme erano arrivate al 
Monumentale sui camion 
dell’esercito, provenienti 
dall'aeroporto di Orio al Se- 
rio. La cerimonia è durata 
un'ora e si è svolta in un'at- 


SCIAGURA 
«Serbatoi 


aposto» 


NEW YORK — Qualche 
particolare sulle cause 
della. sciagura aerea 
delle Azzorre potrebbe 
emergere «entro la fine 
della settimana», ha di- 
chiarato il presidente 


della «Independent Air», 
Pat Pittman, che ha ne- 
gato l’ipotesi che il pilota 
del «Boeing 707» possa 
essersi trovato in situa- 
zione di emergenza a 


causa di una insufficien- 
za di carburante nei ser- 
batoi. 

«Si tratta di una voce fal. 
sa e assurda», ha repli- 
cato Pittman, «l'aereo 
aveva poco Carburante 
proprio perché era pre- 
visto uno scalo tecnico 
per effettuare il riforni- 
mento. Ma non c'era 
nessuna ‘emergenza 
provocata da una insuffi- 
cienza di carburante». 

In caso di indisponibilità 
dell’aeroporto di ‘Santa 
Maria il piano di volo 
prevedeva l’aeroporto di 
Terceira come scalo al- 
ternativo. 


| film «vietati» in televisione: 
archiviazione per i censori? 


ROMA — Il processo per la trasmissione su 
«Canale 5» dei film «Nove settimane e mez- 
zo» e «Ultimo tango a Parigi» si celebrerà |'8 
marzo prossimo davanti la sesta sezione pe- 
nale del tribunale ma solo nei confronti del 
responsabile dei programmi dell’emittente 
privata, Roberto Giovalli e con un altro capo 


di imputazione. 


E' quanto ha stabilito il sostituto procuratore 
Alfredo Rossini, dopo che gli atti relativi al 
primo dei due procedimenti erano stati «pre- 
si in visione» dal procuratore capo Ugo Giu- 
diceandrea per un esame della situazione ed 
in considerazione dell'iniziale coinvolgimen- 
to dei quattro componenti della commissione 
di censura che aveva abbassato il divieto di 
proiezione dai 18 ai 14 anni. 

Giovalli, in base al nuovo decreto di citazio- 
ne a giudizio formulato dal dottor Rossini, 


verrà processato in violazione dell'articolo 
13 della legge 21 aprile n. 161'del '62 laddove 
si afferma che «i film ed i lavori teatrali cui 
sia stato negato il nulla-osta per la projezio- 
ne o la rappresentazione in pubblico, o vieta- 
ti ai minori degli:anni 18, non possono essere 
diffusi per radio o televisione». 


La posizione dei componenti la commissione 


di censura per «Nove settimane e mezzo», 
l’ex presidente di sezione della Cassazione 
Mario Marvasi e poi Ugo Tucci, Massimo 
Tucci e Anna Paola Ercolani, è stata pratica- 
mente stralciata e presumibilmente verrà 
chiesto nei loro confronti al giudice istruttore 
un decreto di archiviazione. 

Alla fine dello scorso gennaio il giudice Ros- 


sini aveva incriminato e poi citato a giudizio 


per direttissima sia Giovalli che la commis- 
sione di censura per spettacolo osceno, 


E it 5 
mosfera toccante: Vi hanno 
assistito anche molti cittadini 
che non hanno saputo tratte- 
nere la commozione davanti 
al grande e disperato dolore 
dei parenti. Il prefetto e il sin- 
daco hanno cercato di con- 
fortare i familiari intrattenen- 
dosi con loro qualche minu- 
to, 
Scene. di disperazione da 
parte di tre ragazze, figlie di 
una delle vittime, che conti- 
nuavano ad accarezzare dol- 
cemente la bara collocata al- 
la destra dell’altare che con 
impietosa disattenzione era 
ancora contrassegnata sol 
tanto da un numero, il 191. 
Durante l’omelia di mons, 
Ferrari («Queste vite spezza- 
te improvvisamente, affetti 
tagliati, amicizie frantumate. 
Vorremmo tutti fare Qualco- 
sa, ma giorno dopo giorno 
sperimentiamo la nostra im- 
potenza. Vorremmo trovare 
spiegazioni ma non le trovia- 
mo») risuonano nella chiesa 
del Monumentale interroga- 
tivi che restano senza rispo- 
sta; 
«Perché? Perché?» grida 
Una donna che non riesce e 
non vuole trattenere le lacri- 
me. Accanto a lei altri uomi- 
ni, altre donne con la dispe- 
razione dipinta sul volto, e 
con le mani ad accarezzare 
le bare allineate 
Mentre a Milano si svolgeva 
il rito funebre, nella camera 
ardente allestita nei giorni 
scorsi in un hangar dell’ae- 
roporto bergamasco di Orio 
al Serio si svolgeva la pieto- 
sa opera dell’identificazio- 
ne. Ci sono ancora una tren- 
tina di salme che devono es- 
sere riconosciute. | respon- 
sabili della Protezione civile, 
che hanno diretto assieme al 
ministero dei Trasporti l'o- 
perazione di rientro delle vit- 
time, sperano comunque di 
riuscire a dare a tutti un no- 
me. 


APERTO A BOLOGNA IL PROCESSO DONINI 


Fiancheggiatori degli 


BOLOGNA — A distanza di 14 
anni dai fatti è cominciato, ed è 
stato subito rinviato; il proces- 
so contro Francesco Donini, ex 
segretario generale dell’«U- 
nione Socialista Nazionale», 
presidente dei «Gruppi dan- 
nunziani», direttore di «Italia e 
popolo - giornale del sociali- 
smo nazionale», accusato di 
avere esportato, in concorso 
con due cittadini stranieri, 17 
ordigni esplosivi in Jugoslavia 
per compiere, attentati. 

Donini fu‘arrestato il 13 aprile 
1976 in seguito alla sentenza 
del tribunale di Spalato del.3 
gennaio precedente (per la cui 
acquisizione integrale il tribu- 
nale di Bologna ha disposto il 


Un momento della cerimonia funebre per le vittime 
cimitero Monumentale di Milano, tra il grande dolore e la viva commozi 


rinvio), che aveva condarinato 
sette esponenti di un «gruppo 
Ustascia» accusato di avere 
tentato di depositare ordigni 
esplosivi a tempo in varie lo- 
calità della Dalmazia. 

Il principale imputato, Vinko 
Barisic, condannato a vent'an- 
ni, ammise che le azioni erano 
state concordate a Bologna in 
una riunione con Donini e gli 
altri due attuali imputati: il pro- 
fessore di Lione Christopher 
Dolbeau, del movimento di 
estrema destra «Nouvel Ordre 
Europeen», e il fuoriuscito ju 
goslavo Dane Sarac, detto 
«Ante», residente in Francia, e 
con Basiric, aderente al movi- 
mento ustascia. 


MANDATI 
Nuovi falsi 
© = ge 
invalidi 
NAPOLI — Circa due- 
cento mandati di compa- 
rizione, nei quali si ipo- 
tizzano i reati di concor- 
so in truffa aggravata e 
falso in atto pubblico, SO- 
no stati emessi dal giudi- 
ce istruttore Bruno D'Ur- 
so nell'ambito di uni 
struttoria su false certifi- 
cazioni di invalidità. 
Si tratta di una «tranche» 
dell'inchiesta ‘avviata 
negli anni scorsi, che.si 
è conclusa con numero- 
se condanne, tra cui 
quelle di alcuni medici 
della commissione. isti- 
tuita presso l'ufficio del- 
l'ex medico provinciale, 
i quali avrebbero firmato 
falsi certificati di invali- 
dità necessari per l’ero- 
gazione di pensioni so- 
ciali. 
Nell’inchiesta attuale so- 
no coinvolti soltanto «fal- 
si invalidi» che avrebbe- 
ro ottenuto certificati at- 
testanti invalidità parzia- 
le o totale. 


L'esplosivo, secondo l'accusa, 
era stato portato in Jugosla- 
via. Basiric riferì anche che 
Donini trattenne una parte del- 
l'esplosivo per Un attentato a 
Lione alla sede della compa- 
gnia di bandiera jugoslava 
«dat». 


‘Basaric aggiunse che Donini 


«aveva ordinato di depositare 
le bombe nelle spiagge più 
frequentate, senza preoccu- 
parsi delle vittime». 

La procura di Bologna chiese 
al tribunale di Spalato copia 
della sentenza e trovò «confer- 
me alle dichiarazioni di Basa- 


ric». Donini ammise solo che 


con Dolbeau aveva progettato 
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BATTUTO TASSAN-DIN 
La «Fincoriz» era 
realmente 

di Angelo Rizzoli 


MILANO — La Fincoriz, già 
proprietaria di una quota del 
10,2% del capitale Rizzoli- 
Corriere della Sera determi- 
nante per, la formazione di 
maggioranze e forse possedu- 
ta dalla P2, appartiene ad An- 
gelo Rizzoli e non a Bruno 
Tassan-Din. Lo ha stabilito, 
definendo una contesa tra i 
due, il giudice Italo Barcella, 
della seconda sezione civile 
del tribunale di Milano. 

Se non vi saranno altri gradi di 
giudizio e pronunciamenti di- 
versi, Angelo. Rizzoli e l'ex 
moglie Eleonora Giorgi po- 
tranno dividersi equamente il 
miliardo e mezzo, più interes- 
si, ricavato dalla vendita alla 
Gemina dei titoli del gruppo 
editoriale, tuttora conservato 
dal giudice giudiziario, avvo- 
cato Umberto Tracanella. 
Nella Fincoriz, società in acco- 
mandita semplice, Bruno Tas- 
san-Din, all'epoca ammini- 
Stratore delegato della Rizzo- 
li-Gorriere della Sera, figurava 
come accomandatario e Ange- 
lo Rizzoli comé accomandan- 
te, ma il primo ha sempre so- 
Stenuto di essere lui, in realtà, 
il proprietario. Per questo, è 
sempre la tesi di Tassan-Din 
avrebbe collocato nella socie- 
tà quelle 918 mila azioni della 
Rizzoli, pari al 10,2% del capi- 
tale, dalla storia tuttora oscu- 
ra. 

In realtà, secondo la tesi del 
sostituto procuratore che con- 
duce l'inchiesta sul fallimento 
del vecchio Banco Ambrosia- 


della sciagura aerea delle Azzorre, svoltasi nel famedio del 
one dei familiari e dei parenti. 


di rapire ilconsole jugoslavo a 
Milano per scambiarlo con i 
cittadini croati detenuti. 
L'istruzione formale è poi sta- 
ta affidata a più giudici, con il 
risultato che alcune delle ori- 
ginali accuse (associazione 
per delinquere, propaganda 
razzista) sono cadute in pre- 
scrizione. 

leri era presente solo Donini. 
Sarac Dane, rimasto ferito (in 
Un attentato terroristico in 
Francia nel luglio 1975, fuggì 
dall'ospedale, rifugiandosi 
probabilmente in Canada. 

| difensori. di Donini hanno 
chiesto al tribunale di ordinare 
la nullità del rinvio a giudizio, 
«perché fondato su una sen- 


i 
no, Pier Luigi dell’Osso, quel 
pacchetto serviva alla P2, tra- 
mite Licio Gelli,.il suo braccio 
destro Umberto Ortolani e gli 
stessi Roberto Calvi e Tassan- 
Din, per controllare il gruppo 
editoriale essendo quelle 
azioni l'ago della bilancia nel- 
la formazione di maggioranza 
all'interno degli organi socie- 
tari. N 
L'ex amministratore delegato 
del gruppo disse anche di aver 
venduto i titoli alla Belatrix, la 
società-scatola cinese che sa- 
rebbe stata utilizzata da Calvi 
per svuotare le casse dell’Am- 
brosiano e far arrivare, tra l’al- 
tro, oltre 140 miliardi di lire ai 
vertici della P2, che avrebbero 
dovuto con quei soldi acquisi- 
re il controllo del maggiore 
quotidiano italiano. 
Tassan-Din disse anche che 
quelle azioni gli furono pagate 
30 miliardi, una somma effetti- 
vamente rintracciata dai magi- 
strati, posta sotto sequestro a 
Dublino e poi assegnata dai 
giudici irlandesi alla liquida- 
zione del Banco Ambrosiano 
Holding del Lussemburgo. 
Chiunque fossero gli effettivi 
proprietari, ‘questi in oltre 
quattro anni non si sono fatti 
vivi né dai magistrati, né dal 
custode Tracanella, per recla: 
mare diritti sui titoli.o sul con- 
trovalore. Salvo ulteriori modi= 
fiche, quindi, anche i beni del- 
la Fincoriz torneranno per me- 
tà ad Angelo Rizzoli e per l’al- 
tra metà all'attrice Eleonora 
Giorgi. 


.. . 1 


MACABRO 
Un teschio 
nelpacco 


IMPERIA — Un teschio 
con incise le sue iniziali 
e quelle della moglie An- 
na è stato ricevuto da un 
farmacista di Arma di 
Taggia. Vittima del ma- 
cabro scherzo, sul quale 
stanno indagando i cara- 
binieri, è stato il dottor 
Giuseppe Del Torto, che 
aprendo il pacco vi ha 
trovato anche un croci- 
fisso .e yn rosario di le- 
gno. li pacco risulta es- 
ser stato spedito da S&- 
vona. 

L'altra notte, secondo 
quanto si è appreso, no” 
nostante lo stretto riser- 
bo mantenuto dagli in- 
quirenti, l'invio del pac- 
co era stato Preannun- 
ciato con una telefonata 
‘anonima alla redazione 
di un giornale genovese. 
Gli inquirenti hanno co- 
minciato a setacciare gli 
ambienti più vicini al far- 
Macista, alla ricerca di 
qualche rivalità che pos- 
sa aver causato lo scher- 
zo di pessimo gusto. 


ustascia alla sbarra. 


tenza non definitiva del tribu-! 


nale jugoslavo e perché acqui-| 
sita informalmente tramite un! 
agente segreto»: Il tribunale! 
ha respinto l'eccezione, chie-{ 
dendo l'acquisizione di una] 
serie di atti all'autorità giudi-% 
ziaria jugoslava e rinviando il; 
processo al 18 ottobre. 1 
Donini, secondo rivelazioni) 
del Sismi, alla corte d'assise! 
di Catanzaro nel processo per; 
la strage di Piazza Fontana, è! 
stato anche informatore dell 
Sid dal 1969 al 1976 e autore di | 
un'informativa del 1969 relati-| 
va ai presunti responsabili de-) 
gli attentati ai treni di quell'ans- 
no. di 


> 


a i | 
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LE RICHIESTE DEI CARABINIERI 


Vogliono le trattative 


Non chiedono un sindacato - Prossimo incontro con Zanone 


ROMA — | carabinieri vo- 
gliono negoziare il loro sti- 
pendio, pur senza dar vita a 
un vero sindacato. Questo in 
sostanza è quanto. hanno 
detto i rappresentanti del Co- 
cer, l'organismo di rappre 
sentanza dei militari, alla 
commissione Difesa della 
Camera che li ha convocati 
ieri sera. | parlamentari sen- 
tiranno oggi anche l'opinio- 
ne del generale Jucci, co- 
mandante dell'Arma. 

Il Parlamento vuol saperne 
di più dello stato di malesse- 
re che serpeggia nell'eserci- 
to, e in particolare nell’Arma 
dei carabinieri, anche se la 
richiesta di audizioni era sta- 
ta fatta molto tempo fa e, as- 
sicurano alcuni esponenti 
della commissione difesa di 
Montecitorio, non è legata a 
fatti recenti. 

Malessere, però, presente 
ed espresso in un documen- 
to reso noto nei giorni scorsi 
e che non è stato gradito dai 
vertici dell'Arma. A far usci- 
re il documento, assicurano i 
rappresentanti dei militari, 
non sono stati però loro. 
Anche se lo scopo della com- 
missione Difesa della Came- 
ra era quello di ottenere ulte- 
riori elementi per un’indagi- 
ne conoscitiva sulla situazio- 
ne generale della condizione 
militare, indubbiamente l’at- 
tenzione si è concentrata 
sulla delicata situazione dei 
carabinieri: alla «Benemeri- 


ta» è infatti dedicato un capi- 
tolo del documento illustra- 
to. 
La delegazione in rappre- 
sentanza dei carabinieri ha 
fatto inoltre presente di voler 
informare prima di tutto il mi- 
nistro della Difesa Zanone, e 
a questo proposito è stato ri- 
cordato che è stato richiesto 
un incontro, Un appuntamen- 
to dovrebbe esserci nei 
prossimi giorni. 
leri, comunque, il confronto 
tra deputati e i membri del 
Cocer si è incentrato più su 
questioni generali. | militari 
hanno: riproposto questioni 
ormai storiche. La principale 
consiste in una richiesta di 
riconoscimento pieno della 
propria funzione di rappre- 
sentanza, pur senza formare 
un sindacato. Dunque il Co- 
cer ha chiesto di poter nego- 
ziare gli aumenti contrattua- 
li. Questo ruolo negoziale è 
invece escluso dall’attuale 
normativa. 
Il Cocer chiede di potersi se- 
dere a un tavolo di trattativa 
dove esporre le ragioni dei 
rappresentanti. In questo 
ambito generale ci sono le ri- 
chieste che riguardano diret- 
tamente l’Arma dei carabi- 
nieri. 
Nel documento diffuso nei 
giorni scorsi viene descritto 
lo stato di disagio dei rappre- 
sentanti dell'Arma. 

[r.r.] 


SONDRIO 


Bancario gay, si può . 
Condannato l’istituto di credito 


MILANO — Essere gay e 
bancari non è inconcilia- 
bile. Lo ha capito anche 
la Banca Popolare di 
Sondrio, che ha ritirato 
la sospensione di cinque 
giorni inflitta a un suo di- 
pendente che aveva di- 
chiarato pubblicamente 
lasua omosessualità. 

Il ritiro del provvedimen- 
to è avvenuto ieri, di 
fronte al pretore del la- 
voro Giampaolo Muntoni 
al quale si era rivolto 
Paolo Mariotti, 23 anni, 
commesso in una agen- 
zia milanese della Popo- 
lare di Sondrio e sospe- 
so per aver recato danno 
con le sue dichiarazioni 
all'immagine dell’azien- 
da. 

In aula l’istituto di credito 
era rappresentato dal di- 
rettore dell'agenzia Er- 
nesto Dell’Ava che ‘ha 


SI VUOLE SAPERE SE HANNO FATTO CARRIERA 
Peteano, Jucci alla commissione stragi: 
««Diciannove i carabinieri coinvolti» 


ROMA — Il comandante generale dell'Arma dei carabinieri, gen. 
Roberto Jucci, è stato ascoltato ieri dalla commissione parla- 
‘mentare di inchiesta sulle stragi ed'il terrorismo a proposito del- 
la uccisione a Peteano, nel maggio del 1972, di tre carabinieri e 
*del ferimento di un ufficiale dell'Arma. Jucci era stato già ascol- 
“tato dalla commissione il primo febbraio ed in quella sede si era 
riservato di fornire ulteriori delucidazioni rispetto ad alcune que- 
stioni che hanno coinvolto componenti dell’Arma durante i suc- 
cessivi processi che si sono avuti ed anche alla luce delle osser- 
vazioni fatte dal giudice di Venezia Casson nella sentenza-ordi- 


nanza dello scorso gennaio. 


Rispondendo alle domande dei commissari ed anche sulla scor- 
‘ta delle questioni sulle quali il gen. Jucci si era riservato un 
controllo, prima di fornire indicazioni, il comandante dei carabi- 
upierì ha alfermato che «allo stato attuale degli accertamenti, an- 
‘cora in corso, sono 19 gli appartenenti all'Arma che hanno subito 
provvedimenti cautelari ed amministrativi perché coinvolti, a di- 


:verso titolo, nella vicenda». 


l commissari hanno chiesto che sulcomplesso degli appartenen- 
ti all'Arma sui quali sono in corso accertamenti, da parte dei 
diversi comandi sia fornito anche «lo sviluppo complessivo della 
carriera». Jucci ha insistito sulla «celerità e rispondenza alle 
richieste» avanzate dal giudice di Venezia per avere documenti 
ed indicazioni dall’Arma a proposito della strage e delle succes- 
sive indagini. «Non si è avuta da parte dell'Arma — ha detto — 
alcuna difficoltà, negligenza o ‘muro di gomma” nel fornire. i 
documenti rintracciabili negli archivi». 

Il comandante dei carabinieri si è impegnato a far avere risposte 
scritte ad alcuni altri quesiti posti. Tra gli altri perché si nominò 
da parte della divisione Pastrengo di Milano, l'avv. Dean, in se- 
guito avvocato difensore di Licio Gelli; perché l’Arma non si è 


“ 
costituita parte civile in tutti ì successivi giudizi che si sono avuti; 
quali indicazioni può dare l'Arma sui responsabili della sparizio- 
ne dei bossoli ritrovati vicino alla macchina esplosa che causò la 
strage dei carabinieri e se si è rintracciato il fascicolo riguardan- 


te il depistaggio attuato da Zotti. 


Riferendosi alla nomina di Dean ed alla costituzione di parte 
civile Jucci ha affermato che «nulla c'è, su questo, presso il co- 
mando generale: sto facendo chiedere agli ufficiali che al tempo 
lavoravano alla Pastrengo». Il generale ha quindi confermato 
che dal 1973 al 1978 comandante della brigata di Padova, sotto 
cui ricadeva anche Peteano, era il gen. Grassini. 

Tra le diverse domande che si sono avute il sen. Luigi Granelli 
(Dc) ha posto il problema del «funzionamento dell'Arma e dello 
stato della documentazione sia rispetto. a questa questione che 
ad'altre», affermando se non sia «auspicabile una modifica legi- 
slativa che tolga discrezionalità alle misure amministrative e le 
renda automatiche». Jucci ha detto che «ciò già avviene» ricor- 
dando anche che «i provvedimenti disciplinari sono illegittimi 
finché non si ha una sentenza passata in giudicato». P 
Granelli ha aggiunto che «nessuna forza politica ha l’obiettivo di 
indebolire l'Arma, ma non si deve fare di tutta l'erba un fascio. 
Certi fatti vanno circoscritti e considerati con maggior severità 
per evitare. un «effetto contagio». Jucci ha risposto che l'Arma ha 
già avviato l’informatizzazione della parte burocratica, ammini- 
strativa, logistica e del personale al fine di «sapere sempre cosa 
c'è disponibile nelle 5000 caserme dell'Arma». «Sulle:560 mila 
ore di lavoro giornaliere dell'Arma — ha aggiunto — solo 380 
mila sono quelle operative. L'informatizzazione di tutto non ci 
serve: bisogna vagliare e per far questo occorrono miliardi e 


personale». 


NUOVA INIZIATIVA RAS-MEDIOLANUM 


Tumori, polizza per le cure 


SÌ tratta di una novità per l’Italia con alti contenuti sociali 


VINI 
Altro. 
+ che «Doo»! 


TORINO — Sei aziende vj. 
nicole del nord Italiassono 
state denunciate dalla 
Guardia di Finanza con 
l'accusa di aver confezio- 
nato e venduto vino comu- 
ne spacciandolo per vino 
a denominazione d'origi- 
ne controllata (Doc). Sono 


‘ la «Vini Sandamianesi» di | 


San Damiano d'Asti, la 
«Montagner Egidio», di 
| Motta di Livenza (Trevi- 
so), la «Enoitalia» di Cal-/ 
masino di Bardolino (Ve- 
rona), La «Contri Spuman- 
ti» di Cazzano di Trami- 
gna (Verona), la «Cantina 
Brero» di Verduno (Cu- 
neo), la «Ariano Dante» di 
Santo Stefano Belbo (Cu- 
neo). 
Nell'operazione — con- 
dotta-dal gruppo di. polizia 
tributaria di Asti — sono 
state sequestrate undici 
scatole contenenti mi- 
gliaia di etichette dei prin- 
cipali vini italiani, tra cui 
Riesling, Cartizze, Pinot 
grigio, Verduzzo, Sauvi- 
gnon, Barbera, Dolcetto, 
Nebbiolo, Grignolino, 
Lambrusco e Barolo. 
«Dalle analisi — ha preci- 
sato il maggiore Pietro 
Fabbretti, comandante del 
gruppo astigiano— il vino 
hon è risultato nocivo per 
la salute dei consumatori 
in quanto non contiene so- 
Stanze diverse da quelle 
riscontrabili nei vini com- 
Mercialmente definiti «ge- 
Ruini». ll «falso vino» veni- 
Va messo in commercio, 
Nella gran parte dei casi, a 
Prezzi notevolmente infe- 
lori a quelli dei prodotti 
Veramente «Doc». 


Alla sottoscrizione del contratto dal nome 
«Vince la vita» è legata la compilazione 

(e il sistematico aggiornamento) di una 
scheda il cui contenuto è rigorosamente 
riservato all’Istituto di ricerche 
farmacologiche M. Negri di Milano. Quanto 
si paga e quanto eventualmente si riceve. 


MILANO — Le compagnie di 
assicurazioni Ras e Mediola- 
num (gruppo Fininvest) han- 
no messo a'punto congiunta- 
mente una nuova polizza de- 
Stinata a coprire le spese sa- 
nitarie e assistenziali di chi 
Viene colpito da una malattia 
tumorale. Si tratta di una no- 
Vità assoluta per il mercato 
italiano anche per le finalità 
Sesiali alla base dell’iniziati- 
a. Alla sottoscrizione della 
pela «Vince la vita», infat- 
(e il Sita la compilazione 
‘ematico aggiorna- 
mento) di una scheda ili cui 
contenuto è FIGOreSamente 
riservato all'Istituto dj ricer- 
che farmacologiche Mario 
Negri di Milano. 
«Per combattere il cancro — 
spiega Silvio Garattini, diret 
tore del Mario Negri — è im- 
portante poter disporre. dì 
dati statistici che correlino 
l'incidenza tumorale con le 
abitudini di vita della popola- 
zione». «Si tratta di un setto- 
re di studi — determinante 
— dice Uniberto Veronesi, 
direttore. dell'Istituto nazio- 
nale dei tumori — perché si 
calcola che da qui al 2000 po- 
ter individuare le abitudini di 
Vita a rischio, e quindi poter- 
le modificare, potrà ridurre 
la mortalità per cancro in Eu- 
ropa del 15 per cento, il che 
equivale a circa 150 mila de- 
cessi inmeno». 
La polizza: va rinnovata di 
‘anno in anno, ma non può 


venire disdetta dall’assicu- 
razione. Costa 100 mila lire 
all’anno fino al quarantesi- 
mo anrio d’età, sale a 150 mi- 
la da 40 a 45 anni e fino a un 
massimo di 1,7 milioni oltre i 
65 anni. Al premio va aggiun- 
ta una provvigione ricorren- 
te del 20 per cento. Il massi- 
male assicurato, cioé la 
somma di denaro incassabi- 
le dal cliente, è di 40 milioni 
a disposizione, dopo la dia- 
gnosi della malattia tumora- 
le, per un quinquennio, du- 
rante il quale il malato non 
paga più premi. 
«Ci auguriamo di raggiunge- 
re in tempi ragionevoli — ha 
detto Umberto Zanni, presi- 
dente della Ras— il traguar- 
do delle 100 mila polizze. Ab- 
biamo progettato questa for- 
mula assicurativa insieme 
con la Mediolanum, tenendo 
Sole Lal mezzi di penetra- 
FinimWest to del gruppo 
«E anche della s iali L 
zione della MET 
ha aggiunto Francesco Dosi, 
amministratore delegato 
della compagnia del gruppo 
Berlusconi — che raccoglie 
il 70 per cento dei premi nel 
ramo vita. Lo scopo principa- 
le di questa iniziativa è la for- 
nitura di un servizio sociale 
per il quale noi e la Ras non 
ci proponiamo di realizzare 
utili, accontentandoci di pa- 
reggiare i conti». 

[Fabio Galli] 


detto al pretore di essere 
disposto a sospendere il 
provvedimento e a paga- 
re le spese processuali 
pur di far cessare le stru- 
mentalizzazioni intorno 
a questo caso. 
L'avvocato di Mariotti 
voleva invece che fosse 
il pretore a pronunciarsi. 
Ma, essendo caduta la 
materia del contendere, 
il magistrato si è limitato 
a chiudere il caso con- 
dannando la Popolare di 
Sondrio al pagamento 
delle spese ‘processuali. 
Per la cronaca sono 30 
mila lire spese vive, 300 
mila per diritti, 1 milione 
e 500 mila per diritti ono- 
rari. 

Tra il giovane e i vertici 
dell'istituto non.era mai 
corso buon sangue, ma 
dall'estate scorsa i rap- ‘ 
porti erano peggiorati. 


Il 13 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Franco Galvani 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie PALMIRA, 
i figli GIORGIO e GIANNA, 
la nuora, il genero, le sorelle 
AFRA, INES e TULLI, i co- 
gnati e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 16 febbraio alle ore 10.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Ciao 

nonno 
— GAIA e MASSIMILIANO 
Trieste, 15 febbraio 1989 


Partecipano al dolore le fami- 
glie ALTIN e CIBIC. 


Trieste, 15 febbraio 1989 
VISI SONE REI FETI SR RI 


INT ANNIVERSARIO 
GENNAIO 1986 


Maria Vascotto 


FEBBRAIO 1986 
Angela Lorenzutti 


sorelle sempre unite. 
Vi ricordiamo con tanto affetto 
etanto rimpianto. 

I vostri cari 


Trieste, 15 febbraio 1989 
DICESSE ESSEN 
IV ANNIVERSARIO 


: 
Giorgio Berce 
Sempre con infinito amore 


NIDIA, ELISABETTA, 
ei Tuoi cari 

Trieste, 15 febbraio 1989 
TIA ZII I 


Nel VI anniversario della scom- 
parsa di 


Alberto Ziderig 


i familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Monfalcone, 15 febbraio 1989 
(RTRT ZE SOR TIT ZII 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Livia Fernetic 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio PAOLO DEGRASSI, il 
padre ZENONE (NICI), il fra- 
tello FRANCO, la nuora LI- 
CIA; la cognata LUCIANA, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 16 
febbraio alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Ciao 
nonna 


— GIORGIA e MARZIA: 
Trieste, 15 febbraio 1989 


Ciao 
zia Gea 
Trieste, 15 febbraio 1989 


Livia 
sei stata per noi tutti una vera 
amica. 
— BIBI e GIAN con mamma e 
papà. 
Trieste, 15 febbraio 1989 


Con dolore partecipiamo alla 
immatura scomparsa della cara 
Livia 

— fam. SERGIO ZINI 


— fam: FULVIO ZINI e LAU- 
RA ZINI 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Partecipano al dolore di NICI 
per la perdita della cara 


Livia 
MARIO e ADRIANA. 
Trieste, 15 febbraio 1989 


Partecipano al dolore: zia RO- 
MANITA: ALBA, BRUNO, 
RONNY; GIULIA, MAR- 
CELLIANO, EVA; ROMA- 
NA-BRUNETTO e fam. BRA- 
VIN: 


«Trieste, 15 febbraio 1989 
n ——P——t;i 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Jolanda Gasparotto 
ved. Simonetti 
(D'Agostina) 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIANFRANCO, la nuora 
MARIELLA e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale tutto della II 
Geriatria nonché alla Casa di 
Riposo ADRIANA. 

] funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Partecipa al lutto famiglia 
BEAN. 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Si associa al lutto dell'amico 
GIANFRANCO il Direttivo 
del. Circolo Dipendenti Ente 
Regione. 

Trieste, 15 febbraio 1989 

[o css ssi 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 
Giuseppe Visintin 
(Pino) 
di anni 83 
Ne danno il triste annuncio la 
sorella MARIA ved. ROBU- 
STI e il nipote unitamente ai pa- 
renti tutti. s 
1 funerali saranno celebrati og- 
gi, mercoledì 15 febbraio, alle 
ore 14.30 nel Duomo di Gradi- 
sca d’Isonzo, muovendo alle ore 
14 dalla Cappella dell'ospedale 
San Giovanni di Dio in Gori- 
zia. 
Gradisca d’Isonzo-Trieste, 
15 febbraio 1989 


Li 


E° mancato il nostro, carissimo 
marito, padre e nonno 


Antonio Marega 


Lo annunciano la moglie 
LJUDMILLA, il figlio ELIO 
con SONIA, i nipoti MARKO 
e ASTRID e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 16 
corr, alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà, direttamente 
alla Chiesa di S, Dorligo. 

S. Dorligo, 15'febbraio 1989 


Il C.S. PONZIANA partecipa 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del suo ex consiglie- 
re 


Giordano Borri 


Trieste, 15 febbraio 1689 


A dieci anni dal fatale incidente 
che spense la giovane vita di 


Manuel Gatalan 


i familiari mestamente Lo ricor- 
dano con lo stesso amore di 
sempre. 


Trieste, 15 febbraio 1989 
ISTINTI 


i 


Il giorno 14 è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Irma Sodnich 
in Gleria 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito GIORGIO, 1 fratelli 
GIORDANO e GUIDO, il co- 
gnato, le cognate, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano tutti i medici e.il 
personale che l’ebbero in cura. 
Un particolare grazie a ODET- 
(DE. 


I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà direttamente 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 15 febbraio 1989 


Partecipano al lutto PALMI- 
RO, ANNA, GRAZIA, 
FRANCESCA e NEVIA. 


Muggia, 15 febbraio 1989 


Si associano EDI e BRUNA 
PIZZAMUS. 


Muggia, 15 febbraio 1989 


Partecipano al lutto la cugina 
MARIETTA e famiglia. 


Muggia, 15 febbraio 1989 


Si associano la cugina LIVIA, il 
marito e i figli. E 
Muggia, 15 febbraio 1989 


Ti ricorderemo sempre: 
— le cugine MARIA \e FAU- 
STA e famiglia 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Con rimpianto le cugine MA- 
RIA e DANIZA e famiglie. 


Trieste, 15 febbraio 1989 


osi 


Il giorno 1] febbraio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppina Ghersetti 


A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio la figlia 
LUCIA con ALESSANDRO, 
BARBARA e MASSIMILIA- 
NO. 

Un sentito ringraziamento alla 
casa di riposo «ADRIANA». 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Partecipano al lutto GIANNA 
e CLAUDIO SCAPINE 


Trieste. 15 febbraio 1989 


Addolorati per la scomparsa 
della cara 


Giuseppina Ghersetti 


fam. SABADIN MALLINI. 
Trieste, 15 febbraio 1989 


i) 


E° mancato all'amore dei suoi 
cari 


Vittorio Leprini 


Danno il doloroso annuncio la 
moglie BIANCA, il figlio 
ADRIANO, la nuora STELLA 
ei nipoti tutti. 

Un ringraziamento al dott. AU- 
RELIANO VASCOTTO. 

1 funerali avranno luogo gio- 
vedi 16 c.m. alle ore 10.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Ciao 
nonno 


SHEILA. 
Trieste, 15 febbraio 1989 


Partecipano al lutto PLINIO, 
VINICIO, STELIO. 


Trieste, 15 febbraio 1989 


LI 


La moglie, il figlio e famiglia, 
zie e cugini LICIA e LUCIO an- 
nunciano tristemente la morte 
di 


Armando Barovina 


I funerali seguiranno giovedì 16 
corr. alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 15 febbraio 1989 
II TINTO I 


RINGRAZIAMENTO > 


Le famiglie di FULVIO e 
MAURO VENTIN ringrazia- 
no di vero cuore tutti coloro che 
hanno partecipato al loro im-: 
‘menso dolore per la perdita del 
loro indimenticabile papà e 
nonno 


Un ringraziamento particolare 
agli Amici del gruppo pesca del 
Dopolavoro Ferroviario. 


Trieste, 15 febbraio 1989 
———@@croentti sz 


Commossi per l’attestazione di 
affetto tributata al caro 


Silvestro Otta 


i familiari commossi ringrazia- 
no. 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Li 


Improvvisamente ha lasciato 
per sempre questa vita.terrena 
per salire al cielo l’anima buona 
e generosa di 


Ludmilla Mahnie 
ved. Cavicchioli 


La piangono inconsolabili il fi- 
glio BRUNO, la nuora LIA- 
NA, l’amatissima nipotina 
ELENA parenti e amici tuttì. 
Un particolare ringraziamento 
al primario dott. BONINI e al 
dott. BASTIANI per le premu- 
rose cure prestate. 

I funerali partiranno giovedì 16 
alle ore 11.30 dall'ospedale 
Maggiore per la chiesa di S. 
Bartolomeo di Opicina. 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Partecipa al lutto famiglia 
PRODAN. 
Trieste, 15 febbraio 1989 


Partecipano al lutto gli iscritti al 
SALCART. 
Trieste, 15 febbraio 1989 


Partecipano al lutto LUIGI 
FORGINI e famiglia 


Trieste, 15 febbraio 1989 


L'amministrazione provinciale 
di Trieste partecipa al lutto del 
proprio consigliere BRUNO 
CAVICCHIOLI DI GIOVAN- 
NI per la scomparsa della ma- 
dre. 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Partecipano al lutto DANILA 
MAURI e famiglia. ‘ 


Trieste, 15 febbraio 1989 


ii 


Il giorno 13 si è spento. serena- 
mente 


Giuseppe Morrone 


Ne. danno il triste annuncio la 
cognata MARIA; la sorella del 
Canada con i figlie i familiari, i 
nipoti GINO, PASQUALINO 
e GIUSEPPINA con le fami- 
glie. 

I funerali seguiranno giovedì 16 
alle ore 111.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Si uniscono al lutto SALVA- 
TORE D'AGOSTINO e fami- 
glia, FRANCA SCOPELLITI 
e famiglia e ANTONIO SCO- 
PELLITI. 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Li 


E° mancata! all’affetto dei suoi 
cari 


Zala Alma Bertok 
ved. German 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ALDO e CLAUDIO con le 
famiglie, la sorella ANNA e i 
parenti tutti. 

Si ringraziano tutti coloro che 
in vario modo vorranno ono- 
rarne la memoria. 

I funerali seguiranno oggi, mer- 
coledì, alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore 
per il cimitero di S. Anna. 
Trieste-Melbourne, 

15 febbraio 1989 


LI 


Si è spenta serenamente 


zia Maria 
Tomat 


La ricordano nipoti e pronipo- 
tl 

I funerali partiranno da via Pie- 
tà il 16 c.m. alle ore 9.45. 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Orario 


LI 


11 14 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Carmelo Corbo 
(Lello) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADA, la figlia GA- 
BRIELLA con il fidanzato 
MAURO, il figlio SANDRO 
con la moglie, la suocera MA- 
RIA, i fratelli GAETANO e 
VINCENZO, le cognate, i ni- 
poti e i parenti tutti. A 

I funerali seguiranno domani 
alle ore.11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Un ringraziamento al dott. 
DELL’ADAMI e al personale 
della divisione urologica di Cat- 
tinara. 


Trieste. 15 febbraio 1989 


Un ultimo saluto a 


Lello 


dai cognati PIERO, VITTORI- 
NA e dalla nipote FABRIZIA. 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Si associa MARY SABLICH. 
Trieste, 15 febbraio 1989 


Si associano al dolore famiglie 
FACCHINI, TOMMASINI. 
Trieste, 15 febbraio 1989 


Partecipano al lutto di ADA e 
GABRIELLA famiglie OVI- 
DIO e LUCIO STEFFE®. 
Trieste, 15 febbraio 1989 
CIENZE STI 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Vittoria Srebernich 


ved. Merlini 
di anni 88 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli ITALO, NERINA, LUI- 
GlIe MARIA, nuore, generi, ni- 
i, pronipoti e parenti tutti. 
aziano i medici e perso- 
utto della Casa di Cura 
s., in particolare il medico 
curante dottoressa MIRELLA 
CHERSICLA. 
I funerali seguiranno domani 16 
corr. alle ore 12 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Partecipano al lutto: 
— GIOVANNI, VITTORIA 
— GERI e PATRIZIA. 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Si associano: 

— ERMINIA e LINO BER- 
NOBI “ 

— LIDIA e OLIVIERO 
CHERSICLA 

— ROBERTA e LUCIO VAT- 
TOVANI 

= RIO e ARTURO VIGI- 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Si è spento 


Garlo Bossi 


Lo annunciano la moglie GIU- 
SEPPINA, i nipoti MARIO e 
LUISA. 

1 funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 febbraio 1989 


Si associano le famiglie CER- 
NAZ. 

Tri 15 febbraio 1989 
e el 


VI ANNIVERSARIO 


Aldo Tedesco 


Ti ricordiamo sempre. 
I familiari 


Trieste, 15 febbraio 1989 
EIA RT TS RIDI RE ZI 


accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di necrologie 
e di adesioni al lutto 


si ricevono 


tutti i giorni feriali 
esclusivamente 
presso gli sportelli 
della SPE 


SA 


CAIEAAAZANA 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


Lo scrittore Salman Rushdie ritratto a Londra con la 
sua controversa opera «Versi satanici». 


Esteri 


L’ANATEMA CONTRO LO SCRITTORE «BLASFEMO» 


Khomeini scaglia i suoi fulmini 


Invito a uccidere Salman Rushdie: ha offeso Maometto con i suoi «Versi satanici» 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Quei ver- 


setti sono davvero satanici e 
ben fece il Profeta a rigettarli 
dal Corano. Ma il Malvagio 
tornò all'assalto, accese l’ir- 
riverente fantasia di un in- 
diano, un ex musulmano, e 
l’orientò verso una fanta- 
smagorica blasfemia. 

Ora il mondo islamico freme, 
s’indigna, esplode. In Paki- 
stan i fondamentalisti se la 
prendono con l'istituto di cul- 
tura americano. Morti e feri- 
ti. Il governo della bella (e 
forse troppo occidentale) Be- 
nazir Bhutto entra in crisi. 
Anche nel Kashmir indiano 
scorre il sangue. In Iran 
l’ayatollan. Khomeini  pro- 
nuncia una delle sue terribili 
maledizioni; il blasfemo, Sal- 
man Rushdie, deve morire. 
Saranno impiccati quanti sa- 
ranno sorpresi coninmano il 
libro. 

«Voglio far sapere a tutti i co- 
raggiosi musulmani del 
mondo che l'autore del libro 
intitolato '’Versetti satanici”, 
nonché quegli editori che 
fossero al corrente del con- 
tenuto del libro, sono da rite- 
nersi condannati a morte», 
ha detto l'anziano Iman (rife- 
risce radio Teheran). «Affin- 
ché nessuno osi più, in avve- 


nire, offendere l'Islam». 

Il governo iraniano ha d'altra 
parte decretato per oggi una 
«giornata di lutto nazionale» 
in segno di protesta contro i 
complotti del «grande sata- 
na» (gli Stati Uniti) che pub- 
blica. «propositi velenosi» 
contro il Profeta e il Corano. 


Nel suo messaggio «all’or-, 


goglioso popolo musulmano 
nel mondo», Khomeini ag- 
giunge che se gli assassini 
di Rushdie e degli editori del 
suo libro dovessero essere, 
a loro volta, uccisi mentre 
eseguono i suoi ordini, essi 
verrebbero considerati 
«martiri». 

A New York, nella sede della 
Viking, la casa editrice di 
Rushdie, si respirano senti- 
menti misti. Da un lato, ov- 
viamente, preoccupazione: 
hanno ricevuto diecimila let- 
tere di insulti e decine di te- 
lefonate minatorie: Faremo 
saltare il City Center, mentre 
parlerà Rushdie, dicono voci 
dall’accento arabo. La confe- 
renza è in calendario per la 
prossima settimana. Doveva 
servire a reclamizzare il lan- 
cio del libro «Versetti satani- 
ci» negli Stati Uniti. Ma ora si 
rivela superflua, oltreché pe- 
ricolosa. Il libro è esaurito 
prima ancora di comparire 
negli scaffali. 

Questo è il rovescio della 


medaglia. Un rovescio gradi- 
to, perché una cosa del ge- 
nere non accadeva da tanto 
tempo. La Viking ne è lusin- 
gata e sta preparando una 
riedizione di. centomila co- 
pie, oltre alle cinquantamila 
del primo lancio. «So che più 
c’infuriamo e maggiore è la 
pubblicità per illibro. Ma non 
possiamo tacere. E’ un insul- 
to al nostro Profeta e alla no- 


_ 


cipo minimo del 20%, i Con- 
cessionari Citroén, per 
sà esempio, ti finan- 
ziano fino a 9 milio- 


In cambio della tua vecchia auto, i Con- 
cessionari Citroén ti offrono una vettura 
nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a condizioni 
d'acquisto incredibili. Approfittando della 
supervalutazione, potrai risparmiare un mi- 
lione (IVA inclusa) se acquisti una Citroén 
con i finanziamenti di Citroén Finanziaria 
a tasso ridotto del 30%.* Pagando un anti- 


UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROÉN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 


ni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili 
in 48 rate. E per chi paga in contanti, i 
Concessionari Citroén offronoin alternativa 
700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le 
altre Citroén. Sono proposte eccezionali, 
valide su tutte le vetture disponibili e non 
cumulabili con altre iniziative in corso. Non 
lasciatevi sfuggire que: 

sta occasione, correte 

ad acquistare la vo- 

stra nuova Citroén. 


CITROEN FINANZIARIA + CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


tI 


RSCG 


CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


stra fede...», dice Selim Has, 
portavoce del Consiglio del- 
le moschee inglesi. 

L'autore, Salman Rushdie, si 
lascia intervistare rattristato 
dalle proteste, non certo dal- 
la pubblicità. «Non capisco 
— afferma —: perché pren- 
dersela con un libro che, da 
quelle parti, nessuno ha letto 
o potrà mai leggere?». In ef- 
fetti, lo scompiglio nei Paesi 
arabi si basa sui si dice. Si 


dice che i «Versetti satanici» 
bestemmino Maometto e la 
sua pratica di vita. Che lo 
rappresentino come un ma- 
neggione politico, opportuni- 
sta, camaleontesco. 

Un aereo finisce in mare. 
Due dei passeggeri rinasco- 
no a nuova Vita, trasforman- 
dosi uno nell'arcangelo Ga- 
briele, contanto di aureola e 
l’altro nel demonio Saladin, 


‘Mercoledì 15 febbraio 1989 


con corna e zoccoli. Il primo 
simbolizza il bene. Il secòn- 
do il male. Nel rapporto fra 
bene e male s'inseriscono le 
contraddizioni di un terzo 
personaggio, un certo Ma- 
hound, profeta e affarista. 
Mahound sarebbe Maomet- 
to. Vive a Jahilia, che sareb- 
be la Mecca, ed è in contatto 
sia con i potenti locali sia con 
un Imam che vive in esilio a 
Londra. Jahilia, in arabo si- 
gnifica paganismo o igno- 
ranza. L'Imam che vive a 
Londra e che minaccia da 
lontano l'imperatrice Ayesha 
ha tutte le caratteristiche di 
Khomeini. L'imperatrice sa- 
rebbe il defunto scià di Per- 
sia. Con lei e con l'Imam trat- 
ta Mahound. Insegue com- 
promessi politici. Si rivela 
assetato di potere. Indulge a 
manipolazioni. Finalmente 
formula le pagine del Cora- 
no, nelle quali però — atten- 
zione — i versetti satanici si 
mischiano ai divini. 

E' offensivo? Chiedo a Ja- 
mes Laine, professore di re- 
ligione al McAllister College 
di St. Paul, Minnesota. «Sicu- 
ro è offensivo. Offensiva peri 
musulmani è la formulazio- 
ne del Corano. Il Corano è 
considerato la rivelazione. 
Maometto pronunciava le 
parole, ma' era posseduto 
dal Divino. Solo divino può 


essere dunque il testo». Se- 


condo la credenza, Maomet- 
to era addirittura un analfa- 
beta. Come potè un analfa- 
beta proclamare le sacre 
scritture? «Un. miracolo. 
Questa è la spiegazione del- 
la fede musulmana», dice 
ancora il professore Laine. 
«Dalla favola di Rushdie, in- 
vece, il Corano è il frutto di 
un'ispezione mista. Risente 
di convenienze, patteggia- 
menti, debolezze. E' opera di 
un personaggio di normali 
virtù e normali vizi, sensibile 
alle tentazioni del potere. 
Ricordate il film di Martin 
Scorsese? Gesù dimostra 
una sensibilità "'tentata’’ dal- 
l'umano. Dal libro di Rush- 
die, Maometto esce come un 
intrigante». 

Negli Stati Uniti la discussio- 
ne ha già un vincitore: la li- 
bertà di espressione. Chi 
vuol leggere il libro, lo legga, 
e chi non vuole, no. Non per 
questo c’è bisogno di bru- 
ciarlo o difarsaltare palazzi. 
Ma — come si sa — la tolle- 
ranza in materia di fede non 
è certo la caratteristica del- 
l'Islam, la cui rinascita si ali- 
menta proprio:del contrario, 
dell'intransigenza e dell’in- 
tegralismo. Ecco . perché 
Khomeini vuole. uccidere 
Salman Rushdie. 


EUROPA E MEDIO ORIENTE 


Mezzo fallimento a Madrid 


Stenta a decollare l’iniziativa di pace della Cee - Andreotti assente 


Dal corrispondente 
Paolo Bugialli 


MADRID —. Magri risultati 
della missione comunitaria 
alla ricerca di una via di pace 
per il Medio Oriente. Per la 
riunione di «cooperazione 
politica» di Madrid (assem- 
blea dei dodici ministri degli 
Esteri della Cee) era stata 
promessa una «dichiarazio- 
ne formale», .0 quantomeno 
una «risoluzione». L'unica ri- 
soluzione è quella di prose- 
guire negli sforzi. Cioè, per il 
momento, un fiasco. 

Alla riunione di Madrid, la 
prima della presidenza co- 
munitaria spagnola, che 
aveva il Medio Oriente come 
«argomento-stella», non ha 
potuto dare il suo contributo 
il ministro italiano, Giulio 
Andreotti. Un forte mal di te- 
sta gli ha impedito di rag- 
giungere il palazzo della riu- 
nione. E’ giunto a Madrid, 
ma è rimasto a riposare in 
ambasciata. Neppure è ve- 
nuto il ministro tedesco Gen- 
scher. Andreotti è tornato a 
Roma nel pomeriggio, si è 
già recuperato. Qualcuno ha 
parlato di «emicrania diplo- 
matica». Non esistono peral- 
tro basi che diano fondamen- 
to alla voce. 

Andreotti è giunto a Madrid 
alle nove del mattino, come 
da programma, con un aereo 
militare. Era accompagnato 
dai suoi abituali collaborato- 
ri, primo fra tutti il direttore 
generale degli Affari politici 
della Farnesina (che lo ha 
poi sostituito nella riunione 
dei ministri), ambasciatore 
Enzo Perlot. Già in viaggio, 
Andreotti — è la versione uf- 
ficiale — è stato aggredito 
dalla emicrania. | suoi colla- 
boratori gli stavano parlando 
della Namibia, uno degli ar- 
gomenti che sarebbero stati 
affrontati nella riunione ma- 
drilena. 1 
Giunto all'ambasciata di Ma- 
drid, Andreotti si è reso con- 
to che il mal di testa non gli 
consentiva di partecipare al- 
la riunione dei ministri. Non 
vi è stato allarme. Si sa che 
egli soffre di cefalee. E’ stato 
comunque consultato un me- 
dico. Niente di preoccupan- 
te. Unica cura, un poco di ri- 
poso. Andreotti veniva. da 
uno stressante viaggio in 
Africa. È 


USA, PRIMO PROCESSO PER UN DIROTTAMENTO A BEIRU' 


Terrorista libanese alla sbarra 


lia. AI rientro a Beirut, dopo aver rila- 


NEW YORK — prim n nt if 
ORK Per la prima volta, u sciato tutti i passeggeri, l'aereo fu fatto 


cittadino libanese fatto giungere negli 
Stati Uniti sarà sottoposto domani ad un 
processo per terrorismo: si tratta di Fa- 
waz Yunis, che dirottò nel 1985 un ae- 
reo di linea giordano. Yunis, 30 anni, fu 
attirato nel 1987 da un amico in acque 
internazionali al largo di Cipro, con la 
promessa di un contratto per una parti- 
fa di stupefacenti. Ad aspettarlo c'era 
un panfilo con a bordo alcuni agenti 
dell'Fbi, chelo hanno arrestato e trasfe- 
rito negli Usa. Il presunto terrorista del 
movimento sciita «Amal» deve rispon- 
dere all'accusa di aver dirottato nel giu- 
gno del 1985 a Beirut un aereo giorda- 
no. Scopo dell'operazione fu di ottene- 
re l'espulsione dei palestinesi dal Liba- 
no, L'odissea nei cieli durò circa trenta 
ore, con scali in Cipro, Tunisia ed in Ita- 


Nel pomeriggio, all'ora pre- 
Vista (le tre e mezzo) il mini- 
stro degli Esteri è ripartito 
per Roma, dove lo attendeva 
un importante appuntamen- 


"to: il primo incontro con il 


nuovo segretario di Stato 
americano, Baker. 

I sussurri — probabilmente 
infondati — attorno alla com- 
ponente «diplomatica» della 
cefalea di Andreotti, sono 
nati dalla constatazione che 
non era presente alla riunio- 
ne dei ministri degli Esteri 


europei neppure il tedesco 
Genscher. Anche lui era trat- 
tenuto fuori dall'aula della 
riunione da contatti con Ba- 
ker, a Bonn. 

Risaputa era, inoltre, l’av- 
versione della Gran Breta- 
gna a qualunque intervento 
della Comunità europea in 
Medio Oriente, prima che gli 
Stati Uniti facessero sentire 
la propria opinione. Sulla po- 
sizione della Gran Bretagna, 
si trovava l'Olanda. © 
L'idea dell’inutile missione 
europea in Medio Oriente 


GERMANIA E LIBIA 


Una verità scottante 
Fabbrica della morte nota fin dall’80 


Dal corrispondente 


Roberto Giardina 


BONN — I servizi segreti tedeschi erano a conoscenza 
fin dal 1980 della «fabbrica della morte» di Rabta, in 
Libia, dove vengono prodotte armi chimiche. E’ quanto 
risulta dall’ampio dossier raccolto dal sottosegretario ' 
alla cancelleria Wolfgang Schauble, che verrà presen- 
tato oggi al Bundestag, il parlamento tedesco. La di- 
scussione comincerà venerdì, e per il governo non sara 
certo facile, anche se il dossier di oltre cento pagine e 
piuttosto ambiguo riguardo ai controlli politici compiuti 


sulle industrie tedesche. Inoltre, 


la documentazione 


mette forse in difficoltà anche i socialisti, che all ue 

erano al potere, e tutto ciò mentre il presidente Bush = 
in un'intervista al «Wall Street Journal» — dichiara «ina- 
cettabile» l’entrata in produzione di Rabta. 


Secondo i documenti del Bnd, uno dei tre servizi segreti 
della OSE Ovest, il 22 aprile del 1982 si ebbe la 
prima prova che la Libia stava costruendo un impianto 
chimico con l’aiuto di società della Germania comunista 
e della Repubblica federale. Ma, secondo il dossier, a 
questa data si poteva ancora pensare che gli impianti 
servissero a una normale produzione chimica ad uso 


pacifico. 


ll 12 febbraio 1981, sempre per il Bnd, la Libia cominciò 
‘ad acquistare le materie prime necessarie al funziona- 


mento degli impianti. 


Nel 1986, un servizio segreto di un Paese alleato, ma 

che non viene indicato, informò il Bnd che una fornitura 

era già stata effettuata nell’ottobre dell’anno preceden- 

te: cento tonnellate di floruro di sodio vennero spedite . 
da Zeebrugge, in Belgio, a bordo della nave da carico 

«Capira», che batteva bandiera panamense. 


Il Bnd, anche se questo non risulta dal dossier, sarebbe 
stato informato dai servizi segreti israeliani. Non è chia- 
ro se a sua volta il Bnd abbia comunicato in modo chiaro 
al cancelliere Kohl e al ministro degli Esteri Genscher 


quanto era avvenuto. 


Ancora a novembre, durante una visita negli SIRER 
Kohl difese con veemenza le società tedesche da 09 


accusa avanzata dalla Cia. 


esplodere. 


Fu la presenza di alcuni passeggeri» 
americani a bordo dell’aereo a far scat- 
tare il piano americano del sequestro e 
del prossimo processo a Washington. 
L'amministrazione Reagan, impegnata 
all'epoca nello scandalo dell’Irangate, 
decise di mettere in pratica una legge 
del 1984: chi compie un dirottamento al- 
l'estero è punibile negli Stati Uniti se 
sull'aereo sequestrato si trovavano 
passeggeri americani. AI processo sfi- 
leranno una serie di testimoni convoca- 
ti da tutto il mondo: passeggeri ameri- 
cani, un arabo, due assistenti di volo 
della «Alia Royal Jordanian Airlines» e 
lo stesso informatore libanese che or- 
‘ganizzò l'arresto. Saranno chiamati a 


deporre ‘anche alcuni italiani presenti 
durante la sosta dell'aereo nel territo- 
rio italiano. Dal canto suo, Yunis con- 
fessò di aver guidato il dirottamento 
agli agenti dell'Fbi che lo trasferirono 
nel 1987 negli Stati Uniti. La sua difesa; 
a quanto pare, consisterà nel negare 
che si trattasse di un atto di terrorismo! | 
Pochi mesi fa, in un'intervista al «New 
York Times», Yunis sostenne infatti che 
l'operazione non fu diretta contro gli 
ostaggi, tanto meno contro il governo 
americano. «Se avessimo voluto terro- 
rizzare qualcuno — aveva detto. — 
avremmo fatto ricorso ai mezzi tradi 
zionali. Non mi sarei mai ‘aspettato di 
essere arrestato dal governo america” 
no e di affrontare un processo in questo 
paese», ha sottolineato l'imputato. 


era nata a Rodi, nell'ultima 
riunione della. presidenza 
greca. Proposito: recuperare 
protagonismo continentale, 
prescindendo dalle superpo- 
tenze, in un conflitto.che ri- 
guarda da vicino l'Europa. 
L'incarico dell’esplorazione 
era stato affidato al ministro 
degli Esteri spagnolo, Fer- 
nandez Ordonez (essendo la 
Spagna presidente di ‘turno 


| della Comunità), conascol- 


laborazione del... ministro 
francese, Roland Dumas, 
presidente posteriore, e del 
ministro greco, Kerolis Pa- 
poulias, presidente anterio- 
re. 

Ordonez e i suoi due colleghi 
(la «troika»), hanno visitato 
Israele, annotandone gli 
umori avversi a un interven- 
to europeo. Hanno poi, a Ma- 
drid, ricevuto Arafat, leader 
palestinese (entusiasta all’i- 
dea di uteriori interventi, ol- 
tre quelli già in corso da | 
sempre, e cioè statunitensi e | 
sovietici). Alla vigilia della | 
riunione in Spagna, la «troi- | 
ka» ha completato il cammi- | 
no mediorientale con visite | 
al Cairo, ad Amman, a Da-.. 
masco. 

Risultati totali, sconfortanti.- 
Niente da fare con Israele, 
che ammette soltanto l'opi- 
nione degli Stati Uniti, niente 
da fare con Damasco, che | 
pretende, anzitutto, il ritiro 
delle truppe israeliane dei 
territori occupati già nella 
guerra del 1967. Poco aveva 
la «troika» da offrire ai soci 
europei, e infatti, al posto 
della. promessa  «dichiara- 
zione formale», ha offerto 
soltanto — parole di Fernan- 
dez Ordonez — l'«impres- 
sione che le condizioni siano 
più favorevoli per conseQui+ 
re la pace» nella regione in 
sanguinata. Poco. % 
Conclusione; l'Europa era 
partita all'inseguimento del- 
la diplomazia degli Stati Uni- 
ti, per ottenere almeno un 


minimo di protagonismo nel- | 


la controversa più antica che 
martirizza il mondo occiden- 
tale. Ha dovuto sedersi in at- 
tesa dell'arrivo di Baker. An- 
che se il mal di testa di An- 
dreotti è, come sembra che 
Sia, soltanto un incidente da 
«Overdose» di viaggi. 

Le altre risoluzioni sono irri- 
levanti. 
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 Gorbace 


La più franca ammissione di contrasti nel Pcus sulla «perestroika» 


Mercoledì 15 febbraio 1989 


KABUL / UNA «SPORCA GUERRA» DI OLTRE NOVE ANNI 


Gorbacev esce dalla palude afghana 


Fallimenti a catena del regime-fantoccio - Un milione e 300 mila le vittime dell’aggressione - Martirio dei civili 


KABUL / RUOLO-CHIAVE 


Un trionfo per la Cia 
Decisivo l'appoggio ai guerriglieri 


WASHINGTON — Da qua- 
rant'anni sulla breccia con 
alterne fortune, la «Cia» 
sta vivendo, in questi gior- 
ni un grande momento: è 
in buona parte merito suo 
se, in Afghanistan, l'Ar- 
mata rossa ha gettato la 
spugna. 
Durante nove anni di 0c- 
cupazione sovietica, il 
servizio segreto america- 
no si è, infatti, prodigato 
negli aiuti ai guerriglieri 
afghani con Una operazio- 
ne clandestina di portata 
senza precedenti, di cui 
- non si conoscono bene né 
i costi (almeno tre miliardi 
di dollari) né i piani preci- 
si. Mai prima d'ora la 
«Central intelligence 
agency» era però riuscita 
a scalzare i russi da un 
Paese del Terzo mondo. 
Malgrado i tanti contro- 
versi tentativi. 
A differenza di altre av- 
venture all’estero, la Cia 
ha «lavorato» in Afghani- 
stan (fin dal 1980), con la 
benedizione di tutto I'«E- 
Stablishment» politico di 
Washington e, in Congres- 
so, repubblicani e demo- 
cratici hanno concesso al 
servizio segreto. risorse 
quasi illimitate per l’assi- 
stenza dei «mujaheddin» 
anticomunisti, 
All’inizio, il successo non 
era per nulla assicurato e, 
fino a tre-quattro anni fa la 
maggior parte dei sovieto- 
logi americani era convin- 
ta che, per il Cremlino, 
l'Afghanistan era sì una 
specie di Vietnam, ma 
marginale, gestibile. 
A dispetto delle prospetti- 
ve incerte, il Presidente 
Reagan e la Cia di William 
Casey non hanno mai ten- 
tennato e dal febbraio del 
1986, gli Stati Uniti hanno 
cominciato» a rifornire?ta 
guerriglia con l'arma con- 
venzionale più sofisticata 
di cui disponga l’esercito 
Usa: il missile portatile 
anti-aereo «Stinger», ap- 
pena quindici chili di pe- 
so, che può essere usato 
con efficacia anche da 
parte di un guerrigliero 
analfabeta dopo un adde- 
stramento minimo. 
Il servizio segreto ameri- 
cano ha avuto un ruolo- 
chiave anche nella logisti- 
ca: si dice che abbia mes- 


so a disposizione degli in- 
sorti alcune migliaia di 
muli (trecento del Tennes- 
see) per il trasporto di ar- 
mi e munizioni dal Paki- 
stan verso le impervie re- 
gioni dell'Afghanistan. 
Secondo rivelazioni del 
«Washington Post» la Cia 
ha persino lavorato alla 
messa a punto di ingegno- 
si sistemi di armamento e 
di difesa apposta per l’Af- 
ghanistan: a esempio una 
corda con all'estremità un 
razzo lanciabile fino a tre- 
cento metri di distanza. 
Una volta a terra, questa 
speciale corda fa detona- 
re le mine anti-uomo dis- 
seminate lungo quel cam- 
mino. Ma l'elenco sareb- 
be lungo:-bombe incen- 
diarie al fosforo, proiettili 
anti-corazza, lanciamissili 
smontabili per il trasbordo 
su muli, sensori di rumore 
per localizzare un elicot- 
tero in, volo a chilometri dì 
distanza. 

A detta del «Washington 
Post» non tutto il vertice 
della Cia era però d'ac- 
cordo a metà degli anni 
Ottanta sull'opportunità di 
passare ai guerriglieri af- 
‘ghani i micidiali «Stinger» 
e altre sofisticate armi 
«made in Usa»: la «vec. 
chia guardia» della Cia te- 
meva che il coinvolgimen- 
to degli Stati Uniti si faces- 
se troppo palese e che gli 
«Stinger» finissero in ma- 
no diterroristi. 

Il presidente Reagan ordi- 
nò però, con una direttiva 
dell'aprile 1985, che si im- 
piegassero per l’assisten- 
za ai guerriglieri afghani 
«tutti i mezzi disponibili». 
A giudizio di Charles Wil- 
son — deputato democra- 
tico in prima fila nel soste- 
gno alla guerriglia afgha- 
na — il ritiro dell’Armata 
rossa da quel Paese asia- 
tico dimostra la possibilità 
di «rintuzzare ovunque 
l'aggressione sovietica se 
esiste il consenso politi- 
co». 

Benché la Cia abbia fallito 
in America Centrale, Wil- 
son auspica che si metta a 
frutto la «lezione afghana» 
in quella regione: «Se tra 
noi ci fosse un consenso 
politico sul Nicaragua, an- 
che i sandinisti sarebbero 
rovesciati...». 


Dall’inviato 
Marco Guidi 


PESHAWAR — Oggi, Ivan 
dovrebbe tirare fuori il piede 
dalla palude. Dopo nove an- 
ni, un mese e diciotto giorni, 
l'Armata rossa smette di op- 
primere l'Afghanistan, di uc- 
cidere afgani, di perdere uo- 
mini. In realtà l'Unione So- 
vietica era impegnata in Af- 
ghanistan fin dall'aprile '78, 
da quando, cioè, il golpe de- 
gli ufficiali comunisti aveva 
eliminato il presidente Daud, 
il principe che, nel 73, aveva. 
deposto re Zahir. Ma fu il 27 
dicembre 1979 che i sovietici 
decisero di prendere in ma- 
no lasituazione in prima per- 
sona. 

E del resto non potevano fa- 
re diversamente; le riforme 
studiate a tavolino dal primo 
presidente afghano Nur Ta- 
raki si erano risolte in un fal- 
limento e la campagna di re- 
pressione del suo. vice Afi- 
zullah Amin stava provocan- 
do la prima grande ondata di 
profughi verso il Pakistan e 
l'Iran. | sovietici avevano 
consigliato Taraki di sbaraz- 
zarsi del suo incomodo vice. 
Invece, fu proprio Amin a uc- 
cidere Taraki e a prendere il 
potere. Con lui si affermava 
il «Kalq», una delle due fa- 
zioni in cui è diviso il partito 
comunista afghano. 
Ile<Parcham» (Bandiera) l’al- 
tra fazione, rappresenta un 
comunismo più urbano, più 
vicino al modello sovietico, 
in qualche modo più asservi- 
to a Mosca, ma più dialettico. 
Il Kalq (Masse), invece, con- 
ta tra le sue file elementi pro- 
venienti dalla campagna, 
gente dura, un poco simile ai 
comunisti albanesi o cambo- 
giani. Sotto la dittatura di 
Amin, il Paese conobbe una 
repressione durissima neiri- 
guardi di chi resisteva, ma 
anche quelli. del Parcham 
non se la passavano certo 
bene. Amin, con le sue misu- 
re impopolari, il suo ateismo 
di stampo bolscevico, fu il 
primo grande «sponsor» del- 
la Resistenza. 

Il sostituto era. già pronto: 
l'ambasciatore afghano a 
Praga, Babrak Kurmal, lea- 
der del Parcham. L'Armata 
rossa, dal canto suo, assicu- 
rò Breznev che si sarebbe 
trattato di una campagna 
breve, di un'operazione chi- 
rurgica destinata al succes- 
so. Così, mentre colonne di 
tank avanzavano da Termez 
e dal Turkmenistan, i para- 
cadutisti calarono sull’aero- 
porto di Kabul. Dopo uno 
scontro con la guardia. di 
Amin, il presidente, il suo go- 
verno e molti familiari furono 


Ve SAAS SIRIA 


Esteri 


Una colonna di «mujaheddin», diretta a Kabul con munizioni e rifornimenti, 
attraversa un valico innevato sulle montagne nella zona di Paktaya. 


massacrati nel palazzo di 
Darulaman, ex reggia e ora 
sede presidenziale. 
L'invasione causò un'altra 
grande fuga verso l'esterno, 
ma fu la molla della rivolta 
generale, ;in nome dell'l- 
slam. In nome dell’indipen- 
denza più che della libertà, 
gli afghani insorsero. Il 1980 
vide le grandi operazioni 
dell’Armata Rossa contro 
l'insurrezione nazionale. 


EC 


«Mujaheddin» armati di kala: 


_T_t... — 


Il comando sovietico, intan- 
to, cominciava a rendersi 
conto che un'armata coraz- 
zata non era proprio l'ideale 
per battere una guerriglia 
diffusa. Soprattutto un'arma- 
ta composita in gran parte da 
elementi provenienti dalle 
repubbliche musulmane del- 
l’Urss, gente che, nei piani, 
doveva fraternizzare con la 
popolazione 0, perlomeno, 


esserne accettata. Invece, i 
musulmani dell’Urss,  pro- 
prio perché più vicini agli af- 
ghani, si prestavano male a 
un'operazione militare che 
assumeva sempre più l’a- 
spetto di una lotta contro I'l- 
slam. 

Fu così che l'Armata Rossa 
prima fu costretta a cambia- 
re gli uomini, attingendo a 
reparti europei, e poi cam- 
biare tattica. Dopo il falli 


ws 


> 


ishnikov montano la guardia all esterno delle tende in 
cui i loro leader sono riuniti, in Pakistan, per discutere il futuro del Paese. 


mento delle grandi operazio- 
ni di reclutamento, l’Urss si 
trovò difronte a una situazio- 
ne nuova, l’emergere dei 
grandi capi militari naturali 
all’interno del Paese e il so- 
stegno internazionale. alla 
Resistenza. Mentre sul cam- 
po apparivano i Massud, gli 
Abdulhag, gli Ismailkhan, e, 
seppure con il contagocce, 
iniziavano ad arrivare le ar- 
mi dall'Egitto,  dall’Arabia 
Saudita, dalla Gina e, final- 
mente, dall’Occidente. 

Il periodo più critico fu quello 
tra l'85 e I°86, quando i sovie- 
tici iniziarono ad usare i 
commandos e gli elicotteri. | 
commandos colpivano con 
rapide incursioni, gli elicot- 
teri corazzati, come lo «MI 
24», risultavano praticamen- 
te invulnerabili per le armi 
dei «mujaheddin». 

L'86 segnò anche una va- 
riante politica non insignifi- 
cante, l'emergere di Moham- 
mad. Najibullah. Karma, 
l'uomo dei russi, aveva falli- 
to su tutta la linea e Mosca 
decise di cambiare cavallo. 
Najibullah, medico, capo del 
temuto Khad (il Kgb afgha- 
no), membro di una grande 
tribù apparve come l'uomo 
giusto. Così Karmal fu di- 
chiarato ammalato e sosti- 
tuito. 

Najib (aveva tolto la particel- 
la finale del nome, che costi- 
tuiva un richiamo ad Allah), 
promise amnistie, garantì si- 
curezza a chi tornava, ma 
fallì. Fallì anche perché sul 
campo aveva fatto la sua 
comparsa un'arma nuova, il 
missile antiaereo americano 
«Stinger» (e con lui il consi- 
mile Blowpipe, inglese). Di 
fronte allo «Stinger» i mo- 
struosi elicotteri. di morte, 
iniziarono a cadere. 

A Mosca, intanto, i brezne- 
viani non c'erano più e Gor- 
bacev comprese che biso- 
gnava uscire dalla guerra. 
Una guerra, non va mai di- 
menticato, che ha ucciso un 
milione e 300 mila afghani, 
ha mutilato decine di. mi- 
gliaia di uomini, donne e so- 


| prattutto bambini, una «spor- 


ca guerra». 

Le trattative di Ginevra del 
15 aprile '87 aprirono la riti- 
rata sovietica. 

Adesso a Kabul, c'è solo il 
comandante del contingente 
d’invasione, il generale Gro- 
mov, con pochi paracaduti- 
sti. Nel Nord restano poche 
migliaia di uomini. Domani 
non ce ne dovrebbe essere 
più nessuno. Domani la 
guerra sarà combattuta solo 
da afghani. Armati gli uni dai 
russi, gli altri dagli america- 
ni. 


KABUL/BOMBARDAMENTI _ 
Razzi dei mujaheddin 
E Najib fa colpire Jalalabad 


KABUL — Mentre si sta 
concludendo il ritiro del- 
l'Armata rossa dall’Afgha- 
nistan («L’ultimo soldato 
sovietico lascierà il terri- 
torio afghano a mezzo- 
giorno di domani», scrive- 
va ieri la Pravda) nel ri- 
spetto dei termini fissati a 
Ginevra, mujaheddin e 
governativi si fronteggia- 
no. leri sulla zona di Jala- 
labad sono caduti i missili 
Scud, sparati direttamen- 
te da Kabul mentre gli ae- 
rei governativi compiono 
raid su tutte le città asse- 
diate da parte dei partigia- 
ni. Ma anche se Najib mo- 
«stra i muscoli, un males- 
sere profondo mina l’e- 
sercito, i miliziani e il go- 
verno stesso di Kabul. 
Continuano le defenzioni 
dell’armata governativa: 
nei giorni scorsi qualche 
altro centinaio di uomini 
ha raggiunto i mujahedd- 
din. E, all’interno delle for- 
ze armate, pare giunto il 
momento della resa dei 


MOSCA / DISCORSO AL COMITATO CENTRALE 


JUGOSLAVIA 


Jovanka, tre anni fa 
Pubblicata un'intervista del 1986 


BELGRADO — «Non vaglio la carità, ma la pensione che mi 
compete», quale vedova del Capo dello Stato jugoslavo. Sono 
parole di Jovanka Broz, la vedova di Tito, come riportate in un 
servizio a puntate pubblicato dal quotidiano di Belgrado «Ve- 
cernje novosti», ma non sono parole nuove. Si tratta di una 
lunga intervista che risale al 6 gennaio del 1986, mai pubblicata 
dal giornale «Nasi Dan» (giorni nostri), della Bosnia Erzegovi- 
ha, al quale era stata concessa, in seguito a interventi di un alto 
funzionario del partito comunista, ma a suo tempo (tre anni fa) 
già ripresa dagli organi di stampa italiani. Vi si legge come 
Jovanka aveva da lamentarsi per i soprusi commessi dalle au- 
torità jugoslave per quanto riguarda i beni di Tito, tutti destinati 
al «museo» in cui è stata trasformata la residenza del defunto 
Capo dello Stato. «Come possono stabilire se si tratta di pro- 
Prietà privata o sociale», dice, riferendosi alle numerose opere 
d'arte e oggetti che le sono stati sequestrati. Per la pensione 
Che le dovrebbe competere, afferma che essa le giunge come 
Una decisione arbitraria dell'attuale presidenza. «Cambia ogni 
anno e non viene versata sulla base di quanto stabiliscono le 


leggi». 


MOSCA — Dopo quasi un me- 
se di assenza da occasioni 
pubbliche, il presidente sovie- 
tico Mikhail Gorbacev ha am- 
messo ieri apertamente l’esi- 
stenza di duri contrasti al ver- 
tice del regime sul programma 
di riforme da lui voluto (la «pe- 
restroika») ma ha assicurato 
che «i malanni di cui l'Urss sof- 
fre verranno curati con unani- 
mità di intenti». 
Gorbacev ha pronunciato un 
discorso di 17 minuti a lavora- 
tori dell'industria, dell’edilizia 
e. dei trasporti nella sede del 
comitato centrale del: Pcf so- 
vietico, e quel discorso è stato 
ripreso in apertura del tele- 
giornale serale della tv nazio- 
nale, il «Vremya». 
La perestroika, ha detto il pre- 
Sidente sovietico, ha. risolto 
molti problemi nella vita socia- 
e ed economica del paese: 
Ha a Perestroika stessa ha 
QUEINR Molti problemi». 
Soreri è stata l'ammis- 
Sasa circostanziata che 
Al Stata fornita da Gorba- 
cev sui i iS01Da 
‘Ul Contrasti interni al 
Cremlino a Proposito dell 
restroika: «All’inizio, in ea: 
rimanemmo. addirittura sba- 
lorditi. Vi dirò che nemmeno 
noi sapevamo tutto, cioè, colo- 
ro che siedono qui accanto» 
(accanto a Gorbacev sedeva- 
no, mentre lui parlava, nove 
dei 18 membri del politburo, 
l'organo detentore del potere 
politico del partito). 7 
«E tuttavia — ha proseguito 
Gorbacev — da questi scambi 
di opinione, e talora dagli 
scambi più aspri, che in realtà 
continuano a verificarsi, noi 
abbiamo fissato le conclusioni 
che costituiscono le fonda- 
menta della perestroika». 
Alla sinistra di Gorbacev (che 
oltre ad essere capo dello sta- 
to è capo del partito) mentre 
lui parlava, sedeva Igor Liga- 
ciov; il potente membro del po- 
liturbo che non ha mai nasco- 
sto il proprio scarso entusia- 
smo per talune delle riforme 
volute da Gorbacev. 


LIBERO L’EX PREMIER BELGA RAPITO IL 14 GENNAIO 


v, vertice diviso  V.D.B. è tornato a casa 


L’ingente riscatto (due miliardi?) non è andato in beneficenza 


BRUXELLES — Altro che 
«rapitori caritatevoli». L'ex 
primo ministro belga Paul 
Van Den Boeynants, liberato 
improvvisamente nella notte 
fra lunedì e martedì scorso, è 
stato sequestrato da profes- 
sionisti del crimine che han- 
no preteso come riscatto 
un'ingentissima cifra ancora 
«top secret» che oscilla tra i 
50 e gli 80 milioni di franchi 
belgi (grosso Modo dai due 
ai tre miliardi di lire). Quan- 
do hanno rivendicato il rapi- 
mento, la sera del 14 genna- 
io, nel momento in cui solo la 
famiglia ne era al corrente, 
si sono nascosti dietro il pa- 
ravento di una organizzazio- 
ne bidone, la sedicente «Bri- 
gata socialista rivoluziona- 
ria»: per confondere le piste 
e sviare le indagini hanno 
contattato in Seguito i due 
più diffusi giornali del regno, 
il francofono «Le Soir» e il 
fiammingo . «Het  Laatste 


Niuws» per sollecitare il pa- 


gamento di 30 milioni di fran- 
chi, di cui. 10 sarebbero an- 
dati nelle loro tasche e 20 a 
cinque istituti di carità. 


Con una richiesta bizzarra 
assolutamente senza prece- 
denti, avevano anzi doman- 
dato ai due quotidiani di or- 
ganizzare un referendum tra 
i lettori per farsi indicare il 
nome delle opere pie da be- 
neficiare. Per dar peso alle 
loro richieste e dimostrare 
che il popolare V.D.B. era ef- 
fettivamente nelle loro mani, 
avevano in seguito spedito a 
«Le Soir» la carta di identità 
e due foglietti manoscritti del 
loro ostaggio. Era poi segui- 
to un periodo di assoluto si- 
lenzio, tanto da dar adito alle 
più pessimistiche previsioni. 
Il figlio dell'ex premier de- 
mocristiano, Christian, ave- 
va anzi lanciato alla banda 
due angosciati appelli radio, 
interrompendosi per le lacri- 
me, e supplicando un contat- 
to con la prova che il rapito 


era ancora in vita. 

A quanto pare il 2 febbraio, 
nella massima discrezione, i 
banditi hanno fatto conosce- 
re le loro pretese: se non si 
fosse mantenuto un silenzio 
totale, avrebbero reso solo il 
cadavere dell'ostaggio. Il pa- 
gamento del riscatto pare sia 
avvenuto in Svizzera: dopo 
31 giorni di suspence; ieri, fi- 
nalmente, il lieto fine. V.D.B., 
che è stato colpito alla testa 
al momento del rapimento, 
non. ha saputo fornire molti 
indizi agli inquirenti, perché 
è stato tenuto prigioniero, 
probabilmente nel Nord del- 
la Francia presso la frontiera 
belga, continuamente al 
buio, 


E' stato lasciato libero vicino 
al confine francese, alla sta- 
zione di Tournai. V.D.B. con 
la barba lunga perché non 
aveva mai potuto radersi, è 
apparso al taxista, cui ha 
chiesto aiuto, smagrito, mol- 
to stanco e sull’orlo di un col- 


lasso nervoso. Si è limitato a 
pochissime parole, forse an- 
che perché, al momento del 
sequestro, gli era caduta 
dall’orecchio la protesi per 
l'udito: nella brevissima col- 
lutazione con i banditi, pro- 
babilmente tre, aveva perso 
anche una scarpa e la pipa, 
ma i suoi carcerieri gli hanno 
comunque dato modo di fu- 
mare. V.D.B. è certamente 
uno degli uomini politici più 
famosi del Belgio, ma anche 
uno dei più chiacchierati. E' 
stato condannato a tre anni 
di carcere con la condiziona- 
le per frode fiscale ed è finito 
sotto inchiesta perché, quan- 
do era ministro della Difesa, 
avrebbe fornito all'esercito 
carne acquistata nella cate- 
na delle sue macellerie. 
Qualcuno lo accusa anche di 
aver intascato bustarelle per 
forniture d'armi, ma nessuno 
ha mai potuto portarne la 
prova. o 

[Mila Malvestiti] 


Fuori casa, i Bush |Bophal, risarcimenti 
mangiano italiano 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Bush e la «first lady» 
Barbara non vogliono rinun- 
ciare ad una vita «normale». 
L’hanno più volte ripetuto e 
domenica sera proseguendo 
nelle loro abitudini sono an- 
dati a cena senza preavviso 
in un ristorante italiano di 
Washington. 

Il ristorante, «l:ricchi», si tro- 
va a pochi isolati dalla Casa 
Bianca e offre piatti della cu- 
cina toscana. E’ aperto solo 
da un mese e ha finora rice- 
vuto solo ‘entusiastiche re- 
censioni, per la qualità del 
cibo e i prezzi moderati. 

Mai nei suoi otto anni di Ca- 
sa Bianca Ronald e Nancy 


Reagan hanno fatto «sortite» 
simili a Washington: solo un 
paio di volte sono stati al ri- 
storante in California duran- 
te le loro lunghe vacanze tra 
i «Ricchi e famosi» di Los An- 
geles e Hollywood. 

Quando Bush è entrato nel 
ristorante con la moglie, i 
clienti, in tutto un centinaio, 
l'hanno applaudito. C'è stata 
qualche stretta di mano e poi 
il Presidente e la consorte si 
sono seduti in unasaletta ap- 
partata, in compagnia di una 
decina di amici. 

Bush e la moglie hanno scel- 
to il menu che prevedeva an- 
tipasti vari, «misto griglia to- 
scana», biscotti di Prato. 


ridotti di tre quarti 


NUOVA DELHI — La suprema corte indiana, dopo una lunga bat- 
taglia legale, ha fissato ieri a 470 milioni di dollari il risarcimento 
delle vittime del disastro di Bhopal, dove, nel:1984, circa tremila 
persone rimasero uccise da una fuga di gas dallo stabilimento di 
insetticidi della «Union Carbide». La sentenza è stata emessa 
dopo che la misura del risarcimento è stata accettata da entram- 
be le parti, cioè dalla multinazionale americana e dal governo 
indiano. L'ammontare di 470 milioni di dollari è meno di un quar- 
to di quanto richiesto dai legali delle famiglie e dal governo in- 


diano (due miliardi di dollari). 


La somma equivale a meno di 160 mila dollari per vittima e cioè a 
poco più di 217 milioni di lire. Tale media si basa sul parametro 
di 3,000 vittime che rappresenta il bilancio «convenzionale» del- 
le perdite umane. In realtà a tutto il dicembre 1988 si è calcolato, 
sulla base di dati ufficiali, che 3.332 persone siano morte per 
cause direttamente connesse alla fuga di gas. La media è desti- 
nata a scendere sensibilmente se si tiene conto che ia somma 
dovrà essere distribuita, in proporzione, anche a tutti coloro che 
portano ancora oggi nelle carni i segni dell'intossicazione e che 


sono migliaia. 


conti. A Kandahar asse- 
diata, due miliziani di un 
capo fedele al governo so- 
no stati addirittura decapi- 
tati da altri miliziani go- 
vernativi che li hanno sor- 
presi mentre si davano al 
saccheggio. 

Intanto razzi lanciati dai 
guerriglieri islamici han- 
no colpito ieri mattina 
l'aeroporto di Kabul e nel 
pomeriggio, altri quattro 
razzi hanno colpito il cen- 
tro della città provocando 


‘la morte di cinque perso- 


ne, quattro ragazzi e un 
anziano signore colpiti 
mentre erano in coda fuori 
da una panetteria. 
L’approvvigionamento 
della capitale afghana è 
sempre più difficile. In 
proposito da registrare il 
giallo di un aereo con 
trentun tonnellate di medi- 
cinali e coperte che l'Uni- 
cef intendeva inviare a 
Kabul, il quale, giunto a 
Islamabad, è misteriosa- 
mente sparito. 


«Contras»: 
intesa? 


SAN SALVADOR—1cin- 
que capi di Stato dell’A- 
merica centrale, riuniti a 
Costa del Sol per pren- 
dere in esame iniziative 
in grado di riportare la 
pace nella regione han- 
no raggiunto un accordo 
di principio sul problema 
dei «contras», i guerri- 
glieri nicaraguensi. 


Urss, crimini 
in aumento 


MOSCA — Dopo anni di 
propaganda volta a di- 
mostrare che la crimina- 
lità era una caratteristi- 
ca dei Paesi occidentali, 
ora l'Urss è costretta ad 
ammettere che la crimi- 
nalità esiste ed è anzi in 
vistoso aumento: nell’88: 
sono. stati commessi 
1.867.233 reati, 687.000 
in più rispetto all'87. 


Vietnamiti 
alla deriva 


SEUL — Una motovedet- 
ta della polizia sudco- 
reana ha salvato 41 fug- 
giaschi vietnamiti da 
molti giorni in balia delle 
onde su un motopesche- 
reccio di 15 tonnelate, 
che stava andando alla 
deriva. 


| Base Usa, 
russi a sorpresa 
SAN DIEGO — Una dele- 
gazione sovietica è giun- 
ta ieri (per la prima volta 
«a sorpresa») a ispezio- 
nare un impianto, adibito 
in passato alla produzio- 


ne di missili nucleari sta- 
tunitensi. 


NARRATIVA 


Malerba, il mondo 
alla rovescia 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Luigi Malerba ha riunito una 
ventina di racconti, scritti in 
prima persona e pubblicati 
sui giornali in un volume del- 
l'«Ottagono» («Testa d'ar- 
gento», Mondadori, pagg. 
197, lire 18.000). Ognuno di 
essi riconferma la stramba 
vena narrativa dello scrittore 
emiliano. Che egli si diverta 
a raccontare, non v'è alcun 
dubbio. Questa è una cosa 
notevole, da mettere in vetri- 
na e in cornice, perché non 
sono molti oggi, in Italia, gli 
scrittori che possiedono una 
vero estro narrativo. Alcuni, 
anzi, confessano che scrive- 
re li annoia. 

Malerba invece è uno di que- 
gli scrittori che a tavolino si 
divertono, e anche parec- 
chio. La conferma l'abbiamo, 
evidente, noi lettori, perché 
il guizzo di divertimento che 
ha provato lo scrittore attra- 
versa anche noi. Malerba è 
scrittore pieno di estri, di in- 
venzioni insolite, situazioni 
rovesciate, umori urticanti, 
allergie. E' notevole che il te- 
ma dell'allergia ritorni più 
volte in questi racconti. Tra 
le malattie (se di malattie si 
può parlare) le allergie sono 
certo tra le più bizzarre. For- 
se proprio per questo inte- 
ressano Malerba: perché il 
suo spirito ne è percorso, a 
volte, come del resto anche 
da strane simpatie, perché lo 
scrittore possiede anche ri- 
svolti vitalistici, e quasi ter- 
ragni, ed è ben radicato al 
mondo e ai suoi buffi abitan- 
ti, più di quanto potrebbe 
sembrare a una prima. oc- 
chiata. 

Forse Malerba è un po' l’ere- 
de del più estroso scrittore 
italiano del nostro secolo, 
ossia Aldo Palazzeschi. 
Questi racconti sono un po' 
anche un malerbiano «Palco 
dei buffi»: con qualcosa di 
più surreale, più astratto, più 
loico, da scrittore che ha let- 
to anche Pirandello e Bor- 
ges, e se li ricorda a modo 
suo. V'è ad esempio il buffo 
che fa lo stesso sogno di Ce- 
sare prima delle Idi di mar- 
zo, secondo Svetonio. Natu- 
ralmente con varianti maler- 
biane, in cui il Giove sognato 
ha la faccia di un maschero- 
ne di Viareggio. Così il per- 
sonaggio di Malerba teme di 
poter venire lui stesso as- 
sassinato a pugnalate. E’ al- 
la ricerca di comiche coinci- 
denze. L'amante di sua mo- 
glie si chiama Bruno, e Bru- 
no non è Bruto, ma gli somi- 
glia, e quindi non si sa mai. 
Tipico di Malerba è raccon- 
tare situazioni che paiono 
normalissime, inserite den- 
tro il tran-tran della vita quo- 
tidiana di gente qualsiasi, 
dai mestieri più comuni e 
scontati. Ma in quella quoti- 


dianità s'infiltra, come una 
gramigna ‘devastante in un 
campo di grano, il guizzo del 
destino, della follia, della fis- 
sazione, dell’allergia, della 
rabbia, dell’incredibile. E 
così la quotidianità e la nor- 
malità vanno a farsi benedi- 
re. Turbamenti, sospetti, si- 
mulazioni, fantasie, immagi- 
nazioni stravolte s'insinuano 
dentro di esse e le sovverto- 
no. 

Per un verso, Malerba è an- 
che lo scrittore della nora- 
malità grigia e spenta della 
vita. Rappresenta coppie or- 
mai abituate a vivere nella 
noia, nella solitudine e nel 
silenzio. E' convinto che certi 


matrimoni si salvino appunto . 


perché i coniugi tacciono, 
perché il silenzio favorisce 
una sbiadita convivenza. Ma 
poi, dentro quei focolari raf- 
freddati, scoppia all’improv- 
viso non un normale fuoco 
da caminetto, ma un diavolio 
di fuochi artificiali, che tra- 
sformano la noia e il tran- 
tran in una situazione da bri- 
vido e da batticuore. 

A volte Malerba trasgredisce 
le regole del racconto. Inuna 
novella finge di essere il nar- 
ratore che non sa conclude- 
re una storia, ed entra in uno 
stato di lite e di ruggine con il 
proprio racconto. Mette su 
una situazione gialla (i com- 
ponenti di un plotone di ese- 
cuzione, all’epoca della lotta 


LIBRI 
Presentato 
«leri 1989» 


ROMA — Un «Chi è?» 
dei personaggi e dei fat- 
ti. Ma non solo di quelli 
più recenti. «Ieri 1989», 
la nuova edizione del ca- 
lendario ragionato che il 
Centro documentazione 
della Rai redige da pa- 
recchi anni, spazia nel 
tempo con grande ab- 
bondanza di informazio- 
ni. Questa nuova edizio- 
ne (che è stata presenta- 
ta ieri a Roma) è stata ar- 
ricchita da un corposo 
dossier sulla Rivoluzio- 
ne francese, articolato 
su vari livelli. 

«leri 1989» è diviso in 
quattro parti, con notizie 
che riguardano. princi- 
palmente arti figurative, 
filosofia e scienze uma- 
ne, letteratura, musica e 
balletto, politica e storia, 
scienza e tecnica, spet- 
tacolo e mass media, 
sport. AI volume, dotato 
di un indice elettronico 
utilizzabile con il «perso- 
nal computer», hanno 
collaborato .. professori 
universitari e giornalisti. 


Ld 
Elvis, «wanted»! 
LONDRA — Chi l’ha visto potrebbe diventare 
straricco. «The Sun», il popolare quotidiano 
londinese, offre un milione di sterline (quasi 
due miliardi e mezzo di lire) a chiunque sarà in 
grado di scovare Elvis Presley vivo. L'iniziativa 
non nasce a caso. Stuoli di fan credono infatti 
che l’ex re del rock sia vivo, e ben nascosto. Il 
lettore che sarà sicuro di aver individuato il 
rifugio segreto di Elvis «The Pelvis» dovrà solo 
indicarlo alla redazione del giornale. Verrà 
pagato dopo l'avvenuto accertamento 
dell’identità del divo scomparso. Il redivivo 
Presley sarà comunque sottoposto a una 
severa prova vocale: dovrà cantare «All shoot 
up», «Blue suede shoes» e «Hound dog», tre 


sue famose canzoni. 


partigiana, vengono uccisi, 
l'uno dopo l’altro, misterio- 
samente), poi simula di non 
saperla concludere; si arriva 
al punto che non si sa più chi 
sia il narrato e chi il narrato- 
rei 

Malerba è scrittore di umori, 
di spassose idiosincrasie. 
Tra coloro per i quali non ha 
simpatia sono certamente gli 
scrittori della memoria, lo 
stuolo sterminato e un po' 
sbiadito degli imitatori di 
Proust. Inventa per loro un 
medico che ci racconta come 
molti di essi s'immaginino 
d’essere malati di asma per- 
ché Proust era appunto un 
asmatico, e fu proprio quella 
malattia a ucciderlo. La psi- 
che fa di questi scherzi. Uno 
decide di essere malato, e 
poi il morbo, da immagina- 
rio, diventa reale. 

Malerba, con scrittura appa- 
rentemente impassibile, 
maestro irresistibilmente co- 
mico, si prende gioco di ogni 
cosa: le malattie, gli esauri- 
menti nervosi, i tentativi di 
suicidio, il computer, il Wwf. 
Negli autori moderni il riso 
pare uno dei rimedi sovrani 
per allestire una trincea con- 


tro l’assurdità del mondo. 
Anche. Malerba percorre 
quella via! 


Eppure questo scrittore è un 
motteggiatore, che pare sor- 
nione ed è spesso sarcasti- 
co, pieno d'invenzioni spas- 
sose (detesta Iran e Iraq, 
perché il loro nome comincia 
per «ira» ha una sua etica 
precisa, un gruzzolo di valori 
non ostentati, ma ben con- 
nessi cui tiene fede. Ha per- 
sino i suoi momenti di ma- 
scherata nostalgia religiosa. 
Il racconto che prediligo è 
quello intitolato «Cometa». 
C'è una casetta di contadini, 
tra Bagnoregio e Orvieto. 
Nella stalla vi sono un bue e 
un asino che scaldano l’am- 
biente. Il vecchio proprieta- 
rio si chiama Salvatore, il fi- 
glio Nunzio, la nuora Concet- 
ta: trutti nomi collegati con i 
miti del Natale. In quella ca- 
sa nasce un bambino (che 
poi viene chiamato Salvato- 
re) ogni settantasei anni, in 
coincidenza con l'apparire 
della cometa di Halley, ossia 
la cometa che apparve ai Re 
Maghi per segnare loro la 
strada di Betlemme. E Salva- 
tore non è un santo, ma nem- 
meno un cattivo soggetto. 

La novelletta di Malerba pos- 
siede una sua grazia straor- 
dinaria, estrosa, ma anche 
carica di una commossa so- 
stanza natalizia. Non è poco, 
per uno scrittore pieno di 
umori e di sberleffi, e che 
abita dalle parti di via Botte- 
ghe Oscure. Di questo i letto- 
ri come me, legati a una con- 
cezione sacrale del mondo, 
gli sono riconoscenti, e gli 
strizzano l'occhio come si fa 
a un vecchio amico. 


CINEMA / FESTIVAL 


Mercoledì 15 febbraio 1989 ; 


MARIA JOSE? / INTERVISTA 


Hitler mi disse: «No, no!» 


Mussolini: «La folla gli dava alla testa. In privato? Era garbato e galante» 


Intervista di 
Arrigo Petacco 


«Lo sa che anche Lui era 
delLeone? Come me. | Leo- 
ni sono coraggiosi, non 
hanno paura di nulla...». 
Maria Josè, ultima regina 
d'Italia mi guarda con i suoi 
occhi azzurri un po' ammic- 
canti e io non oso dirle che 
non credo nell'astrologia e 
che neanche «lui» ci crede- 
va. 

Il «lui» di cui stiamo parlan- 
do in un pomeriggio ecce- 
zionalmente assolato a 
Merlinge, è Benito Mussoli- 
ni, le cui immagini, insieme 
ad altre d'epoca che ho ri- 
cavato dai vecchi film Luce, 
hanno appena terminato di 
scorrere sul piccolo scher- 
mo al centro del salotto. 
Gliele avevo mostrate (rapi- 
do florilegio di un vasto pro- 
gramma storico che sto pre- 
parando per Raidue) con lo 
scopo premeditato di forza- 
re lasua memoria riottosa. 
«Sua maestà preferisce 
pensare al futuro, non al 
passato — mi aveva avver- 
tito il fedele professor Fal- 
zoni —. Ma forse, riveden- 
dosi giovane, ritrovando il 
suo ambiente, i personaggi 
di allora, chissà...». 

Maria Josè ora si è rivista 
giovane e bella, si è diverti- 
ta e, soprattutto, si è ricor- 


. 


Maria José nel 1929, ancora fidan 


data. Di tutto. E, natural- 
mente, anche di «lui». «In 
privato era molto gradevo- 
le, sa? Garbato, buon con- 
versatore, galante...». Ride 
per un attimo e poi: «Ma se 
si affacciava a un balcone, 
se saliva su un palco, Dio 
che trasformazione! La folla 
gli dava alla testa, forse. Lo 
ricordo anche, tronfio e im- 
musonito, quando Hitler 
vennesa trovarlo a Roma. lo 
stavo in unterrazzo sul Cor- 
so; Ospite di Starace. Appe- 
na il corteo fu sotto di noi 
qualcuno mi disse: guardi 
quei due banditi, ci vorreb- 
be una bomba!». 

Chi può averle detto una co- 
sa simile? Lei sorride diver- 
tita. «Fu una crocerossina, 
ma mica lo disse ad alta vo- 
ce. Lo sussurrò nel mio 
orecchio mentre Starace 
salutava romanamente...». 
Ride ancora per un po’, poi 
passa di botto a parlare di 
Torino, di Genova, di San 
Fruttuoso dove è stata di re- 
cente («Un signore genove- 
se invece di baciarmi la ma- 
no me l'ha morsicata. Dice 
che è un uso locale. Ma sa- 
rà vero?») e anche del Ke- 
nia, dove sta per andare. 

lo cerco di ricollocare i suoi 
pensieri sul binario che mi 
sta a cuore. A proposito di 
Torino, il generale Ambro- 
sio era di Torino. Lo ricor- 


da? Era capo di Stato mag- 
giore il 25 luglio... 
«Ambrosio era molto caro, 
onesto, simpatico. Mi piace- 
va Ambrosio, poi c'erano 
Castellano, quello dell’ar- 
mistizio, Carboni». Tutti ge- 
nerali molto giovani, preci- 
so io, e-tutti innamorati di 
lei... almeno così si diceva. 
Maria Josè glissa l'argo- 
mento con un. sorrisetto 
enigmatico. 

Insisto: ho visto una sua foto 
fra le carte di Ambrosio: 
c'era una dedica affettuosa 
e una data significativa: 
«Roma, 25 luglio 1943». «Sì, 
sì, ricordo quella foto — 
Maria José si accalora —. 
Ma era un segnale, capi- 
sce? Avevamo vinto. Il duce 
era caduto!». 

In che misura la giovane 
principessa partecipò ai 
preparativi del colpo di Sta- 
to? Influì sui militari? «Cer- 
tamente, certamente. Biso- 
gnava fare qualcosa, l'Italia 
andava in rovina e a corte 
nessuno si muoveva. Biso- 
gnava anche fare in fretta, 
invece venne Badoglio e 
disse alla radio quella frase 
terribile: la guerra conti- 
nua...». x 

Cosa ricorda la regina del 
giorno in cui Mussolini fu 
arrestato a Villa Savoia? «Io 
non c'ero quel giorno. Mi 
avevano mandato via, in 


I zata con Umberto di Savoia e, accanto, in una foto dell’anno scorso, 
propria opposizione al fascismo: «La Resistenza? lo sarei andata con loro. 
prendervi». Mentre racconta, fuma un gran numero di sottili sigarette. à 


Voglio lei, e pure suo figlio 


Una storia di omosessualità da incubo firmata dall’ungherese Timar 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


BERLINO — Siamo nella cit- 
tà degli incontri e dei con- 
fronti: Est ed Ovest, ma an- 
che presente e passato. Con- 
siglio a tutti di spendere le 
loro residue energie andan- 
do a vedere qualche film del- 
le tre splendide retrospettive 
di cui parlavo ieri. Perché 
servono a ridimensionare il 
cinema d'oggi. 

In che senso? Beh, ti fanno 
ricordare una verità che 
spesso si dimentica: che un 
buon film non ha un bisogno 
assoluto né di super-attori 
che esibiscono le loro «gran- 
di interpretazioni», né di im- 
magini particolarmente sug- 
gestive, né di un montaggio 
eccentrico. Super-attori, ov- 
vero l’Adjani; immagini affa- 
scinanti, il film cinese «Cam- 
pane delia sera»; montaggio 
virtuosistico, il cilm unghere- 
se «Il volo del pipistrello», di 
cui andremo a. parlare. 
Quando vedo «Le due orfa- 
nelle» di Griffith e il «Faust» 
di Murnau, mi accorgo che si 
può fare a meno di tutto que- 
sto con risultati migliori. No: 
non sono colto dal raptus 
dell’antiquario. Mi sforzo 
soltanto di essere obiettivo. 
Vorrei aggiungere che i due 
film «antichi» non sono nep- 
pure dei capolavori. Tra «Le 
due orfanelle» e «La donna 
di Parigi» di Chaplin, realiz- 
zato nello stesso anno, il ‘21, 
c'è un abisso: il film di Cha- 
plinsenza Chaplin attore è di 
una modernità assoluta, si 
mangia da solo tutta l’opera 
di Woody Allen senza Woody 
Allen; il film di Griffith ha so- 
lo il merito (o demerito?) di 
aver inventato — o, meglio, 
ribadito — tutti i «topoi» sui 
quali si fonderanno i generi 
hollywoodiani. Quanto al 
«Faust» è un prototipo del ci- 
nema «arty» o di prestigio 
che tanti equivoci ingenera 
tuttora. Però entrambi hanno 


un dono di cui oggi troppi 
film sono sprovvisti: sanno 
d'intuito individuare l’inqua- 
dratura giusta, il tono giusto, 
la giusta posizione degli at- 
tori nel quadro. Lo spazio fil- 
mico, insomma (e non a caso 
Rohmer ha scelto il «Faust» 
di Murnau per svolgere la 
sua tesi di dottorato sullo 
spazio filmico). 

Penso ora al confronto Est- 
Ovest, entrambi impegnati 
lunedì in competizione con 
film su vicende di cronaca 
nera, incentrate su tragedie 
sessuali: stupro in quello 
americano, «Sotto accusa» 
di Jonathan Kaplan, omo- 
sessualità in quello unghere- 
se, il già citato «Il volo del pi- 
pistrello». 

A costo di tirarmi addosso 
l'odio delle femministe e dei 
patiti del cinema «civile», di- 
rò che il film ungherese, no- 
nostante i suoi difetti, è di 
gran lunga migliore, più inte- 
ressante. Sì, d'accordo, lo 
stupro, specie quello colletti- 
vo, è un grosso problema so- 
ciale; il caso di Sarah è spe- 
culare a quello della povera 
Carla, violentata a Piazza 
Navona; su entrambi par di 
sentire Donat Cattin, il quale 
ammonisce che, certi guai, 
uno se li va a cercare, altri- 
menti non gli capiterebbero. 
Ma io, al cinema non vado 
per leggere i giornali o, se 
debbo seguire un processo, 
allora preferisco «Un giorno 
in pretura», l'ottimo. pro- 
gramma settimanale della 
triestina Ninì Perno, che va 
in onda su Raitre. Con que- 
sto non voglio concludere 
con l’abusata frase che, i 
messaggi, è meglio riceverli 
per posta. Dico soltanto che 
questi film privi di mistero 
servono soltanto a far gua- 
dagnare una candidatura al- 
l'Oscar e forse l'Oscar stes- 
so a chi li interpreta. Qui è in 
ballo Jodie Foster nel ruolo 
di Sarah. Bravissima. Non mi 


resta che farle gli auguri. 

Anche il film del trentano- 
venne ungherese Peter Ti- 
mar (il terzo: avevo visto a 
Budapestla sua opera prima 
«Erotismo salutare», curiosa 
commedia di costume) parte 
da un fatto di cronaca 0, me- 
glio, da una confessione ra- 
diotelefonica che l'autore 
aveva udito alcuni anni fa: la 
donna al telefono raccontava 
che, nella fabbrica in cui la- 
vorava suo marito, un ap- 
prendista quindicenne tra- 
scorreva anche le notti, per- 
ché l'amante di sua madre 
voleva andare a letto con lui. 


_E la madre lo supplicava di 


acconsentire poiché non 
avrebbe retto se, a causa del 
rifiuto del figlio, l'amante se 
ne fosse andato. 

Timar evita di misura tribu- 
nali e inchiesta poliziesca 
semplicemente facendo del- 
l'amante pansessuale un po- 
liziotto. All’inizio il film pigia 
sul pedale del grottesco: 
sembra aprire la ‘porta al 
«demenzial-socialismo». Ma 
un po’ alla volta diviene un 
incubo, quasi un horror. Per- 
ché evita le psicologie che 
spiegano tutto e quindi rassi- 
curano lo spettatore, perché 
fa in modo che ciascuno sor- 
prenda, sbattendoti in faccia 
il suo mistero. Un po. come 
faceva Hitchcok. 

Quello che conta è il terrore 
che suscitano le relazioni in- 
terpersonali; nella fattispe- 
cie, i rischi della convivenza. 
Infastidiscono alle volte il 


montaggio alla «clip» e la ri- — 


cerca un po’ ossessiva del- 
l'inquadratura strana. Se- 
nonché, alla fine, tutte quelle 
riprese a piombo che danno 
la vertigine, scoprono il loro 
significato: danno l'immagi- 
ne di un paese in bilico, dove 
il suicidio è più diffuso che in 
Svezia. E lo fanno senza ora- 
toria, per vie traverse, stimo- 
landoti alla seconda lettura. 
Un film fertile, dunque. 


CINEMA 
In corsa 
due registe 


BERLINO — Due film al- 
quanto insoliti, entrambi 
firmati da registe donne 
— una coproduzione 
franco-belga sugli ebrei 
d'America e una della 
Germania federale sul- 
l'impatto fra due diverse 
culture, quella europea 
e quella mongola — SO- 
no stati presentati ierl al 
Festival di Berlino. Il pri- 
mo, intitolato «Histoires 
d'Amerique», è stato 
realizzato dalla belga 
Chantal Akerman, e «cu- 
ce» frammenti di storie 
di vita vissuta, che han- 
no «a protagonisti gli 
ebrei trapiantati in Ame- 
rica: storie strane e tra- 
giche, talora inframmez- 
zate da battute comiche, 
che sembrano uscite 
dalla penna di Isaac 
Bashevis Singer. 

L'altro film in competi- 
zione per gli «Orsi» finali 
è «Johannà d'Arc of 
Mongolia», di Ulrike Ot- 
tinger, che si serve di 
una trama complicata e 
improbabile per dram- 
matizzare lo scontro fra 
culture agli antipodi. La 
vicenda inizia a bordo 
della ferrovia transibe- 
riana e ha il suo culmine 
drammatico quando 
quattro passeggere ven- 
gono rapite da un'orda 
di mongoli che ha bloc- 
cato il convoglio e che è 
capeggiata da una mi- 
steriosa principessa. A 
questo punto il film di- 
venta una sorta di docu- 
mentario etnologico, in- 
teressante ma piuttosto 
lungo e dispersivo. 


Val d'Aosta. Dicevano che 
non dovevo occuparmi di 
politica. Ma io non mi occu- 
pavo di politica, volevo che 
finisse la guerra!». 

Accende una sigaretta sotti- 
le. Ne fuma moltissime. «Mi 
chiedeva di quel giorno? Il 
re aveva una paura matta di 
Mussolini. Una gran paura. 
Raccontò a tavola che gli 
era andato incontro con una 
pistola grossa così in tasca. 
Ne era molto fiero». Lei in- 
vece non sembra affatto fie- 
ra del comportamento del 
suocero. 

Poî, come capita alle perso- 
ne anziane, i ricordi le si af- 
follano e le si accavallano 
nella memoria: nitidi nei 
particolari, confusi nelle da- 
te. Rievoca il suo «téte è t6- 
te» con Hitler al Berchte- 
sgaden: «Non fu un succes- 
so: gli chiesi di consentire a 
mio fratello Leopoldo di far 
arrivare grano dall’America 
per i belgi affamati e lui: no, 
no, il Reich ha grano per tut- 
ti. Gli chiesi di far rientrare 
in: Belgio i valloni deportati 
e lui: no, no, se quelli rien- 
trano diventano tutti "ma- 
quis”, partigiani. Gli chiesi 
allora di far rientrare due 
mie vecchie zie novantenni 
e lui: no, no, ecciterebbero 
gli animi contro di noi. Poi 
mi parlò .per un'ora dei 
grandi destini del Reich. 


Se andate voi, mi dicevano, i tedeschi bombarderanno, 


Dio che noia! Però era gar- 
bato, formale, molto compi- 
to, ma non sembrava un 
ariano. Piuttosto uno 
‘’chauffeur’’...». 

E cosa ricorda la regina del- 
la guerra in casa, dei bom- 
bardamenti? «Le bombe 
non mi hanno mai fatto pau- 
ra. Sono del Leone... Ho vis- 
suto molti bombardamenti a 
Napoli, quello terribile di 
Roma. Ricordo che a Mila- 
no rimasi cinque ore in un 
rifugio con Indro Montanelli 
mentre il mio gentiluomo, lì 
accanto, dormiva, ubriaco 
di cognac e di paura. 

«E poi a Napoli, Dio quanti 
bombardamenti a Napoli! 
Una volta uno mi prese per 
strada e una donnetta mi 
spinse in casa sua al piano- 
terra: "Venga, venga, figlia 
mia...', poi uscì con un'ami- 
ca, sotto le bombe, per an- 
darmi a prendere dei fiori. 
Che cari, che cari i napole- 
tani, mica come quelli che 
so io...». Chissà a chi si rife- 
risce. 

Ora la sua memoria non ha 
più freni. Ricorda, divaga, si 
corregge, puntualizza. 
Quando le porgono una car- 
ta da firmare scrive «Maria 
Josè di Piemonte», poi ride: 
«Lei mi ha fatto ritornare 
principessa ricordando 
quei giorni», quindi correg- 
ge: «di Savoia». 


MUSICA /TRIESTE 


Un Canino incisivo 


Ha «pilotato» un romanticissimo Trio di Milano 


Servizio di 
Fedra Florit 


TRIESTE — All'insegna del 
romanticismo più appassto- 
nato; lirico e intenso, il pro- 
gramma. offerto lunedì, al 
Rosetti, dal Trio di Milano. 
Mendelssohn e Schumann 
letti e proposti da tre «amici» 
del pubblico triestino: il pia- 
nista Bruno Canino, ancora 
presente nella memoria qua- 
le magnifico. interprete di 
una serata recentemente 
«improvvisata» proprio per 
la Società dei Concerti; la 
violinista Mariana Sirbu, pri- 
mo violino:del Quartetto Aca- 
demica (formazione che con- 
cluderà. l’attuale. Stagione 
della Società dei Concerti); e 
Rocco Filippini, il violoncelli- 
sta che. presto proporrà, 
sempre al Rossetti, tutta la 
produzione bachiana per 
Violoncello solo. 

Tre strumentisti di tutto ri- 
spetto, quindi, che sembrano 
divertirsi e lasciarsi coinvol- 
gere dal bellissimo reperto- 
rio del trio..Certo che a Cani- 
no pare proprio calzare a 
pennello .la_ «regola» Schu- 
manniana: «Nulla di grande 
si può compiere senza entu- 
siasmo!». Colonna portante 
del Trio, Canino partecipa al- 
la musica con tutto se stesso 
(e ciò è ancor più strabiliante 
se si pensa alla quantità di 
repertori ai quali si accosta 
un giorno dopo | altro); an- 
che la sua mimica, sempre 
più estroversa, non è fine a 
se stessa, anzi, stimola l’at- 
tenzione per il discorso mu- 
sicale. È . 

Nel Trio pare essere lui a 
coinvolgere gli archi; è lui 
che. smussa, con suggeri- 
menti precisi e accesi, l'e- 
spressività a volte troppo fil- 
trata e un po’ rigida della Sir- 
bu, fino a creare quel dialogo 
capace di stupire, per la 
straordinaria sensibilità. e 
varietà di suono, ben oltre la 
perfezione tecnica (quanto a 
perfezione tecnica, poi, basti 


solo ricordare come ha mira- 
bilmente reso gli Scherzi dei 
due Trii di Mendelssohn). 
Del romantico «felice» Felix 
Mendelssohn — tanto amato 
da Schumann, tanto odiato 
da Wagner e Debussy — so- 
no. stati eseguiti entrambi i 
Tri: l'op. 49 spicca nella pro- 
duzione . mendelssohniana 
per la maggiore libertà di 
scrittura, per una partecipa- 
zione più viva e vigorosa, più 
contrastata nei colori e più 
incline agli abbandoni lirici: 
magnifico il secondo tema 
del primo movimento; affida- 
to all'espressività morbida 
del violoncello di Filippini. — 
L'op. 66 risente invece di 
un'impostazione del discor, 
so più beethoveniana e di UN 
criterio diverso, più solistico, 
di trattare i singoli strumenti, 
il tutto in una sempre IICCT 
fondibile abbondanza _C' 
idee. Bellissimi gli Scherzi, 
leggeri e dinamici, che re- 
stano il fiore all'occhiello 
delle composizioni di Men- 
delssohn.. 
Complessivamente più riu- 
scita l'esecuzione dell’op. 
66: qui il Trio di Milano ha 
trovato, oltre ai colori e alle 
timbriche più spontanee, 
una chiarezza di fraseggio 
che ha reso scorrevole e ap- 
passionante la partitura. 

AI centro del programma l’e- 
secuzione del Trio in fa mag- 
giore di Schumann, caratte- 
rizzato dall’intimità ardente 
dei due tempi centrali (ama- 
tissimi dallo. stesso. Schu- 
mann). Tutto lo slancio e l'ar- 
dore ‘energico dei tempi 
esterni ha trovato nel Trio di 
Milano un ecceliente inter- 
prete, incline ad asseconda- 
re le calorose effusioni e le 
impennate. schumanniane, 
così come i ripiegamenti te- 
neri e profondi dell’animo. 
Non numeroso il pubblico, 
certamente appagato da un 
programma accattivante e 
dalla comunicativa del Trio; 
tanti applausi e, come bis, un 
tempo di Debussy. 


Ma la principessa di Pie- 
monte cosa pensava della 
Resistenza? «lo sarei anda- 
ta con loro. Era una cosa 
molto sentita, ma chi mi sta- 
va intorno lo impedì. Se an- 
date voi i tedeschi bombar- 
deranno, uccideranno inno- 
centi pur di prendervi, dice- 
vano. Ma io sarei andata». 
E dove la raggiunse la noti- 
zia della fine della guerra? 
«AI confine, sul Gran Ber- 
nardo e subito scesi ad Ao- 
sta. In una casa trovai un te- 
desco. Aiutami a fuggire, mi 
disse, io non ho fatto del 
male. Ne parlai ai partigia- 
ni. E' vero, dissero, inon ri- 
sulta che abbia fatto del ma- 
le. E lo lasciarono ‘andare. 
Ad Aosta sparavano tutti 
per aria. Ora i partigiani 
stavano in città e i fascisti 
nascosti in montagna, buffo 
no? lo giravo felice per le 
strade, fra la;gente. Non ero 
un personaggio, ero. solo 
una cittadina. 

«Ricordo tutto di quel gior- 
no: la cerimonia in chiesa, 
la visita al cimitero e anche 
le cose meno belle, come 
quelle donne, quelle colla- 
borazioniste cui i partigiani 
tagliavano per punizione | 
capelli. Dio quanti capelli 
neri c'erano sulla strada. 
Ricordo che pensai: strano, 
in Val d’Aosta non ci sono 
biondi», : 


A 


a Genova, nel corso di un «rimpatrio». L'ex regina ricorda la 
uccideranno innocenti pur di 


‘MUSICA 
«Barbiere»: 
Toffolo k.0. 


TRIESTE — Molto proba- 
bilmente non ci sarà Lui- 
gi Toffolò sul podio del 
.«Barbiere di Siviglia”, 
quarto spettacolo in Car- 
tellone della stagione li- 
rica del Teatro Verdi. 
L’atteso ritorno del diret- 
tore d'orchestra triestino 
appare frustrato da 
un'improvvisa forma in- 
fluenzale che ha colpito 
il maestro, impedendo- 
gli di proseguire le prove 
da tempo iniziate. Ora, la 
preparazione musicale 
dell’opera prosegue re- 
golarmente sotto la gui- 
da di Spiros Argiris, di- 
rettore principale  del- 
l'orchestra. 

La prima del «Barbiere» 
‘andrà in scena martedì 
prossimo, 21 febbraio, 
con repliche previste per 
i giorni 23, 26 e 28 feb- 
braio, e 2, 5,7,9e 11 
marzo. La regia del ca- 
polavoro di Gioacchino 
Rossini è affidata a Bep- 
pe De Tomasi, che ha a 
disposizione un palco- 
scenico di cantanti di 
provata esperienza, 
quali Giusi Devinu nel 
ruolo di Rosina, Bruce 
Ford in quello del Conte 
d’Almaviva, Bruno Pola 
in quello di Figaro, Gra- 
ziano Polidori in quello 
di Don Bartolo, Ivan Ur- 
bas in quello di Don Ba- 
silio, Fulvia Ciano in 
quello di Berta. Maurizio 
Volo, Dario Zerial e Vito 
Susca completano il 
cast. 


Mercoledì 15 febbraio 1989 
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Una foto giovanile di Maria Josè. La biografia di Michele L. Straniero, piena di simpatia perl’ex sovrana, 
raccoglie testimonianze dirette e attinge da libri precedenti, disegnando il ritratto di una donna ricca di 
vivacità culturale, nonostante un’infanzia «noiosa», la guerra, l'esilio. 


MARIA JOSE’ / BIOGRAFIA_ 
Da bambina a regina 


Il racconto di Michele Straniero 


«Il vero supplizio erano i pasti: la governante mi costrin-, 
geva a ingoiare tutto, e io ci mettevo delle ore. L'orologio 
di Saint-Jacques, che vedevo dalla mia finestra, spesso. 
arrivava a suonare le tre del pomeriggio e io non avevo 
ancora terminato quell'orribile desinare iniziato a mezzo- 
giorno. (...) Quando la tiravo troppo per le lunghe, Made- 
moiselle mi legava i piedi alla sedia e se ne andava per i 
fatti suoi (...)». Sono alcuni passi dell'autobiografia di Ma- 
ria José citata da Michele L. Straniero in «Maria José. La 
regina di maggio» (Rizzoli, pagg. 210, lire 8000), che que- 
sto specialista di musica e folclore ha scritto anche per 
«onorare» una serie di fortuiti.incontri con l’ex sovrana 
d’Italia. 

La madre dell'autore, infatti, indossatrice in una grande 
sartoria, provò tutti gli abiti della futura regina. Egli stes- 
so, nel dopoguerra, si ritrovò invitato a Merlinge, vicino a 
Ginevra (sede d'’esilio di Maria José) per via di un concor- 
so musicale. Nacque da li una rispettosa ma cordiale fre- 
quentazione, che Straniero:rievoca in ogni dettaglio, sep- 
pure in succinte pagine d'apertura. 

La biografia si appoggia a testi ufficiali e a colloqui diretti 
con la sovrana. E’ ricca di aneddoti e animata da toni: 
d’ammirazione devota, tanto che perfino il risvolto di co- 
pertina la definisce una biografia «simpatizzante». Ma re- 
stituisce un personaggio vivo, non ghiacciato in immagini 
ufficiali. Maria José è stata sempre una donna di vivaci 
interessi culturali, forte di un'educazione più aperta e bor- 
ghese di quella del marito Umberto, nonostante quei pasti 
così severi, le passeggiate in carrozza senza aprir bocca 
e i lunghi giochi senza compagni che caratterizzarono la 


sua infanzia. 


I primi tre 
del quiz 


ROMA — Clara Manfredi 
di Senigallia risponderà 
SU Giacomo Puccini, Ivo 
Cenci di Faenza sulla 
Bugatti, Roberto Rissot- 
to di Genova sulla Divina 
Commedia. SUA 
questi tre i Concorrenti 
che parteciperanno NA 
prima puntata di «Lascia 
o raddoppia?» il pro 
gramma televisivo che è 
la nuova edizione del. ce- 
lebre quiz di Mike Bon- 
giorno, e che andrà in 
onda su Raiuno a partire 
dal 2 marzo alle 20.30. 

Alla Rai, in un'atmosfera 
piuttosto tesa e solenne; 
si sono svolte nei giorni 
scorsi le selezioni per la 
prima puntata. Oltre ai 
tre concorrenti che sono 
stati ammessi, c'erano 
fra. gli altri Antonietta 
Auditore di Messina (si 


presentava su. Cesare 
Pavese), Giovanni Piu di 


Verona (su Topolino), 
Roberta Retacchi di Ro- 
ma: (su Springsteen): tut- 
ti hanno sbagliato alme- 
no una. delle domande 
poste. loro. da Bruno 
Gambarotta, conduttore 
del quiz, e preparate dal- 
la commissione esami- 
natrice. Due concorrenti 
che sono stati esclusi 
hanno invece deciso di 
contestare l'esito della 
prova: sono Ferrante En- 
riquez di Roma (rispon- 
deva su Einstein) e 
Adriano Liverani (sul ci- 
nema western). 

La vincita massima a 
«Lascia o raddoppia?» 
Potrà ammontare a tre- 
cento milioni di lire. 
«L'equivalente—ha det- 
to Gambarotta — dei cin- 
Que milioni che si pote- 
Vano vincere all’epoca 
di Bongiorno, cioè la ci- 
fra necessaria per acqui- 
Stare una casa, ieri co- 
Me oggi...». 


| Vade retro 


pubblicità 


ROMA — Jack Lang, mi- 
nistro francese della cul- 
tura, ha mandato un tele- 
gramma: «Sono con 
voi». Ma la manifestazio- 
ne contro l’inserimento 
di spot pubblicitari nei 
film trasmessi dalla tele- 
visione ha raccolto, ieri 
al Teatro Eliseo di Ro- 
ma, anche la «crema» 
del cinema italiano: da 
Fellini a Mastroianni, da 
Moretti a Benigni, da 
sala GHIEzLI Taviani. 
i Gillo D 
fs; no 
ma g ulestazione di Ro- 
Ra ‘ata organizzata 
pa: SPhoggiare la propo- 
sta di legge, presentata 
daPcie Sinistra indi 
dente, contraria all’inse. 
rimento di spot pubblici. 
tari nei film trasmessi in 
tivù. di 
Benigni ha spiegato, con 
la solita ironia, i motivi 
dell'iniziativa. Lino Mic- 
cichè, critico cinemato- 
grafico dell’ «Avanti», ha 
raccolto un fragoroso 
applauso quando ha let- 
to la lettera di dimissioni 
inviata al quotidiano, 
che gli aveva impedito di 
scrivere un articolo con- 
tro gli spot. 
«La cosa più brutta — ha 
detto Miccichè — è che 
in questo caso non sono 
in ballo questioni ”’idea- 
li’, ma fatti molto, molto 
concreti. O, se preferite, 
commerciali. Di fatto gli 
intellettuali, anche quelli 
socialisti, vengono presi 
a pesci in faccia. lo non 
sono stato messo a tace- 
re dal Psi, ma dalla Fi- 
ninvest di Berlusconi 
che ha fatto pressioni 
sull’ ’’Avanti!’’. E questo 
ferisce irreparabilmente 
la mia dignità morale». 
Sul fondale del palco- 
scenico dell’ «Eliseo», 
durante la manifestazio- 
ne, sono stati proiettati 
quattro fotogrammi di 
«Roma città aperta», 


MARIA JOSE? / FAMIGLIA 


Libri reali: son spariti 
L'eredità di Vittorio Emanuele II 


Di tanto in tanto le cronache si occupano di Maria José e 
del suo lungamente atteso rimpatrio. Spesso lasciano 
spazio agli eredi in esilio della caduta monarchia. Altre 
volte s’indignano: che fine ha fatto il patrimonio di Casa 
Savoia, dopo la morte di Umberto? L'ultimo caso è di que- 
sti giorni. «La voce repubblicana» ha rilanciato un'altra 
volta la polemica, asserendo che la biblioteca di Vittorio 
Emanuele Ill è stata venduta, dispersa, senza che lo Stato 
italiano si sia preoccupato di preservare l’unità di un pa- 
trimonio così prezioso. 

Non solo, Sergio Boschiero, presidente del movimento 
monarchico Fert, sostiene che a Lisbona, sulle bancarel- 
le, sarebbero stati venduti volumi appartenuti al sovrano. 
Libri con annotazioni a margine e confoglietti di commen- 
to nascosti fra le pagine. Boschiero l'avrebbe saputo da 
alcuni testimoni oculari. Questi avrebbero raccontato che 
i libri reali venivano venduti a «due lire». 

Il fatto è di una certa risonanza, perché quella biblioteca 
rivestiva un grande interesse sia per gli storici sia per gli 
antiquari. E comunque era un patrimonio culturale da 
mantenere nella sua integrità, assieme ai segni di chi ne 
‘era stato il creatore e proprietario. 

Il fatto è che la biblioteca di Vittorio Emanuele Ill non è 
compresa nell’archivio che il figlio Umberto ha lasciato 
allo Stato italiano (circa duecentomila documenti, che ora 
sono sottoposti alle cure della figlia Maria Gabriella per 
essere ordinati, archiviati e fotografati). | libri rimasero 
liberi da vincoli. Che fine hanno fatto, dunque? 


FESTIVAL 


Noifaremo Sanremo 


Presentazione ufficiale del programma: chi canta, chi presenta 


SANREMO — Il volto definiti- 
vo (o quasi) del Festival della 
canzone è stato disegnato 
ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa al Casi- 
Nò di Sanremo. Erano pre- 
senti, al gran completo, i 
principali protagonisti che si 
occupano della manifesta- 
zione: l'organizzatore Adria- 
no Aragozzini, il capostruttu- 
ra di Raiuno Mario Maffucci 
e, sempre per la Rai, l’ammi- 
nistratore Lorenzo Vecchio- 
ne. C'erano, inoltre, il sinda- 
co Leo Pippione e l’assesso- 
re al turismo Pino Fassola, 
per il Comune, 


Molte conferme ma, nel com- 


plesso, poche novità rispetto 
alla ridda di ipotesi, di voci 
più o meno ufficiose degli ul- 
timi giorni. A presentare il 
Festival vero e proprio dal 
palcoscenico del Teatro Ari- 
ston dal 21 al 25 febbraio sa- 
ranno quattro «figli d'arte» 
più o meno noti: ai già an- 
nunciati Gianmarco Tognaz- 
zi, Rosita Celentano e Paola 
Dominguin si è aggiunta una 
presenza internazionale, 
quella di Daniel Quinn, figlio 
dell'attore Anthony e prota- 
gonista della prossima edi- 
zione televisiva dei «Pro- 
messi sposi», nei panni ‘di 
Renzo. 

| quattro presentatori saran- 


MUSICA 
Liza-Frank: 
«fiasco»! 


COPENAGHEN — Nes- 
suno in Danimarca ha 
Voglia di spendere quasi 
Un milione di lire per ve- 
dere, nella prossima pri- 
mavera, Frank Sinatra, 
Liza Minnelli e Sammy 
Davis Jr. in concerto. 
Così, per mancanza di 
Spettatori, è stato forza- 
tamente annullato quello 
che da tempo veniva an- 
nunciato come l’«avveni- 
mento musicale dell’an- 
no», 

Su 3200 biglietti ne era- 
no stati venduti, dal mo- 
mento dell'annuncio del 
recital, soltanto 500; i 
prezzi andavano da mil- 
le a cinquemila corone 
(da 190 mila a 900 mila 
lire). L'organizzatore ha 
ammesso di aver subito 
una. perdita di duecento 
milioni di lire. tre artisti 
americani avevano chie- 
sto, complessivamente, 
quasi un miliardo e mez- 
zo di lire per ‘esibirsi in 
un unico concerto, a Co- 
penaghen. 


Sul palcoscenico, ai tre «figli d’arte» già annunciati, 


si è aggiunto Daniel Quinn. Tanti ospiti eccellenti, 


da Elton John a Ray Charles, ad Aznavour. Inoltre, 


Edwige Fenech e una fila di «big». La gara, le date 


no spalleggiati dal «Trio» 
Anna, Marchesini, Massimo 
Lopez e Tullio Solenghi nelle 
serate di martedì 21, giovedì 
23 e sabato 25 febbraio, gior- 
no della finalissima. Que- 
st'ultimo ospiterà anche 
Beppe Grillo. «La presenza 
contemporanea di comici co- 
me il "Trio! e Grillosarà uno 
degli avvenimenti di questo 
Festival», ha sottolineato 
Maffucci. 

Le cinque serate dell'Ariston 
saranno caratterizzate, cia- 
scuna, dalla presenza di al- 
trettante «star» internaziona- 
li: giovedì Elton John, ve- 
nerdì Ray Charles, sabato 
Charles ‘Aznavour. | tre si 
esibiranno anche al «Pala- 
Barilla» di Portosole. 1 nomi 
degli altri due ospiti d'onore 
internazionali sono, invece, 
ancora «top secret». 

AI Para Barilla la presenta- 


spenti, Sabrina Salerno non s'è risparmiata una gaffe. Ha detto che i giornali sovietici «raccontano solo 
frottole». 


TV / RAIDUE 


Lea si spezza (e poi molla) È 


«Addio» della Massari col film di Leto, in cui recita pure la Bartoli 


Meo 


Ce 


i 


Anche Maris 
cast de «La 
domani sull 


‘a Bartoli (qui nella foto Ferrantini) è nel 
donna spezzata», che va in onda oggi è 
‘a seconda rete televisiva. 


TV/MASSARI 
«Solo per gli animali» 


Per l’attrice una nuova missione 


ROMA — Bravissima quando recita, Lea Massari è se- 
ria e amareggiata quando parla della sua vita a 
nel cinema, in teatro, alla tv. Che cosa l’ha indotta & 
smettere? «Ho lavorato poco nel cinema — dice — Ne- 
gli ultimi dieci anni ho fatto delle apparizioni in film dei 
fratelli Taviani, di Rosi, di Bertolucci. Certo, mi sono 
divertita, perché col cinema sono nata. Ma perché allo- 
ra, mi domando, nessuno in questi anni ha scritto per 

. me o ha deciso di affidarmi un ruolo di protagonista in 
un film? Quanto al teatro, mi piace, ma non ho il fisico 
‘per competere con i colleghi che tirano tardi la notte. | 
miei bioritmi sono diversi... Per quanto riguarda la tv, 
infine, le sono grata per avermi fatto fare parti indimen- 
ticabili (quanti lavori col mio grande amico Sandro Bol- 
chil). Ma ora basta!». E adesso, cosa farà? «Amo da 
sempre gli animali, e mi dedicherò a loro. Ho in progetto 
con la terza rete Rai un programma in difesa degli ani- 
mali che denunci tutte le cattiverie che l'uomo sa fa- 
re.. 


ROMA — Oggi e domani, al- 
le 20.30 su Raidue, va in on- 
da il film di Marco Leto «Una 


donna spezzata», libera- 
mente. tratto dal. romanzo 
omonimo di Simone de 


Beauvoir. Fra gli interpreti, 
accanto ai protagonisti Lea 
Massari ed Erland Joseph- 
son, l'attrice triestina Marisa 
Bartoli nel ruolo di Gloria. 
«E' un piccolo personaggio 
— spiega l'attrice, —un”ca 
rattere’’, come si dice in ger- 
go, ironico e brillante, che 
s'inserisce in un lavoro 
drammatico. E devo dire che 
mi sono divertita molto a far- 
lo». 

Non è l’unico lavoro televisi- 
vo che ha visto impegnata 
nei mesi scorsi Marisa Bar- 
toli. Sempre per la Rai è sta- 
ta, per esempio, fra gli inter- 
preti di «La lama nel cuore», 
girato per Raiuno da Dome- 
nico Campana, di «Maria lot- 
ta contro gli angeli», il film-tv 
diretto da Giorgio Albertazzi 
per Raidue e di «Appunta- 
mento a Trieste», il filmtratto 
dall'omonimo. romanzo. di 
Giorgio Scerbanenco. Infine, 
ha partecipato anche a una 
puntata del serial tv «Un poli- 
ziotto e una città» con Gianni 
Cavina. 

Tornando al film di Marco 
Leto, Lea Massari («I fratelli 
Karamazov», «I promessi 
sposi», «Anna Karenina», 
«La vigna delle uve nere», 
«Una donna a Venezia») vi 
interpreta il ruolo della pro- 
tagonista Virginia, una don- 
na affascinante, sposata con 
un professore d'università 
da cui ha avuto due figlie, Ni- 
coletta e Paola. Virginia è 
completamente dedita alla 
famiglia, per amoré della 
quale ha anche abbandonato 
gli studi. Si reputa una donna 
realizzata e con diversi inte- 
ressi, tra cui occuparsi di ca- 
si difficili come quelli dei gio- 


vani sbandati. La sua esi-_* 


stenza, ‘apparentemente 
tranquilla, viene però dram- 
maticamente incrinata quan- 
do il'marito, Maurizio, le dice 
di avere un'altra donna... 
«La storia raccontata da Si- 
mone de Beauvoir ha una 
valenza esemplare e anche 
per questo ho accettato di in- 
terpretaria — ha detto la 
Massari. — Virginia rappre- 
senta il caso tipico di una 
donna. solida, importante, 
che ha tutto e che di fronte al 
trauma dell’abbandono del 
marito, vive una sorta di re- 
gressione: E’ una donna che 
si disfa pian piano perché ha 
posto il baricentro dell'esi- 
stenza nel suo uomo e quan- 
do questo viene a mancare, 
non ha nulla con cui sosti- 
tuirlo. Alla fine deve accetta- 
re di vivere con i rimasugli di 
se stessa». 

Accanto alla protagonista re- 
cita, in un ruolo forse un po' 
troppo somigliante a quello 
interpretato per Bergman in 
«Scene da. un matrimonio», 
l’attore Erland Josephson, il 
marito che lascia la moglie. 
Il film è stato prodotto da Rai- 
due e dalla Eidoscope Inter- 
national, per un costo di due 
miliardi e 700 milioni. 

Nei desideri di Lea Massari, 
«Una donna spezzata» dove- 
va essere il primo elemento 
di una trilogia dedicata ad al- 
cuni difficili amori femminili: 
dopo Simone. de Beauvoir 
dovevano venire le trasposi- 
zioni televisive di due rac- 
conti, «Il manoscritto» di Sin- 
ger e «L’inganno» di Thomas 
Mann. «Ma non credo che 
questi progetti si realizze- 
ranno — ha spiegato ai gior- 
nalisti la Massari —, sono 
stanca, ora basta: non ce la 
faccio più a ricominciare 
daccapo». E ha confermato 
di considerare ormai chiusa 
la propria carriera di attrice. 


Esplode a Mosca 
MOSCA— Sabrina Salerno ha stregato anche il pubblico sovietico. Diciottomila biglietti sono andati a 
ruba per ognuno dei due concerti che l’«atomica» genovese ha tenuto a Mosca; e, per questa sera, è già 
‘annunciato il tutto esaurito all’ultimo show della cantante. «Il pubblico era caldissimo — ha confessato la 
Salerno, al termine del secondo concerto —, stavano tutti in piedi schiacciati contro il palco. Peccato che 
ci fosse un pessimo impianto di amplificazione». Vestita con pantaloni da cavallerizzo, e un’attillatissima 
maglietta bianca con la scritta «Sabrina», la show-girl ha proposto i suoi successi: da «Sexy girl» alla 
recente «My chico», che tra gli autori annovera anche il musicista triestino Elvio Moratto. A riflettori 


trice sarà Kay Sandvick, con- 
duttrice di «Discoring», af- 
fiancata da tre giovani di «Vi- 
deomusic»: Clive Malcolm 
Griffiths, Anne Claire Mate, 
Rick Hutton, dal Casinò (do- 
ve da ‘oggi si esibiscono i 
trentasei« emergenti»), a 
condurre sarà Claudio Lippi. 
Nel botta e risposta con i 
giornalisti, Maffucci ha detto 
che il Festival e le manifesta- 
zioni collaterali saranno un 
unico «fuoco d'artificio», con 
una grande esplosione ini- 
ziale e «una cascata di luci 
più o meno intense». Ad ar- 
ricchire le serate dell'Ari- 
ston ci saranno anche Edwi- 
ge Fenech perl varietà «Sul- 
la cresta dell’onda», Michele 
Placido per l'ennesima serie 
de «La Piovra», Bruno Gam- 
barotta, Lando Buzzanca e 
Johara. 

La manifestazione parte og- 


a 


l’«atomica» 


gi — alle 16 al Casinò, con 
«Aspettando Sanremo»: per 
tre giorni (con collegamenti 
televisivi pomeridiani alle 16 
su Raiuno nella trasmissione 
«Big») si esibiranno i trenta- 
sei emergenti, divisi in grup- 
pi di dodici ogni pomeriggio. 
Gli otto che saranno selezio- 
nati si esibiranno anche sa- 
bato pomeriggio e partecipe- 
ranno poi al Festival vero e 
proprio, all’Ariston. 

Da oggi a sabato musica an- 
che al «Pala-Barilla», con la 
rassegna «Sanremo interna- 
tional» e collegamenti su 
Raiuno dopo le 22.30. Tra i 
nomi degli ospiti, quelli degli 
«Europe», di Matt Bianco, 
Samantha Fox, Spagna, 


Enya, Eric Burdon, Ivan Gra- 
ziani e Chris Rea. Dal 21 feb- 
braio entrerà in scena l’Ari- 
ston, con la gara vera e pro- 
pria: la prima serata vedrà in 


Sabrina 


campo i primi dodici campio- 
ni, (quelli che un tempo veni- 
vano chiamati «big») tra cui 
la coppia AI Bano e Romina, 
Marisa Laurito, Renato Ca- 
rosone. Inoltre, saranno in 
scena otto cantanti della ca- 
tegoria «nuovi» (vale a dire i 
giovani) e quattro della cate- 
goria «emergenti». 
Mercoledì 22 saranno di sce- 
na gli altri dodici big (tra cui 
Fausto Leali e Anna Oxa, fa- 
voriti nei pronostici per la vit- 
toria finale), altri otto «nuo- 
vi» e quattro. «emergenti». 
Giovedì passerella dei venti- 
quattro e proclamazione del 
vincitore dei quattro «emer- 
genti» qualificatisi nelle due 
sere precedenti in base al 
sondaggio «Abacus». 
Venerdì, altra. apparizione 
dei ventiquattro big e procla- 
mazione del vincitore fra i 
quattro «nuovi» giunti alla fi- 
nale. Sabato, proclamazione 
del vincitore assoluto. Anco- 
ra, dal 23 al 25 sarà in funzio- 
ne il «Palamusic» con gli 
ospiti più attesi: oltre a Ray 
Charles, Charles Aznavour 
ed Elton John, saranno nel 
«cast» Manuel Serrat, Chico 
Barque, Boy George, Nick 
Kamen, Simply Red, Harry 
Belafonte, e i Depeche Mo- 
de. Ù 


_ PRIMA CHE IN TV, 
SANREMO VA IN ONDA 


“SU SORRISI. 


» 


sorrisi e Canzon) 


TV 


LO SPETTACOLO 
NELLE TUE MANI. 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/520137 
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Radiouno 


Ondav 


6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 28. 


6: Gri 


mento; 7.20: Gri Lavoro; 7.40: Quoti- 
diano del Gr1; 9: Elena Doni conduce 


Radio 


tempo; 11.30: «Il rosso e il nero», di 
Stendhal (31), adattamento radiofoni- 
co di Giovanni Fattori; 11.30: Dedicato 
alla donna, di Bianca Maria Piccinino; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.45: La dili- 
genza; 14.03: Sotto il segno del sole; 
15: Gri Business; 16.00: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz '88; 17.55: Onda- 


verde 
ropa; 


Ascolta si fa sera; 19.25: Audiobox; 


20.20: 


Radiouno serata mercoledì: Folklore; 


22.20: 
22.49: 


telefonata di Marcello Curti. 


Uno Mattina. 

Collegamento Gr?2. 

Tg1 Mattina. 

«Mia sorella Sam». Telefilm: «Susi e 
quell'altra». 

Gi vediamo alle dieci. 

Tgi Mattina. 

Gi vediamo alle dieci. 

«Passioni». Sceneggiato. (27) 

Ci vediamo alle dieci. 

Tg1 Flash. 

Loretta Goggi presenta: «Via Teulada 
66». 

Telegiornale. 

Tgi Tre minuti di... 

«Stazione di servizio». Telefilm. 

Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 
la. 

Scuola aperta. Conduce A. Benassi. 
Block notes. Dai Sanniti ai Longobardi. 
In diretta dal Teatro del Casinò: «Bigì... 
aspettando Sanremo». Presenta Claudio 
Lippi. 

Tgi Flash. 

«Domani sposi». Con G. Magalli. 

Il libro, un amico. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

«Rally». 4.0 e ultimo episodio: «Oltre 
ogni limite». Con G. Gemma, Lorraine De 
Selle, E. Brigliadori. 

Telegiornale. 

Mercoledì sport. Vibo Valentia, pugilato, 
Rosy-Darry Hantony, pesi super welter. 
Parigi, Kenny-Brown, pesi leggeri. Pe- 
scara, pallanuoto, Italia-Jugoslavia. 
Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
po fa. 

In occasione del XXXIX Festival della 
canzone italiana: «Sanremo Internatio- 
nal». Presenta Kay Sandvik. 


rerdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 


Buongiorno; 6.05: leri al Parla- 


anch'io; 10.30: Canzoni nel 


camionisti; 18.05: Obiettivo Eu- 
18.30: Musica sera; 19.15: 


Mi racconti una fiaba?; 20.30: 


2+2 con Bracardi e Marenco; 
Oggi al Parlamento; 23.05: La 


RAISTEREOUNO ta, 


15: Stereobig; 15.30-16.30-21.30: Gr1 
in breve; 17.30: Gr1 sport; 18.56-22.56: 


Ondav 


reodrome; 23: Gri Ultima edizione. 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 


CE & 
RETI RR TIZI AT VR MIE RENZO ASILI AT 
12.35 Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto 14.00 Telefilm: Casa Keaton. «Canta che ti pas- 7,45 Telefilm: Lou Grant. «L'incendio». 
da Corrado. sa». È 8.35 Telefilm: Switch. «La signora del Liech- 
13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 14.30 Telefilm: Baby sitter. «Una volpe nel pol- tenstein». . 
Enrica Bonaccorti. laio». s 3 9.30 Film: «IL DOTTOR ANTONIO». Con Maria 
14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 14.55 Show: Smile. Conduce Jerry Scotti. Gambadelli, Ennio Cerlesi. Regia di Enri- 
Predolin. 15.15 Megasalvishow. Presenta Francesco co Guazzoni. (Italia 1937) Drammatico. 
‘15.00 Attualità: Agenzia matrimoniale. Condu- Salvi. 5 ne 11.30 Telefilm: Petrocelli. «Una signora troppo 
ce Marta Flavi. 15.25 Musicale: Deejay television. sola». 
15.30 Telefilm: La casa nella prateria. 16.00 Bim, bum, bam. Cartoni animati. 12.30 Telefilm: Agente Pepper. «Squadra spe- 
16.30 Telefilm: Webster. «Lutto in famiglia». AE de Rue uo nipoti e dn MOSSIIROTTO ciale». 
17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. i elefilm: upercar. «Bocca di serpente». 13.30 Teleromanzo: Sentieri 
12-30 Croatia vieliloca a quiz condatio da TEO Ta SN HarnVoova: sUna cena miraco- 44/30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
È ES = Ù S A MI ; 15.20 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- 20 DOC rtonesaniao. Milly un giorno dopo 46/15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
dotto da Iva Zanicchi. aloe i 17.00 Teleromanzo: Febbre d'amore 
19.00 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo . 20.30 Ciclo «Totò, l’uomo, in frac». «ARRAN- Ù PEER i 
È a ; hd 18.00 Telefilm: New York New York. 
Vianello. GIATEVI!». Con Totò, Peppino De Filippo, Hoo0 Ne iO molaa 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco condottò da Franca Valeri. Regia di Mauro Bolognini i nt: ; (IRA 
È È 19.30. Telefilm: Sulle strade della California. 
Marco Columbro. (Italia 1959). Comico. S0S0 FIRMIGNE CONIUNSANI Vas 
20.25 News: «Radio Londra». Conduce Giulia- 22.35 Gioco/quiz: Per la strada. Condotto da °° Tyler M RES ulie Andrews, tati 
no Ferrara. Marco Balestri. Ver O Sd George Roy Hill. 
20.30 Film: «FUGA DI MEZZANOTTE». Con 23.05 Megasalvishow. Presenta Francesco 29.15 IO di SAMI 0 HR oo 
Bred Davis. Regia di Alan Parker (1978). 00 Sol 3 SSA mMonialei È so 
22.40 Speciale Canale 5 News. î ‘elefilm: Crime story. ) c 
23.15 MGNnRIO Costanzo Show. 1.15 Telefilm: Troppo forte. «La rapina». 0.15 Film: «LA SIGNORA DEL BLUES». Con 
0.45 Telefilm: Baretta. «| fuggiaschi». 1.45 Telefilm: Giudice di notte. «Peccati di Diana Ross, Billy Dee Williams. Regia di 
1.45 Telefilm: Mannix. «Fuga disperata». gioventù». Sidney J. Furie. (Usa 1972) Biografico. 
TELEPORDENONE TELEFRIULI TVM ITALIA 7—TELEPADOVA TELECAPODISTRIA 
re TT mas ST BI TIONTTEZI 
7.00 «Gigi la trottola», cartoni 14.30 Cartoni animati. 11.00 Promozionale Roberta 9.30 Buongiorno. Cristina, 13.30 Telegiornale. % 
3 animati. 15,45 In diretta da Londra. Mu- Pelle. — con Cristina Dori. 13.40 «Mon-gol-fiera». Rubri- 
7.30 «Bia sfida la magia», sic box. 14.30 Filo Roberta 11.45 prolier= telai: SA, calcio internazio- 
cartoni animati. 17.30 Sceneggiato. Aeroporto. elle. & 12.30 Amor gitano. Telenove- nale. 
8.00 «Capitan Futuro», carto- I SR STOI sro GET 15.00 Cartoni animati. la. ; 14.10 Basket. | Coppa. delle 
ni animati. zione. d'artista»: © Con = 17-55. «INNAMORARSI», film, 13.15 Cyborg. Cartoni. Coppe (replica9. i 
8.30 «Dardanias», cartoni Adolfo Celi, Orazio Or- 19-20 Andiamo al cinema. 13.45 Lupin. Cartoni. 16.00 Sport spettacolo. Gli 
animati. lando, Dalida di Lazzaro 1930 Tvmnotizie. 414.15 Una vita da vivere. Sce- eventi sportivi più spet- 
9.00 «Coccinella», cartoni (11). 20.00 Cartoni animati. — negiato. tacolari. Football Ncaa. 
animati. 18.00 La dama De Rosa. Tele- 20.30 «LA RAGAZZA», film. 15.15 Un uomo due donne. Te- 18.50 Telegiornale. 
9.30 «Don Chisciotte», carto- novela. 22.20 Andiamo al cinema. lenovela. 19.00 Odprta meja. Trasmis- 
ni animati. 19.00 Telefriulisera. 22.30 Tvm notizie. 7 16.45 Andiamo al cinema. Ru- sione slovena. 
10,00 «Ken il guerriero», car- 19,30 Giorno per giorno. Ru- 22.50 «IN CASERMA», film. E i o da90 Dnice: incontro. 
toni animati. brica. TELE id yborg. Cartoni. i x 
10.30 «Interbang», telefilm. 20.00 Telefilm. Provaci ancora TMC—TELEANTENNA 17.30 Super sette. 20.30 Basket. Coppa Korac. 
11.00 Dalla parte del consu- Lenny. 11.00 Ai confini dell'Arizona. 18.00 Cartoni. Mr.T. 22.00 Calcio . internazionale 
matore. 20.30 Buinesere Friul. Varietà Telefilm. 18.30 Cartoni. | ranger delle 23.45 Nuoto. Torneo interna- 
14.00 «Gigi la trottola», cartoni con giochi e quiz. Con- 12.00 Doppio imbroglio. Tele- galassie. — 4 zionale di Goteborg. 
animati. duce Dario Zampa. È Lecce e 19.00 Cl | difensori della } 
14.30 «Bia sfida la magia», 22.30 Sceneggiato. «Orient 12. pecchio della vita. erra. pen 
SSMONEADAUElE i Ra con Rossano 13.30 999) eigen e 3 ta REA ODEONTV—-TRIVENETÀ _ 
15.00 «Bloker corps», cartoni zi, Antonella Inter- 14.00 Sport News. Tg sportivo. X rothers. Telefilm. x 
animati. on regia di Daniele 14.15 Rta Sport. A cura della 20.30 «BRUCE LEE L'INVINCI- Don Tefeevola Age ME 
15.30 «Dardanias», cartoni D'Anza (4). fine Roe i Bia DEL RUNE Feo , IG IENoVela: Il seg 
animati. x iulinotte. 14.30 Clip clip. Musica video- ilm, regia di Joe Law. o) È ; 
16.00 «Coccinella», cartoni Deo IE per la ca- Cico Con Heng Fei e Chung 10.30 Gioco a premi. La spesa 
animati. sa. 15.00 Sceriffo Lobo. Telefilm. Liang. : sa00 Ei N 'G6ehy, 
16.30 «Don Chisciotte», carto- ‘0.30 In diretta dagli Usa. 16.00 Pomeriggio al cinema. 22.15 Colpo grosso. Gioco a - ROISGIT: Bill 
ni animati. News dal mondo. «MARCIA NUZIALE A quiz condotto da Umber- Now. È SA 
17.00 «Ken il guerriero», car- TRE». Commedia. to Smaila. 11.30 Gioco a premi. La SP! 
toni animati. RETEA - 17.45 Tv Donna. Chi, come, 23.00 Viaggiando, news. in vacanza. ; 
17.30 «Interbang», telefilm. quando e perché dell'U- 23.15 «LA COLLINA DELLA A3:00 SENESI 
18.00 «La pattuglia del deser. 17.00 Teleromanzo. «Incate- niverso femminile. VENDETTA»: Film, regia 14-00 Sceneggiato. Ritua!S. 
to», telefilm. nati». 18.45 Natura amica. Docu- dNEAri SinitisfGonioe 114905 elenovelai Marinoni 
18.30 «Ironside», telefilm. 18.00 Teleromanzo. «Un uomo mentario. Don Baker e Sandra 15:30 Telenovela. Amore pro 
19.30 Tpn cronache. da odiare». 20.00 Tmc News. Tg sportivo. Locke. bito... ATIRERA 
20.00 «Marina», telenovela. 19.30 TGA Telegiornale, edi- 20.30 «FUGA DA SOBIDOR» 1.00 Gli eroi di Hogan. 16.30 Ate Bill, Cosby 
20.30 «LA LEGGENDA DI RO: zione della sera. 2.a parte). Con Alan Ar- ( VAERnA 2 
BIN HOOD», film. 20.25 Teleromanzo.  «Incate- a Paste), Pacula, Ru TEKEQUATTRO 19,30 Rubrica. Fiori d'arancio. 
22.00 Teledomani, a cura d nati». ger Hauer. 20.00 Sit.com.. SME 
Sandro Paternostro, 21.15 Teleromanzo «Il ritorno 21.55 Calcio. Portogallo-Bel- 13.50 Fatti e Commenti. (1.a 20.30 Film drammatico (1976) 
22.30 Tpn cronache. di Diana». gio. edizione). «STUPRO». 
2300 Incontro di volley, serie 22.15 Teleromanzo. «Un'uomo 23.50 «Il Piccolo domani». 19,00 Lino Pegoraro. 22.30 Film. «MARK COLPISCE 
A2: Pordenone. da odiare». 23.55 Tele Antenna Notizie 19.30 Fatti e Commenti. (2.a ANCORA». 
0.30 «La pattuglia del deser. 22.55 TGA Telegiornale. Edi- flash. edizione). 0.30 Telefilm. Un: salto nel 
zione della notte. 23.05 Fatti e Commenti. (repli- buio. 


erdeuno; 19: Gr1 sera; 21: Ste- 


Chiusura. 


to», telefilm. 


Radio e Telev 


la! RAI 


Chieti. Pallacanestro, Torneo città di 


«Destini». Con Douglas Watson (30) 
Destini per voi. Rispondiamo alle vostre 


Meridiana. Passaggi. Storia, arte, scien- 
Rai regione. Telegiornale regionale. 
Milano. Tennis, Torneo Stella Artois. 
«Destini». Con Douglas Watson. (31) 
Destini per voi. Rispondiamo alle vostre 
Tg8 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 


Rai regione. Telegiornale regionale. 


«lo confesso». Parole segrete in Tv. 


Fluff, processo alla Tv di Andrea Barba- 


I 
7.00 Prima edizione. 10.30 
7.00 | Tg del mondo. Chieti. 
7.30 | giornali. 17.00 
8.15 Economia e finanza. 11.45 
8.30 Più sani più belli «mattino». domande. 
9.00 Matinée al cinema: «LA MIA VITA CO- 12.00 
MINCIA IN MALESIA» (1956). za, archeologia. 
10.45 «Lo squadrone tuttofare». Cartoni ani- 14.00 
mati. 14.30 
10.55 Tg2 Trentatrè. Giornale di medicina. 17.00 
11.05 Dante Alighieri: «La Divina Commedia». 17.45 
11.35 «Aspettando mezzogiorno». domande. 
12.00 «Mezzogiorno è...». Con Gianfranco Fu- 18.00 Geo. Di G. Grillo. 
nari. 18.45 
13.00 Tg2 Ore tredici. 19.00 T93. 
13.15 Tg2 Diogene. Meteo 2. 19.30 
13.30 «Mezzogiorno è...». 19.45 20 anni prima. 
14.00 «Argento e oro». Con Luciano Rispoli. 20.00 
14.25 Modena. Calcio, Italia-Francia «under 20.30 «BANDIDO» (1956) Film. 
21». Nell'intervallo (15.15, Oggi sport). 22.00 Tg3 Sera. 
16.15 «Argento e oro». Con Luciano Rispoli. 22.10 
(2.a parte) to. 
17.00 Tg2 Flash. 23.40 Tg3 Sera. 
17.05 Spaziolibero. Confcoltivatori. 23.55 


17.25 
17.45 


18.30 
18.45 
19.35 
19.45 
20.15 
20.30 
21.55 
22.05 
22.25 


22.50 
23.05 
23.55 


16.27, 17.27, 18.27, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 
6: | giorni: essere donna oggi; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Un poeta 
un attore; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: «Under novanta» di |. Bassigna- 
no (18), «La figlia della direttrice; 9.10: 
Taglio di terza; 9.34: Beethoven è in 
vacanza; 10.30: Radiodue 3131; 12.30: 
Gr regione; 12.45: Vengo anch'io ‘88; 
14.15: Programmi regionali; 15: «Feri- 
to a morte», di Raffaele La Capria, let- 
tura integrale a più voci diretta da 
Umberto Marino; 15.30: Gr2 Econo- 
mia, Media delle valute, Bollettino del 
mare; 15.45; Il pomeriggio; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.50: * 
L'occasione, incontro del Gr2 cultura 
di Vanni Ronsisvalle; 19.57: Il conve- 
gno dei cinque; 20.45: Fari accesi; 
21.30: Radiodue 3131 Notte; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 23.28: Chiusu- 


RAISTEREODUE 
15: Studiodue, 16-17-18-19-21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26- 
22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2 radiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic; 20.45; 
Stereosport; 22.30: Gr2 Radionotte. 


Bellitalia, settimanale della testata per 
l'informazione regionale. 

L'ago della bilancia. Fatti e problemi di 
ogni giorno. 

Tg2 Sportsera. 

«Hunter». Telefilm. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. H 

«La donna spezzata», 

Tg2 Stasera. o 

«Il sicario». Di Jocelyn. 

«Chiappala chiappala». Follie in studio 
con Giorgio Bracardi. 

Tg2 Notte. 

International «Doc» Club. 

Cinema di notte. «SIRENA». 


Radiotre 
9.43, 11.43. 


, 13.45, 18.45, 20.45. 


Chiusura. 
RAISTEREONOTTE 


23.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro fra Italia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 
e sinfonica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: II 
primo e l’ultimo; 2.36: Applausi a...; 
6: Rock italia- 
no; 4.06: Fonografo italiano; 4.36: So- 
listi celebri; 5.06: Finestra sul golfo; 
5.86: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 


3.06: Dedicato a te 


Robert Mitchum (Raitre, 20.30) 


e 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 


6: Preludio; /7.30: Prima pagina; 7- 
8.30-11: Il concerto del mattino; 10: Il 
filo d'Arianna, itinerari quotidiani al 
microfono; 11.45: Succede in Italia; 
12: Foyer; 14, 15, 17.50, 19.45: Pome- 
riggio musicale; 14.48: Succede in Eu- 
ropa; 14.53: | fatti della cultura; 14.58: 
Un libro al giorno; 15.45: Orione; 
17.30: Educazione società: l’alimenta- 
zione nell'antichità (1); 19: Terza pa- 
gina; 19.45: Radiosoftware; 21: Dal 
Conservatorio «G. Verdi» di Milano, 
stagione sinfonica pubblica, dirige lu- 
ri Simonov; 22.50: Il colore del tempo, 
«L'idea del buon padre» di F. Levi (3); 
23.20: da Firenze, il jazz; 23.53: Grs, a 
teatro e al cinema con il Gr3; 23.58: 


Milano. Tennis, Torneo Stella Artois. 


nale dall'Italia, Ondaverdenotte. Noti- 
ziario in italiano: 1-2-3-4-5. In inglese: 
1.03-2.03-3.03-4.03-5.03. In francese: 
0.30-1.30-2.30-3.30-4.30-5.30. In tede- 
sco: 0.33-1.33-2.33-3.33-4.33-5.33. 


n 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: El 
campanon; 15: Giornale radio; 15.15: 
Molighe el fil; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, GR; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Gli sloveni in Italia oggi 
(replica); 9-10: A ciascuno il suo; 1 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell’opera lirica; 11.30: Pagine multi 
colori; 13: Segnale orario. GR; 13.2 
Musica a richiesta; 13.30: Qui Gorizi 
14: Notiziario e cronaca regional 
14.10: Contrappunto a parole; 15: Ro- 
manzo a puntate: Ivan Pregelj: «Ple- 
banus Joannes»; 15.28: Nella nostra 
prigione (trasmissione con quiz e gio- 
chi a premi); 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Immagini. letterarie; ‘18.25: Pagine 
musicali; 19: Segnale orario. GR; 
19.20: Programmidomani. 


0.05 Stasera sport. 


isione 
CANALE 5 


Mezzanotte 
di tensione 


Su Canale 5, alle 20.30, ritorna .il Brad Davis di «Fuga di mez- 
zanotte». Benché il filmsi ricordi soprattutto per la spasmodi- 
ca tensione con cui si racconta l’odissea (e la fuga) di un 
giovane americano indiziato di detenzione di droga nelle car- 
ceri turche, giova ricordare che la firma del regista è quella 
di Alan Parker oggi alla ribalta della cronaca per il suo recen- 
te e «scandaloso» «Mississipi burning». Per «Fuga di mezza- 
notte» il musicista Giorgio Moroder vinse l'Oscar riservato 
alla colonna sonora, mentre i giornali di tutto il mondo ripor- 
tarono in auge la vera storia del personaggio protagonista 
che Brad Davis («Querelle») tratteggia con intensa dramma- 


ticità. È 
Retequattro, 20.3 


Il sorriso di Julie Millie 


Alle 20.30 su Retequattro c'è il dolce sorriso di Julie An- 
drews, alias «Millie», nel film omonimo diretto da George 
Roy Hill. Sullo sfondo di una Londra in cui si pratica la «tratta 
delle bianche», e i costumi vittoriani si fondono con quelli del 
nuovo secolo, la storia intreccia un valzer degli amori, per 
cui un giovane ama Millie che invece spasima per il suo prin- 
cipale, il quale s'è invaghito della protagonista. Nel'«cast»; 


Mary Tyler Moore e James Fox. 


Raidue, 17.45 


Pubblicità e film in tv 


Interrompere i film con la pubb! 
go della bilancia», la rubrica 


licità? E' l'argomento dell’«A- 
di Vittorio De Luca e Walter 


Preci in onda alle 17.45 su Raidue. Fra i partecipanti alla 
trasmissione: Walter Veltroni, deputato comunista e firmata- 
rio di una proposta di legge che chiede l'abolizione delle 
interruzioni pubblicitarie nei film programmati in televisione, 


Canale 5, 23.15 


Lattuada al Costanzo Show 


La puntata del «Costanzo Show», in onda su Canale 5 alle 
23.15 ospiterà: Angela Luce, Alberto Lattuada, Massimo Bol- 
di, l'attore Giuseppe Pambieri, protagonista con Lia Tanzi 
degli «Innamorati» di Goldoni, in scena al Teatro Parioli di 
Roma; Roberto Murolo; e infine, Francesco Piro, da tempo 
impegnato nei problemi che coinvolgono gli handicappati. 


Raitre, 20.30 


Bandido di Richard Fleischer 


.Su Raitre, alle 20.30, si può seguire «Bandido» di Richard 
Fleischer (1956) con un Robert Mitchum ormai carismatico. 
L'azione si svolge nel Messico insanguinato dalla rivoluzio- 
ne popolare d'inizio secolo. Mitchum indossa i panni del cini- 
co avventuriero che varca la frontiera americana a caccia di 
denaro. Trovandosi però di fronte un mercante d'armi ancor 
più indifferente alle vere ragioni degli insorti, il «bandido» 
decide di seguire le ragioni del cuore e risveglia la propria 
indole romantica, complice anche la bellezza di Ursula 


Thiess. 
Canale $, 22.40 


Confessioni sulla droga 


«lo Claudio B, tossico» in onda alle 22.40.su Canale 5, porterà 
sui teleschermi una vicenda di droga. Giandomenico Curtò 
ha raccolto la confessione di un tossicodipendente di 27 anni, 
Claudio B., schiavo dell'eroina da 11. «Abbiamo deciso di 
mandare in onda questo speciale perché siamo convinti che 
la televisione non possa soltanto divertire o distribuire premi 
— ha detto Guglielmo Zucconi, che presenta il programma 
—. La confessione di Claudio è un documento che può far 
riflettere i giovani che rischiano di precipitare nel buio della 
droga. Con questa speranza — ha concluso Zucconi — invie- 
remo la registrazione dell'intervista a tutte:le scuole medie e 
superiori che ne facciano richiesta». 


Raiuno, 20.30 


Ultima puntata di Rally 


«Rally» (Raiuno ore 20.30) è arrivato al quarto e ultimo episo- 
dio; «Oltre ogni limite», con Giuliano Gemma, Lorraine De 
Selle, Eleonora Brigliadori. Alain (Giuliano Gemma) decide 
di ritirarsi, mentre Ryan fonda una nuova scuderia e ingaggia 
Bruno (Luca Lionello). Regia di Sergio Martino. 


SI ncruntaMENTI [A 
Chamber Orchestra 


musica dell’Est 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 al 
Kulturni dom di via Petronio 
4 per la Glasbena Matica si 
esibirà la Budapest Cham- 
ber Orchestra, diretta da 
Giovanni Pacor. Solista Crto- 
mir Siskovic, violino. Musi- 
che di Leclair, Vrabec, 
Spohr, Mozart. 


Alla radio regionale 
Canzoni triestine 


TRIESTE — Oggi alle 15.15 
alla radio regionale va in on- 
da la settima puntata di «Mo- 
lighe ’1 fil.che ’I svoli», anto- 
logia di vecchie canzoni trie- 
stine e scenette a cura di Li- 
liana Bamboschek per la re- 
gia di Euro Metelli, dedicata 
stavolta al tema «Carneva- 
le... ogni scherzo vale». 


Cinema Ariston 
Film pinteriani 


TRIESTE — Prosegue al ci- 
nema Ariston la rassegna 
dedicata ad Harold Pinter 
sceneggiatore, organizzata 
in collaborazione con il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia: domani verrà presen- 
tato il film «Messaggero d’a- 
more» di Joseph Losey con 
Alan Bates e Julie Christie. 


Cinema Lumiere 3 
PPP in Palestina 


TRIESTE — Domani al cine- 
ma Lumiere per la retrospet- 
tiva della Cappella Under- 
Underground su Pier Paolo 
Pasolini si proietterà il film- 
documentario «Sopralluoghi 
in Palestina». 

Politeama Rossetti 


Galileo: processo 


TRIESTE — Sabato alle 18 al 
Politeama Rossetti avrà luo- 
go una tavola rotonda sul te- 
ma «Galileo: processo al 
pregiudizio». Moderatore 
Giampaolo de Ferra. 


Circolo Ufficiali 
Complesso da camera 


TRIESTE — Il concerto che il 
Complesso da camera del 
Teatro Verdi avrebbe dovuto 
sostenere ieri nella sala del 
Circolo Ufficiali della caser- 
ma di via Rossetti slitta di 24 
ore per motivi tecnici e SI ter- 
rà pertanto 099! alle 20.45 
con lo stesso programma. 


AI Nazionale 4 
John Lennon 


TRIESTE — Debutta domani 
al cinema Nazionale 4 il film 
«Imagine: John Lennon», de- 
dicato al grande ex beatle 


‘scomparso. Per motivi di 


programmazione, le proie- 
zioni del film sono limitate a 
pochi giorni. 


Alla radio regionale 
«Cinquanta e più» 


TRIESTE — Venerdì alle 
14.80 la trasmissione radio- 
fonica regionale «Cinquanta 
e più», condotta da Stella Ra- 
sman per la regia di Seba- 
stiano Giuffrida, avrà cOme 
ospite Fulvio Anzellotti, ma- 

e scrittore. Torso 
Tra gli argomenti: l'agrituri- 
smo e l'illuminazione della 
casa. 


La voce di Alpe Adria 
Voghera su Bianca 


TRIESTE — Domani alle 
14.30 su Radiouno nella tra- 
smissione «La voce di Alpe 
Adria», a cura di Euro Metelli 
e Renzo Cigoi, Giorgio Vo- 
ghera parlerà di Bianca Fin- 
zi-Segré, la donna che ispirò 
il personaggio protagonista 
del «Segreto», L'inserto spe- 
ciale rievocherà invece la 
pestilenza di colera che si 
scatenò a Trieste nel 1849. 


Mercoledì 15 febbraio 1989 


T IE CINEMA 


I TRIESTE | 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/'89. Martedì prossi- 
mo alle ore 20 prima (turni A) 
de «Il barbiere di Siviglia» di 
G. Rossini. Direttore Luigi Tof- 
folo, regia di Beppe De Toma- 


SÌ. 

TEATRO G. VERDI. Sala del Ri- 
dotto. | Concerti della Domeni- 
ca. Domenica alle ore 11 Com- 
plesso da Camera. Ouvertu- 
res mozartiane. Da giovedì bi- 
glietti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 «tur- 
no libero» (durata 8h 15°) il 
Teatro di Roma presenta «Vita 
di Galileo» di Bertolt Brecht 
con Pino Micol. Regia di Mau- 
tizio “ Scaparro. In abbona- 

\_ mento: tagliando n. 6. Preven- 
dita: Biglietteria centrale di 
Galleria Protti. 

GLASBENA MATICA. Kulturni 
dom di Trieste, Stagione di 
concerti ‘88/89. Mercoledì 15 
alle ore 20.30: Budapest 
Chamber Orchestra. Direttore 
Giovanni Pacor. Solista Crto- 
mir Siskovic, violino. (Leclair, 
Vrabec, Spohr, Mozart) Pre- 
vendita dei biglietti Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
via Petronio 4. Oggi alle ore 
20.30 - Hermann Broch «La 
serva Zerlina». Regia di Zarko 
Petan. 

TEATRO CRISTALLO Ore 20.30 
il Teatro filodrammatici di Mi- 
lano presenta «Due farse di 
Dario Fo» di Dario Fo, regia di 
Giorgio Gallone, con Silvano 
Piccardi, Milvia Marigliano, 
Riccardo Pradella, Adriana 
De Guilmi. Prenotazioni e pre- 
vendita Utat. 

ARISTON. 16, 18, 20, 22: «Un pe- 
sce di nome Wanda», un'in- 
venzione di John Cleese dei 
Monty Python, diretto da Char- 
les Crichton, con John Cleese, 
Jamie Lee Curtis, Kevin Kline, 
Michael Palin. Candidato agli 
Oscar '89. 2.a settimana di 
grande successo comico. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Intrighi 
porno di ninfomani esaspera- 
te». V. 18. 

AZZURRA. 17.30, 19.45, 21.45. 
Una bella commedia agrodol- 
ce, piacevole, e un Verdone 
con lode nel film: «Compagni 
di scuola» con Eleonora Gior- 
gi e Christian De Sica. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: Seconda settima- 
na «Moonwalker» con Michael 
Jackson in un delirio di tra- 
sformazioni, effetti speciali, 
musiche e danze. 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 
22.15. La Touchstone Pictures 
presenta: «Cocktail» con Tom 
Cruise, Brian Brown, E. Shue. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Chi 
ha incastrato Roger Rabbit». Il 
film fenomeno dell'anno. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 


20.15, 22.15: «Scommessa con 
la morte». .il nuovo, straordi- 
nario, Violentissimo film con 
Clint Eastwood. Dolby Stereo. 


raso 


LA CAPPELLA 
UNDER-UNDERGROUND 


Cinema Lumiere 
«PIER PAO 


Tutto Pasolini da Accattone a Salò 
OGGI MERCOLEDÌ 15, ore 18-20-22: 
PORCILE (1969) 

DOMANI GIOVEDÌ 16, ore 18.221: 
Sopralluoghi in Palestina (1964) 
Appunti per un film sull'India (1968) 
Appunti per un'Orestiade africana (1970) 


IL TEATRO FILODRAMMATICI 
di MILANO presenta 
di Dario Fo 
regia di Giorgio Gallione 


con Silvano Piccardi, Milvia Marigliano, 
Riccardo Pradella, Adriana De Guilmi. 


PRENOTAZIONI E PREVENDITA UTAT 


| LACONTRADA_ | 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


ep 


Srtoli Sbbodi hetriale 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @: GORIZIA «Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tei. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G + tel. (0434) 522026/520137 


NAZIONALE, 2. 16.15, 18-15, 
20.15, 22.15: «Caruso Pascos- 
ki di padre polacco», 2.0 me- 
se, ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15: 
«Home eros». Sensazionale! Il 
primo film hard-core di Eva, 
l'ermafrodita più famosa del 
mondo. V. 18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il frullo del pas- 
sero». Il film campione d'in- 
cassi. Con Ornella Muti e Phi- 
lippe Noiret. V. m. 14. Ultimi 2 
giorni. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22. Una fia- 
ba ad alto grado di effetti spe- 
ciali e spettacolarità. Ai confi- 
ni della meraviglia, questo è 
«Willow». Un film di Ron Ho- 
ward. (Adulti 4.500, anziani 
2.500, universitari 3.500). 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10: «L'impero 
dei sensi» Tokio 1936: una tor- 
bida storia d'amore sconvolge 
l'opinione pubblica mondiale. 
Il capolavoro del massimo re- 
gista giapponese. Nagisa Os- 
hima.V.m. 18. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22. La Cappella Un- 
derground presenta «Porcile» 
di P. P. Pasolini. 

ALGIONE. (Via Madonizza, tel. 

+ 304832). Oggi sala riservata, 
Domani «Betty blue» un ecce- 
zionale «cult movie» che coin- 
volge totalmente lo spettato- 


re. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Dixie 
Ray la regina del marciapie- 
de». Con John Leslie e Veroni- 
ca Hart. V. m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 1988/'89. Oggi e do- 
mani ore 20.30. la Plexus T 
presenta Ugo Tognazzi in 
«L'Avaro» di Molière con Fio- 
retta Mari, Elio Crovetto, Pier 
Senarica. Turno di abbona- 
mento A e domani turno B. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica . 1988/°89. Ve- 

* nerdì 17 febbraio ore 20.30 
concerto del violoncellista An- 
tonio Meneses e del pianista 
Franz Massinger. Musiche di 
Ludwig van Beethoven. Bi- 
glietteria del Teatro ore 10-12 
e 17-19, Utat - Trieste. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Un pesce di no- 
me Wanda». Ore 16 primo 
spettacolo. Sabato e domeni- 
ca dalle 15; 

CASA DELLO STUDENTE. «Je 
vous salue Marie». Ore 18. 

CINEMAZERO - Aula. Magna: 
«La casa dei giochi» di David 
Mamet e «Frantric». Ore 20 e 
22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Cocktail». 

CONEGLIANO 

CINEMA | ACCADEMIA. «L'or- 
sosmore 19.30 nei feriali; net 
festivi dalle 15. 


ARISTON 


Solo domani, per la Rassegna dedicata 
‘ad Harold Pinter sceneggiatore: 


MESSAGGERO D'AMORE 


di Joseph Losey (GB. 1971) con Alan 
Bates, Julie Christie, Edward Fox 
INGRESSO 5.000 - RIDOTTI 2.500 
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TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


OGGI ore 20.30 
PLEXUS T sir. 
presenta 
UGO TOGNAZZI 


in 
L’AVARO 
da un'idea registica 
di MARIO: MISSIROLI 
con 
Fioretta Mari 
Elio Crovetto 
Pier Senarica 


TURNO DI-ABBONAMENTO B 


AT 


1 tt 


IT CICERO i SÙ 


"sn ARE 


>> 0) Case dia iero 


FERIE RIZZA 


‘Mercoledì 15 febbraio 1989 Borsa 
| 
MI sORSA DI TRIESTE |f-+ * BORSA: | Sade O x 
ca RORS dra MEN poLLARO Manco: sei 
19/2142 132 142 ‘ 3 VERNE 
= = In vista delle scadenze tecniche registrato un lieve miglioramento del- i i i îi î È 
sacco Bastogi Irbs 349 351 975 la quota. Dopo un avvio debole segnato un parziale ritorno del denaro 1356,25 VA ET o 728,90 FE MA CONANUa a OI a A ed cca 
Generali 41100. 41300 Comau 2698 2680 (+0,21%). poirientrato verso la fine. Attività modesta. (-0,51%) venerdì. Oroinri nato poale AS pae recai gi europee ai minimi del '87. La divisa tedesca ha confermato il minimo 
Lloyd Ad. Poldo CONAN i) ; presa di un punto abbondante. (+0,01%) dal29 ottobre 87 nonostante gli interventi della Banca d'Italia. 
Lloyd Ad. risp. 9000: ‘9000 Fidis 6700 6800 ? 
Ras 3990040100. Sme 3690 3650 BORSA DI Ac H Î i 
ura dell’ASPE (Agenzia Serv F'AEDDITO FISSO | 
ne "ISP. AT110 17200, Stet: 3950 3568 Chiusura Diff. Diff. Minimo. Massimo Var.% ‘Div.% Chius- if Diff ini i s EDDITO RIO 
Sai 19400 19600 StetWarrant10* ae EH AZIONI me îie 0%" (08880 "108080 "sino RICA IS: AZIONI SISI DI ni JALE Sea Qi De Ue AZIONI Chiusura = Diff Diff Minimo  Messimo  Var& Div.& Chius- TITOLI Quot. Var.% 
der di ILE a TO) ES Avor 2108 Fisac 4305 -125 28 3895 4905 3 31 1 Sasib sa % n i a ecm 
| MENtEdison = bb Tecnomas. DIS 1590. 219 Ù È =; se 2 3, asi 3 4220 4680 20 39 159 BTP mag.8910,50% 100 -0,20 
| ntedison'__ 20061 1988 Stetrisp.*- 2875 2910 osi 99000 700-0179550 To co Fisac risp. 4900 _-10_-02 4201 4910 1,7 20 130 Sasibpriv. 4550 0 0,0. 4200 4700 0,0 38 163 BIPgen901250% 102 _-0,10 
| TREE 1105 {115 D.Tripcovich ‘5990 6855 ROIO Ferrari aio Leo Dr 25300 112525 773 Fiscembi ol 6520 300 48. 6200 6950-09 1,1 388 Sasibme 2716-19-07 2290 2680-18 72 97 BIPgen90925% 9895 _-010 
em Dio no avre a Cino Sidi di Siso sla SLE  Flscampi Hold. me 1890-10-05 1650 2050 -05 46 13 Schapparli 905—-1_-0,î — 905 967 -20 442 229 BIPleb.901250% 105.6 "000 
Pirelli risp: 2920 2930 Attività immobil, — 4240 4250 Acq. Marcia 5058-14 — 405 _— 595 È Tsao Sn 1965 i -01 1490 2055 06 93 2/9» BIPleb.90925% SEE 0.00 
Pirelli risp. n.c. 1715 1720 Fiat: 93859974 I Sdi 43 26 30 = FrancoTosi 2068 25 01 185002086005 9 DIS Sei 1550 40 209 —S400 1680 DI SO 1S8 rrmee I Ii lo 
Snia BPD" 2650 2692 Fiatprivi* 5830 5850 ‘Aedes 14500 70 20512500 14510 1 (GSS Setemer 20000 2001 188002098010 DIAZ. Seem TIE 
Sn OSIO Ana 5910111 15685 Redes mo 63000 00 556016395 Gia _Gaic 31450 -150 -05 28550 31790 «02 09 972 Sifa 2602-28 -1î 2275 2790-19 31 283 TESE MILLI 
L i BIShi a I Gemina 1705 0 00 1699 t871 06 28 222  Sifamo 1605 — 60 349 ; BIS 98,65 _:010 
Snia BPD risp. n.0. 1320 1330 Gilardini 1225012450 i 2950-20. -0,7 2950 3191 195 Geminari DA SATPARIEI 5 \A___1349 1650-09 62174 BTPMma0,90 ; 
| ; a Reritalia Warrant 485000 -5000__-1,0 430000. 515000 = risp: Tesi _-1_ 01 1650 1849 _-0î 95 216  Sm dIT0 32 _-08 4079 4500 05 36 548 usano — Renee 
Rinascente! 48804870 Gilardinirisp. 9780 9760 Aitalia TO sa Generali 41300_400__1,0_ 40840 44720 i, 06 808 Siossigeno 33000 200 0,6 32450 37000054. 169 5'-mag.90915% 985 051 
Rinascente priv. 3010 3030 Dalmine 98241324 Alitalia priv. tas —d°-00 19591440 do fre CERI 86 9800 67 170 Siossigenomo 25800 300 1,2 23700 27100 _-26 5,4 192 SIP gu9010,00% 99,7. 005 
oo ei RIE RR e ce ie Mo ce la oo 
si. var 9550 -449_-5.0 da 250 __0; 1, I ip ‘22250 2619 10 77 156 lug. 90-10; 9,4 0,05 
Gerolimich& C. 89 90 LaneMarzottor. 7130 7130 oa Sio SI 300 I ei Gilardini 12450 125 1,0 11800 13470 13 57 210 Sinti 9039 34 04 8910 10350 0, 33.170 BIP1ug.90950% 98,75 _-0,05 
Gerolimich risp. 87 88 Lane Marzottorno. 5290 5250 Alleanza mc 36210 74020 S62Ì0 39500 a] Gilardini mo; 9760-15. -0,2 9070 10200 «0,4. 7,5 165 Sisa 2060130 6,7 1910 23507915 120 BTP ago. 90.9,50% 9895 0,10 
G..L. Premuda. 1750 1780 ‘Chiusure unificate mercato nazionale Ame Fin. ‘8900 Ù 00 8450 9010 ; 161 Co ol È do Bo 8870 06 1,7 452 Sme 3679 29 08 3500 4069 -0,4 2,4 20,1 BTP:set.90.9,25% 98,1 _-0,10 
GL Premuda risp__ 1350 1950 Terzomercato ‘Ame Fincimo 430574 173660 — 4995 17 00 Cotontio 0 II 2350298000 00 198 Smi Metalli 1265_-15 -12 1010 1405 11 38 179 BIPott.90925% 97,1 010 
SIP. 2650 2675 iu 690 690 Ansaldo Trasporti 5100 -115_-2,2 5090. 5790 _-0i 56 93 n 13700. 035-5,3 179 Imi Metalli me ol 3 ni ca te ni 36 16,7 BTP nov. 90 9,25% 96,95 0,00 
ssitalia 15500 20 _- ca È SH ,0 48,7 fi È 
SIP risp 2320 2315 Sopro.zoo 900 900 Attiv. Immobiliari a = ta 14000 De 27 Li = o Ifi priv. 18200 200 1,1 ‘18000 20350. 04 1,2 257 SniaBPDrisp. 2595 40 _-15 2595 2950-15. 1,9 47,7 Te die tao ai "i _ 
| Warrant Sip? nr — | Garnica Ass. 9800 9800 Auschem 1985-15-08 1840223068 7I 163 i 4295 1194 4,7 4090 4590 42 23 256 SniaBPDme 1320 _-30_-22 1175 1559 -gi 45 242 : d—- 
‘Auschem mo 1835 35-19 1590 1950 49 84 150 ooo ; 2300 30 13 1950 2569 00 52 137 SniaFibre _ 1305 8-06 1341 19251579 66 pi rgenszoza 94,95 -046 
RISE CE n] 1238 39 33 1075 1238 63 36 — SniaTecnopolimeri 5700 30-05 5400 SITO =02 47 106 prodi SIIGII 
‘Ausonia DIGO Sei DI ZIO ARI AI Jie Sorat) 3295 215-0519155 3430-05 2911,7 Mando io TETI 
‘Autostrada To-Mi 19990 90 016 12010 195801995 237 nitro Zignago 6200 40 06 5300 669015 30 110. SoParme 1810 1515 1871 33 Bi 67 propos glsà PRESE 
‘Autostrade priv. Tora B_ 07 1200-130007 06192 ee Dance priv. 25990 -560 _-2,i 23200 2860019 00 — Sogett 4090 4030 — 4350 0,1 2i 322 SI meg Sodio Toi 
‘Avir Finanziaria TI95 5-0 — 6460 730001 17-01 racpi 1574 0 001500 {670 -02 57 57 Sondel 880 arie e AO 241992000 
E] sacsQ Tico mo F0g0n "zo 209 "otto "oso po 0003 Santa 23000 — Fio oO Lis TRS Cerliicafi di credito del Tesoro 
anca Agr. Mil 13990 490 36 11550 14000 68 36 166 i È DE DO È se ale i di credito del Tesoro" è. 
Panca GeV Ie Ice 30 109 lalcementi TISTOO 10001 119000 1p8000_-02_08 201 Standa mo 8350 6200 — 9180 06 34 126. .CCTgen 90USL 1079 010. 
Banca Catt.V. mo 3199 Li 2805 3390-03 69 67  italoas di E E I) DIS 7130 6900 7499 -04 35 — 1CCTlug.90 9975 _-0.05 
| Banca Comm. I 3575 85 3007 3870 43 50.126 flle Assicurazioni CE 009 2343 02 40180 Sie 2505 3399 3930 07 51 59 CCTago:90, 90.7 0,10 
fr Banco a 0 falia Assicurazioni 11400 -50 -04 11300 13150 00 0,7 854 Stet mo 2900 2792 3235 0,1 76 48 Î T 
EI jomm. it. nc. 3421 __21 2756 3565 __0,8_ 6,1_ 12,1 Îtalmobiliare. 742500 _400__0,3_ 142100 Zi fi a CCT set. 90 995 -0,05 
| Banca Manusardì 1160-35 1160 1290-27 262010 Ttamobilaremi no) 154/00 042 04/099 CCT ott. 90 99.6 0,10 
| OR] Tieo—o TI ae limo ilfare mo 61500 550 _-09 56000 67300 2,1, 14 43 Li Tecnost 2526 2465 2730 10 30 97 CCrasso 1011 DIS 
Banca Naz.Agr. 9850-20 8470 —10050 09 18 396 ; eknecomp, 1165 1930 02 64 79 i 
cn n Toi Bat 10050 DI 15 sSe E] sotyHotei 11760 100° 0,9 10800. 11760 11 28 252  Teknecompme 1068 95011530574 7A CONO CEERE 
STE REANO Soc diST 3955 ni SO HA JollyKotelrisp. 11795 95 03 10900 11735 0.4 34 257 JermeAcqui 2410 1930 2500 3,4 15 519 n DERE 
| Banca Toscana 4370 _=115 4295 4795 20 80 92 [MW 7 DERE CMELTRE 860 589 920 29 00 SIETEOI 99.75 0,05 
| Banco Chiavari 4397__i 37004520 0,4 5910. ere veaienzi 585 -5 -08 467 634 -23 99 160 1000 20100 20760 "2330-26 ii 495 COlgendi 10139 00 
| Banco Lariano 3850 50 3690 — 4140 0552 89 Di ) Toro priv. 12790, 12790 14310 -05. 18 268 CCTI7geng9I 998 0,05 
| Banco Napoliimo 14630 0 14600 {5250 0,0 96 94 siasi 24510 -490 20 24510 26510 -20 11 521 Treno” Dei E350 10000 204 26185 II 10135 
| I] E VP) La Fondiaria 71530 120 02 71100 77400 06 07 523 tTripcovich 2045 0 02 2I10 2850-05 22.048 COTIBIGDSI 997 
Banco Sardegna rnc 10570. 20 0,2 © 9640 10650 07 85 64 La Previdente 23800 0 00° 23690 27350 05 15 252  Tripcovichmo 2850 50 se ei Uma mio 
Bastogi BOO DI 200 ded 32 00 sE Latina 6400 100-0916500 1810 09 07 #12 Cl SLI 
Jene! - E E È 20, E 
ilo 655 2378 291050 1149030 56120 iinificio E TTa 09 122-155 DM USA. CEI apr. gi 1003 
mne 11400 -30 _-0,3 11270 12400 -0,9 73 51 cmrinna tt 2040 __-0,1 (5,2106,8 Ù: CCT mag. 91 100,25 
Boero Bartolomeo 8265 —-5_s0iî — 6750 8850-01 2i 172 Lnlfico me 1670 __Q_ 00 1589 1830 -2î 82.930 Uncemmo RAUTO SO 0A 23980 25900 03 13 162  Corghoi 100,8 
Bonifiche Ferraresi 2EI00 1100, 23350 26900 7317 299 Lovd agata 17170 170 10 17000 1900002 1,7 285 Unione Manifatture ce0o DI 03 3000 iiss0 Da 43 19  cotugoi 100,05 
| Bonifiche Siele 3200050 28500 34500 20,6 06916 LovdAdiatico mo 9010 0 00 9000 10400 _-08 00 150 Unipolpriv. 16010 -i90 tt 1680010060 33 12 207 COTegosi 100,1 
L Bonifiche Siele rnc 12000 200 9450 13200 1,2 42 119 [Mm] 3 = CCT set. 91 99,95 
Breda _ 4685-75-16 4300 5177 -14 59 104 Maffei — 543010 02 4950 5550 -04 28157. I vaio — 7350-2100 6350. 7371 :03 24 COT ott, 91 100 
Brioschi 1006 -1 20,1 715 1050 -03 00 nienmarali 2832 00,0 2791 3125 00 28 248  Vetrerieltaliane STI 24 04 SI70 586î 00 95 103 GCT nov. 97 100 
Buton 2600 -1 00 2560 2700 -02 65 129 ME Vere risp 2810-78 zi di DI 283,1 250 Vianini 3710000 3159 3760-19 27 457 COTdedi 995 
( 12000 0 04 00 15 527 Vianinimo 3200100 3,2 s E 
IE cattaro 1195 25 2 1051 1195 77 39 264 eni atiura Rotondi 22161 ii 0,0 21650 26000 00 16 592 VianineIndustria 1985 4 03 I TRE 07 = # Uno See 
Caffaro risp. 1156 26. 23 1075 1180 7,5 38 259 ET] 3905 __=45 =, 3905 4400 -19 3, 108 Vianini-Lavori 3995 75 2.3 3094 3300 48 65° 69 eb.92 99,25 
Calcestruzzi 13850 130 09 10600 13850 __21 22.159 x inuli Cavi ro 5975 5 021990 2635 11 70 63 VittoriaAssicuraz 18990 —40 0218710 213000207 228 cer lganisa oi STE 
Calp. 30007 =40 «1,3 3000 3120-32 6,0 13,4 Marangoni 6580 20 03 6250 6900 0,0. 6i_ — GCT 19 mag. 92 CV 96.65 
Cam Finanziaria 639 9815 DI67 12685 13 45 199 Madotto 6705 50, 6560 7000 0,1 36 10,7 mM Westinghouse 33100 -800. -2,4 27600 34200 «32 57 221 SCIUGSzIonSE np. 
Cantoni ITC 540020 04 5920 5800-15 4 40 Macottorisp: 7130 0 00 6550 7350 -15 36 114 Worthington 1730 DI «10 1790 1934 29 do 119, COTMONgSO 97.05) 
Cantoni ITC risp. 4720 0 00 4490. 4900 -2,3 7,2 35 Mertotto Inc. 5240-50-09 4312 5500 08 57 84 o ; CCT 19 ago 92 97,65 
Cart. Ascoli 5330 60 _-i,î 3950 5555 06 28 11,6 Mediobanca 20350 -105_-0,5_ 19510 21850 -1,1 1,0 306 FA zucchi 7360. (0 00. \7I65 ‘7400 27. 24 128, CCLot9212008 np. 
Cart. Binda-DeMedici 1680 =20_-1,2 1595 1770-28 2a sd Mon di 3440 70 2,1 2920 3525 0,9 00 3 3 d Ù CCT nov. 92 97,25 
Cart. Burgo 13500 100, 0,7 1329 14400 1,6 ,3 20, Li \Ssicur. 23900 -90 0,4 23750 27200 -02 09 3;9. | NUOVE QUOTAZIONI | 7 
Cart, Burgo priv. Fosco 0 005 9700 11240 =1.4 6,1 162 Milano Assicur. mc 12150 50 04 12070 14300 __-13 24 17,0 DUE GUOTAZIONI ca 4 
Cart. Burgo risp. 13080 «120. -0,9 13080 14320 -0,2 4,2 200 Mira Lanza 44700 -200. -0,4 42900 46610 -0,3 4,5_18,6 Kerriel It. rnc 1007 102 11,3 520 1007 11,13. 00 — SOT ieb. 93 96,8 
Gement Betta TESO 000 15808178 09 ar Me 3858 28 07 9810 4200-18 18 221 SISMI CCT mar, 93 96,7 
Cement, di Sardegna 5960-40-07 — 5760 6400 _-0,1 67 59 Monda iom pri: 12800 _-190_-15 11350 13380 -159 2,9 10,1 MEBCAFO RISIRERI Acura del ASPE Coi. i 5 
Cement. Merone: 4720. =110 2,3 4720 5100 -2,3 32 130 londadori mne. 8529 21 Di 7 9 E 4,3 67 P i tn p a € DEE 90,0: 
| Cement. Merone mc 3160 10 03 2680 di60 26 54 87 Montedison se Io neo 29 20 SB AZIONI A no e o a a e SCE 948_-0,32 
Cement Sicillane! 7832 0 00 7832 8804 -09 70 92  Montedisonino Fi10 -i0 -09_— 94î 1225-26 59 54 ; la 92 1988391 et Dr. ius: tal“ CCT17/lug:93.0V. 94,9 _-0,05 
| Cementi ci abi 20,4 3595 3860 _-0,2_ 50 12,1 piontefibre 510 1906 1498 1658 -06 66 63 db ar RESI) = 08 2160 3200 -15 — —  CCT19ago.930V 94,95 021 
| Ciga 0,1 4030 4650 05. 1,2 lontefibre inc: TE RRSE] 998 1168 05 11,4 44 ica Agi Mart. O 150 0,1 89800 102300 0,3 22 2 CCT 18 set.93 100 0,00 
Ì Ciga me 1700 ti 07 1696 166001 74 — [y 105 B.ca Cr; Pop. Sir TITO 00-15 — 7200 8900 RIS 59 79 COIBSI08OI 950,39 
Cir 5650 30 05 5620 6100 -12 23 319 Nba 3067. -34 ci 3020. 3425 «01 20 185 BcaPop. Cremona 9700 0 0,0 6250 10800 00 52 10,3  CCT200t.93CV 952-042 
i 552010 0,2 5500 5910 -05 2,7 3192 Nbamo 555 {006 1255 1750 03 5i 94 BcaPop.diBerg. 17350 50 0,3 15000 17990 09 5,5 197 CCI i8nov.93CV 96_-0,21 
; e Coste cu o de ter 2450 10 TTÎ25 Necchi 29795 202 2910 3249-04 6,0 124 B.caPop.diBrescia 6450 0 0,0 6000 6900 16 63 85 COTT9dic.93Cv 96,05 _-0,05 
. i I 056174 mo 3639 104 29 3100 3850 22 60 151  B.caPop.LuinoVa 10180 07 COTIUG.OA To 
| doniieni LL. So Ia i . calde 5835 10 02 5390 16070 02 106865 NecchirmeWarrant 450 0 00 351 510. 41 00 /—* Bca RIDI arno 3000, î Do 2000 Te sa x 5 SCAN ORO 015 
| \ . (i lgianopoli dere 1868-11 206 19897 2049 21940208) Nuovo Pignone 4700 0 00 4330 4775 -02 49 153 BancaBriantea 12410_=50_-0,4 11050 13652 -04 60 144 COTien95 976-005 
| cc i cene 20 delle CO CR SIETE REL O Dr ii, pra na 19710 10 06 17000 19110 06 31 187 fues to 
(+4 Comau 26807 -18 2072560772762 207 47 198 Olivetti T-9905 14-02 8950 969020537127 conta di Legnano 4850-60-12 "9150 5319-1295 05 Girmagos Eni. 
Condotte Acq, Torino 7595 _-5 «0.1 — 6880 7690-03 18 487 Oîvettiprv. save" N5— 5500 — Sion 08 es 7a Bancalnd Gallarate 1450-1050 8 19850 117623 65 125 137 G mag, CET 
Credito Commerciale 2855-27 -09 2599 2990-06 60 79 Olvettime 3430 20-05 4082-4900 00 81 61 Bancab.Lombipriv 2920. 5-02 | 1921 3470 00 TE 93_-022 
Credito, Fondiario 5150 __5î 1,0 3899 5250 09 35 Gi i Barca Pop. Comm, 15600 0 00 12900 16/1006 46 176 count 9425027 
Credito Italiano Trio te 091615193009 493-207 IR Pacchetti 460 00 00 459 © 479 -ii 39 156 BancaPop.diCrema — 59300 200 -05 22580 43500 -1,0_ 28 140 CELago do SADSR00O 
Credito Italiano mo 1720 30 18 1516 1950-25 52 199 Partecipazioni Med dot3 199 BancaPop.diLecco 11700 -100_-08 11200 17250 25 38 119 QUEI SEA 
| Credito Lombardo 39950 100 2560 3550 06 96 195 Parecipazionimo 1797 8 04° 16001890 «13 61 72 BancaPop.dilodi 1555050 09 12300 E GI TOS Ceo Si 
| Credito Varesino, 4160 2005 3660 4405 00 34 195 Perlier 117 05 39 22; ani 5 11000 "06 oi 105 CCrnong5 939 T-0,63 
| Credito Varesino mo 2390 20-08 — 20402505 3066114 Pifei te0o (CON A O Ti Sul ciro o e n 952 0,00 
Cucirini T805 115, "0 1805 - 3 A È d 0 0 00 1810. 2010 0,3 00 _—_ Banca Pop. di Novara 14990 -60 -04 12890 17172 -04 57 116 x E Ù 
J 020 -8,4 0,0 833 Pierrelmo 979 1 -01 930 1135 -26 00 — E CCI gen. 96. 94,7 -0,26 
| ID] finora St Se LI Barca Pop; Emilia 9730050 0,1 79750 97300 0,1 3 88  CCrgen960V Sete 
|_palmine 321 0 00. 253. 349 (00 00 —  Pininfarinarispo dINI OTO RISO Dite 0 SIT Senta Popdiinra y AT400 +50 204 PISO A2SIO Cio os iaz COrtebgo 9525 0.16 
Danieli & C, 7300 0 00 7650 830006 25 66î  Pieli&o. 7001 39-06-6900 7350-06 29 268 conca Prov. Nepoli 6450 0 00 1520 6450 00 11 282 CCImar96 94:15 __0,00 
-_ - ass OE RA A AIA Teo 6 ino no ep  BancaSubalpina 4610 10 02 4199 5190 02 12 374  Octapr96 9345 0,27 
TRIESTE arrivi iaia: 10220 20 029860 10500 00 66 109  PirelliSpa 2928 8 032795 3216 hi 3 234 Banca Tiburtina Si0i i 00 4800 6300 00 12 317  CCTlug96 93,5 0,48 
ba ora ] TAR | > - E lel Favero 4735 30,1 4170 4950 0,7 49 107 pieni Spa tico. 200) 8__03 2755 3185-17 37 234 Banco di Perugia. 1100-55 _-48 9701400 -53 19 16,2 CCT ago. 96 934 70.05 
vi FAVenIerERi OTMIENoa DER eli Spa mc Î8 4 09 1605 1860 17 69 137 Bieife 8490-10 _-0,1 2750 30) 
i Sa IE) eorabbripiv 2052 0 00 1990 2069 os 5a 92 Polgraficiezito 4400 0 00 43004555 -09 19 977 Citibankitala 6090 -10_-0,2 3950 Coi Coron96 a. 
14/2 . 12.00 + CAIROSEA Sidi Kerir Siot4 Editoriale 2630 20 _-08 2620 2904-19 25 3/5 bozziGinori T410 0 00 1931 15î0 00 001476 Credito AgrBreso: nn N JA 
14/2 ‘14.00 SOCARSEI Monticone 58 llolona! 333507 0,0_ 3270 354000 39 126 PozziGinorime 1245 -4 -03 1120 i27i -04 161304 e i ein È 20.830 157 o 924-082 
oro \ ; Enichem Augusta 1660-18 _-iî 1995175009 _-39-109 E Credito Bergamasco 31460 110 0,4 29500. 3146007 46 187 CIdESS 93,7 _-0,48 
toa 30. P.R.S. CASTILLO Fiume 40 Eridania 3500 “10 #0 —s200 —ei00 06 st 197 lil Raggiodisoe © 4528 18 04 4098 4ss0 06 46 195 credivest 8480 30 04 5700 9200 10 60 68° Co SEE 
| 18/2 630 BAKAR P. Said 33 Eridania mo 9070_=30 «1,0 2760 3350-05 6576 RaggiodiSoleme 2870 =20 0.7 — 2460 2095 1.0 80 86 rinance 37100 600 1,6 18100 41200 1,6 1,9 401 COMO 93,25 
15/2. 630 SOCAR101 Venezia 58 Furomobiiae 6200 0700 — 6200-6660 -1,0 37 _i15 Ras A0090 190 0,5 39900, 45490 -04_06-135,î Finance priv. 18200 50028 "10100 22300 28 27 197 SoLiesenor 927 
4 15/2 9.00 ALANDIAPRIDE Zueitina rada/Siot Earn Metal Tier e e I fem: 17200 90 05 17130 "19848 -02 13 603 Pete BZIO NO 01 _S800 8700 Ji 28I08 corro” Lo 
1037 07 40 282 Recordati 90007506066 10/90 -05_ 24 187. Italiana nosndioVi 217450 -250 "011 159900 225500 02 06 359 cOLmiLo 2 
Partenze G cagen 1968 0 00 -1754 > 2095 (09 23 i41 Reina I) 20254 98 Piccolo Cr Valtll 14500 30 09 19000 15960 07 59 97  Gerguor a 
E.Agr. Fin. risp: 2189 1 00 819° 2350-05 28 164  Reiname 22600 0 00 22500 22850 00 29 DIRE 749 26 3A 40 96 08 — — coropo7 923 
Data | ora sg 3 n = E_Agr. Fin. mo Ti75 0 00 895 1225 -05 00 — Rinascente 4865 —-<5 20Î — 4660 5200 08 3 is7  “derowatt 3500 130 39 1710 3505 42 1.1 234 CCTago.97 , 
oa si rmeggio | Destinazione EMO 00 5 DI 3020 2205 0,5 6,1 99 Rinascentepriv. 3037 10,0 25003245 04 49 dB Nuove Quotazioni: i 97 si 
t "RE n ci 2830__-1, 4,1 Ri It Il ibi E 7 - 
Da Jia NICOLA Z. Arsen. ordini Falck 3980 220 --09-—d460 0860 la 19 ss icanamento Napoli 20500 750 26 19700 20500 Ti T7-t60 Sere ne CERRO AI RI IEEE STES 
id/o 1600. INZHENER YERMOSHKIN 49 Jlicevsk Falck risp. 8680 -200_-2:3 83009650 -2.7 26 967 Risanamentome 14050 200 1.4 —12090 14250 207 _-9,0_362 Ma I AE O) Foresti UE 
in SIBA FOGGIA Arsen. Rasa fel TAD00 MO -05 40980 16998 -14 00 — ‘ Riva Finanzia 9850 -150_-16 9650 10850 1,0 95 99 GUEIE) COTECÙ 83-90 11,50% 103,85 
È in. 9-0, 219 07 00 iodrit 2 È Ve i Ra nentaia: CCT ECU 84-91 11, X 
14/2 pom. HESSRonE Arsen. Ravenna Ferruzzi Fin. mo 1550, 6 04 1152 1781 08 00 — Ho: SO MO RI RS Lote È a sOntOO RARO O ico EG 8492 10508 088 
| | 442 122.00 85 Capodistria Ferruzzi Fin. W. ava 2952 — 798 isa 23 00 7—= RI BEI E Uto IE ; ; 
Td SOCARGUATTRO È PERSI Fer DI EL Saes__ 1925. -9 -05 1790 2052 05 3,1 248 AdraticBond 10410 027 imicapitî Zvarenpr ALEMEREaI 303 
‘ {5/2 1400. JASMINE So ZO cu E ELE Ana Aa ASTI GIO 2180 -96 _S670 1600 1934 168 Adriatio Global 10847 003 imindustria 9913 000. CCLECU85:93975% 103,1 
| 15/2. 14.00 JADRANEXpRESS ine Vara Fiat pil. SARO 48-08 5805-6068 DI 46-83 Saffatno Tifo Sr 04 99 ion) oneo fu cho 10438 -007  imiend JUS03ARO03 li COLE ES t005 
|! 45/2 pom STORM3 (5) ar Fiatmo 501021 04 57706340 02 Si 54  Saffarisp —— #560 360518070 DI60 12 ASSI An E I 9G85 ep CES DI 
MARSH, ordini idenza Vetraria 7165 5 0i 7180 8030 05 il , 5 a - Interbancaria az. 17730 _-0,07 E: 2 
| 3 15/2 pom. AL BAGR > ° pei 46 112 Saffamo 5405-20-09 — 46905100 2037285 Amena irezo 2008 titan COTECU Es TSE __1001o 
IS Rom SUMBURGRAERAMIAN  Siot1 ordini Fidis 6655 45 076530 7180-07 45101 Salllo 6880 210 =30 6250 765095 99 129 AmericaP I Pepi 14812 005, COTECUBGSLOSNE seo 
er Re EAD % DO, Fimpar 1600 216 “10 1470 1002 cid 13 — lle CR ST Am toni nor rertanra end nio, i ainalni Si 
ir x bibi ; impar no 866 __-1_ 20,1 75 9295-06 = i Intermobiliare 1469 0,04 94 7,15% 93; 
© 15/2. sera. LUCYBORCHARD Siotd ‘ordini Fin.Centro Nord TONO 010 12600 14560 —"00 001845  Sarme ro e dina mesioao i1086 ID? CTRassRaSIA- 382 
Î FAMON 50(11) "Asfaol Fast È i 2109 _-1,3 — 7890 9288-24 20 137 ArcaRR 11622 013 invesiieBii : X i 
15/2 sera PRES.R CASTILLO ) ] 30137 09 3600 _ 4130 20 15 502  Saiag 3460-40 -iî 3450 4000 «i 12 167 Aureo 16506 10773 013 CTS20mag. 9 Br4 
15/2 notte  SKULPTOR GOLUBKINA. 45 Haifa Finrex 5380 Si 291049 13808700 279 Salagimo 1775-10-06 1560 205î_ 03 34 86 Aureofi de ELla: 10008 0.03 crS22gU.S1 87 
50 (14) ; Finrex mo mo 2027 641 T10 28 _ 158 159 Sal di reo Prev enza 11507 :0M1 Lagestar. 12203 -0,03 di 
là Singapore Fis 1680 20 12 1605 1895-18 00 Srna TONNO rn 17232 one Fagestobii TIRO ODA Sopra a 
= 3) UESE = isp. 94 \ZZUITO! 17232 -0, i z i 12,8 
\m ovimenti Firs risp. 775 -5 -06 701 806 -06 00 —. Saipemrisp.warrant 676, 00,0 410 890.00 00. — BN Multifondo 11346 2a Meemi io i, Et pubblici parificati 
i di BN Rendifondo 11505 0,00 Mida ObbI. 1017i _0,06-  Az:Aut FS83-901? 102,3 
| Data | Ora Nave a ormeggio | a ormeggio CAMBI DE LIRA CONVERTIBILI (contante) Rin 10538 012 Monoy:Time 10557 _-010 Az Aut FS83.902 102,7 
i ; È DI Multiras 17430 _+0,16 , Aut. FS 84-92 102,9 
14/2 014.00 | JADRANEXPRESS rada 496) VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote vic TITOLI Chius._Var.% TITOLI chius. Var.% | CepigestAz 1 on eremo TA0i2 00) RE RFS8SO] 1029 
| 14/0: 14/00 LUCY BORCHARD rada 5001) Dollaro Usa T_-135625 1364 1356625 ‘Totalmente convertibili. — —1Meici(exsab)Z008 672 07 Canlalgst Rendi TI nn 19947 "007 Az Aut.FS85:922 100,95 
15/2. pom. © BAKAR 38 SAI Marco Tedesco _ 728,09 721,50 728,095 AmeFin:87.01 6506 ZIO «5 Cash Manag.Fund FS134 2002 NOS 10232"-0,19 Az Aut FS 85:2000 100,45 
I (8) cani a oo (005 6 Fin. 87-91 6; 995 0,10 Med.ETosi87-977,00%_ 836 012 Csshpond 19195 2007 Nordiondo 12385 2001 a aptFSBSSGISO — 996 
H "n Fiorino olandese GIRA 645 GAA, AttImmob:86-99750% — 1591063 Med.EVet.88:947,60% —_. 117 0,26 Centrale Capita] 11/0 2028. Paglia Pi Mar Io nioo AZANFS@TS2i? 1003 
| navi în porto Faifobaba Ann Si 205 BindadeM.85-9012/00% _1046 048 Med.itl.85-257,00% 170 :0,29 Centrale Giobal 10655 _-0,05Pheniiund — (0520-0035 Enel72:927,00% 95 
| Punto franco vecchio: LAMU, ANNA; RIG. ; Sterlina 238910 5475 7380,995CentrobBinda 86-91 10.00% 107,8, -019 , Med.italgas 85-95 6,00% 91,6 033 Centrale Redditox: 11421 006  Phenixfund due 10007 0,06 Enel73:93 7,00% 936 
| P. Servola: 0.D.S. MARINER, VASTO. , Lira irlandese 1943,55 1940 {943,975 0ir85:9210,00% 104,55 _-0,72 . Medilizimob. 96-957,00% —_ 14î -067 | crselan America J0192 0.23 Prime Bond 10377 0,16 Enel82893? 101,85 
| Porto doganale: GABES, MAK3. Corona daneso 1872 197,60 Teo 0ir86-92900% 95039 Med.Unii:86:997,00k 924 000. Cistipiho Bit O nig Came Monetario Ag li E ECnra 104,2 
| Punto franco nuovo: SUMBURGH HEAD, STORM 3, DRVAR, SIO, raoma 8733 8 9734 CrediopNba87-93600% 869-023 Med.M TH : Cisaipino Redd pred DA Erelezaoie 106.2 
| Nei o 3202: | Marzotto 86-93 7,00% _195,2_-0,07 pino Red. 10607 0.05. Primecash 10824 0.00 Eerprono 
| JASMIN, INZHENER YERMOSHKIN, SKUPTOR GOLUBKI o Dollaro canadese 1519,65 = 1519,615 Efib, Valtel.86-917,00% 97 _-0,10 Med Metanop.87:937,00% 90,5 044 Comm.Turismo 10104 -0,04' | Primedubaz icona, a 1023 
| SENOVA, SOCARQUATTRO; SOCARCINQUE, M.8,M.11, Ven Giapponese ATRSSO Elo 1145725 Elb FerhngG-01050% 10655 033 Med Pi&0.0693650 01 000 REGrnO Pneclin ona TOSELODI  Erageozie RO 
| È ranci A È , fi ni Tr % rimerent È a 
| Terni: ATLANTICO. SRO 7 856,80 855 FILO REtb.{MaL859210155_ 997 020 Met-SaipemBr92500% 8305 006 Encenil PETE Toi onit Enel84032® si 
IS AFA:STYVAL TREE 103,504 104 03.502 END.Saipem 85-90 1050% — 98,2 -1,22, Med. Sel-Fer85-92:1000% 982 0,10 rbccne Profession: Redd. 10273 005 Enel84-:9332 107,25 
| Frigomar: EGUZKIA. Marco finfandese RESI 2125 214,24 Etomobilere 86-93.10,00% 93,1, 0,00 Med.Sip86-91/8,00% 104,4 0,57. Euro Andromeda 16414 -005 Rendicredit 10551 7.81 Enel85200027 aa 
| Arsenale S. Marco: ZULEIKA BORGES, SWANSON, MERZARIO Escudo portoghese 315,30 316 315,25 Ferfin86-937,00% 87,75 0,17 Med.SniaFib.86-956,00% 82,8 -012 Euro Antares 12860 0,02 Rendifit 10925 0,05 Fnel85-2000 95 Nic 
(TALIA. VALCADORE: SIBA FOGGIA NGOLAS ; TONE 8899 875 8,89î FerruzziA. 86:927,00%, 85 _-0,24 Med.Snia Tec.86:93 7,00% 106.250,24 RuoVena J0716 1003, Rendiras 10491 _-0.02 —Enel86.93 2° 950% "94 
| Rada: JADRAN EXPRESS, LUCYBORCHARD, ZIM KAOHSIUNG. Dollaro australia RR, di 11,722 FemuzziA.67-927,00% #7_-006 Wed.Unicem86:967,00% 932 021 | Enomob Fedde > Too RsplalaAz = 10656020 FrrGgrde T192 
9 “ dio parere) îg 3 DIO 1203,625 FMC. 86-91.8,00% 93,1 -0,97 Merfoni87-91 7,00% 95 :0,21 EuropaPr.Merr. DI74 20/08 | Rigpltaia edo 14187 0,03 mi 86-93 4° 905 
ever inart ; = Fochi87.91 8,00% 100,1 -090 0lceso 86-94 7,00! Fideuram 10318_0,03 Rologest 11268 0,04 Enel86:2001 18, 
| MONFALCONE Rand sudafricano BOO eo o RT) 23781 201î | Room FOST6 018 Enel87.933= 008 
navi în porto ni Gim 85:91 975% 1196 0,08 PieliSPA85-95975% 1447 29.63 En a RT ECETIIIENI S00a 
È ) a A LI 99.9, Loi Gi ’aolo Hambros 15 ni Ti 
IIRGLE MPS cia Cattaruzza, banchina 5; SOCAR I LEALTREVALUTE | ALTRE VALUTE Gim 86-93 6,50% 89,1 0,00. Rinascente 86-93 8,50% 100,75 -0,15 pae 1000 0,04 Saiquota 11259 0.08 QUEDia FILE 
talia), ag. Cattaruzza, banchina Enel; L tali Imb-Unicem 84-9014,00% 110,5 E pondicri 6 001 Salvadanaio 112321 0,00 È È 
| Cattaruzza, banchina Fincantieri; B.A. CHRIS (B: e Mieiona; VALUTA FIENGUIDE E, Parigi Londra i Credi 00% sl III 109 018 Fondimpiego 11775 2003 Salvadanaio Az 9985 _-0,09 Fnel88942? LICEI 
linassisioe (Bahamas), ag. Catta- Dollaro Usa 1,8623 _6:3290-3410__1,76657675 Zurigo Ît-Credit 86:91 7. 95 _-0,42  Selm86-937,00% 89,7 _-041  Fondinvesti? 1145î -0,02 Salvadanaio ODbI. 10024 0,00 Obbligazioni con Warrant 
| a ; bi 714615 *4,9722:0798 D9I 122AA 0 Tron ifi-Sifa 86-91 7,00% 91,6 0,00 Siossigeno 81-91 13,00% 396 0,25 Fondinuest ee 160 dI Sforzesco 10864 -0,07 Fin.Breda87-927,00% 1169 
(mn ven FIGO RESINE arnie LORA DARI itsinoGAT 7008 100,1 10,10 SmiMetali185-9210,25% 1064 0,19 Fondolna o Sodesii 10693 028 ili Aeritalia 86-939,00% 196,75 
navi in arrivo Franco FT. masi ms 11,12-145 —_"24/97-25 fac : 100,7 0,00 SniaBpd 85-93.10,00% 140,1 _-0,46 pia gie E RO 100 =0,38 ini Alitalia 84-90.5,90% 1051 
\ZUANI (Italia), ag. Adriacostanzi, da Raven Sterlina ; 137 = BTT94-7897 led. Barletta 87-94.6,00% 81,05 1,30 Zucchi86-939,00% 101,1 -089 FuturoFamiglia 10451 Venture-ti zi îri Bancoroma 87-92 7,00% 95,55 
i 1 ag. i na, con tavolame e 5 ci » : = 2 3 DICE H -{ ne; 11609 -0,1 7 : È 
| Ravenna/2550 tonn. dicemento agcosto? È i Lira 3190 223844 _"0,1167-1168  Med.Cìr85-95/10,00% 142,4 -0,14 Fochi87.91 8,00% 100,1 -0,90 Gepocapital 10618 =009 Visconteo ae OI 159,75 
i i ; (È) Percento unità. (**) Per mille unità. n . è 3 BED cenocania — — 95902017 Iivestreint DI Îri Stet 84-91 5,75% 159 
Med. Cir 86-96 7,00% 8575 -029 imiUnicem84:9014,00% 1105 0,00 eoore mesi 10Sso Di BNSicuvita 1000o DO TveteroIRara 7855 000 
ai I, 51010,00. Roi OO OO $ 94 6; 55 DI 
‘havi in parfenz. IFORO/EMONETE! IR GesticredistFin, 9912_-007  Cepttalliafia$ 32,47 0,00 
ROSA ORO E MONETE MERCATO DEL DENARO n Senio Sise—-097  Fondiales CSA BO 
STR |S (Bahamas); ag. Cattaruzza, per Haifa (Israele); KOCEV- i È Febbrai Gestielle 8 10351 -0,19 Int Securities $ T_25,39_-1,42 e 
(JE (Jugoslavia), ag Cattaruzza, per Ravenna Ù Febbraio Dom. Ott. Febbraio Dom. Off. PERIODO Denaro Lett. PERIODO Denaro Lett. GestielleM 10436 0,03 Intertund$ 35,95 -1,33 
i ; ; Oro Milano (1) 16950 17150 Steflinaorone: > 127000 133000 Overnight —12:13125_” 190544 pre ene eli Gostiras 18409 0,05,  Îtalfortune $ 30 RO 00 e SVEN AA ME REI 
(2 - Oro Londra (2) 385,70 38620 Sterlinaorone. 124000130000 vi i ei doGiomi TENETE on T___10873_:0,13  Îelunon$ 2261 000 15-05-89 88 _97,77_0,02% 
|| Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di Oro:Zurigo (2) 386,10 386,60 Marengo italiano 102000 108000 Std È 12,125 1 Mese 12,250 12,7500  Grifocapital 10249 0,01 Mediolanum $_ 3599 1,19 16.08.89 181 _955 00% 
|| MONETE D'ORO GIULIO BERN ARDI Argento (3) (ind.) 357500 263900 > Marengosvizzero 100000 108000” Giorni 11,250 12,750 2 Mesi 12,250 12,750 treno - 19368 Qu Rasfund (lire) 37016 000 + xo 3 dio 0n 
| 1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (3) Lire per Kg. * Anteriore 1973 Lira interbancaria: im z n Ù 0.06 Rominvest$ 32,08 -1,58 02-90 È ; 
| ira interbancaria: 1 mese (12,000. E) mesi (12,250-12,750); 3 mesì (12,250-12,750). Imibond 9991 70,19. TreR(lire) 37907 0,00 (Rendimentiindicativi) 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 8 - Tel, 69086 , 


Economica 


Mercoledì 15 febbraio 1989 


DA IERI QUOTATE LE AZIONI 


La Fiat a Wall Street 


E’ la terza società italiana, dopo Montedison e Benetton 


VALUTE 
Brusco calo 
del dollaro 


ROMA — Le dichiarazioni 
del Presidente degli Stati 
Uniti, George Bush (nella 
foto), hanno smorzato la 
furia rialzista del dollaro, 
che finalmente ieri è sce- 
so su tutte le piazze inter- 
nazionali, complice anche 
il timore di una raffica di 
interventi calmieratori da 
parte delle Banche cen- 
trali. 

Ciò non allenta la tensio- 
ne sul fronte di tassi. Tut- 
tavia ieri i cambisti hanno 
ripreso fiato. In Italia il 
dollaro è stato quotato 
1.356,625 lire contro le 
1.363,025 lire di lunedì. Il 
dollaro è poi ulteriormen- 
te sceso a New York toc- 
cando le 1.345 lire. © 

Le contrattazioni europee 
si sono mostrate ieri piut- 
tosto calme, con oscilla- 
zioni molto contenute. Co- 
me anticipato, il biglietto 
verde si è ridimensionato 
perché le aspettative per 
un rialzo dei tassi Usa, 
che nei giorni scorsi ave- 
vano fornito spunto al dol- 
laro, sembrano essere 
state smorzate da Bush, il 
quale ha manifestato (in 
sostanziale contrasto con 
il governatore della Fede- 
ral Reserve, Alan Green- 
span) la sua opposizione 
a un rialzo dei tassi d'inte- 


economica americana. 


BORGO AL SOLE ® MULTIPROPRIETÀ e SAPPADA e DOLOMITI 


Un borgo sereno nel cuore segreto delle Dolomiti, dove la neve scricchiola, i ruscelli gorgogliano, si 


resse e ha definito non ec- 
cessiva l’attuale ‘crescita 


Dalla redazione 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — L'Avvocato è 

sbarcato a Wall Street. Da ie- 

ri mattina alle nove le azioni 

della Fiat sono quotate alla 

Borsa di New York e hanno 

cominciato a correre vortico- 

samente sul tabellone lumi- 

noso del più grande mercato 

finanziario del mondo. Gian- 

ni Agnelli in abito grigio e 

con l’aria molto rilassata co- 

me gesto simbolico in una 

saletta della palazzina dei 

cambi ha comprato le prime 

mille a nome della Fiat Usa 

pagandole 35 mila dollari e 

subito dopo ha destinato lo 

stesso importo alla New York 

University affinché provveda 

a distribuire borse di studio 

agli studenti che intendono 
specializzarsi in letteratura 
italiana. 

Seguendo il suo esempio la 
First Boston Corporation, la 
grande banca di investimenti 
che cura il collocamento del- 
le azioni Fiat sul mercato 
americano, ha dato a sua 
volta fiducia all'avvocato sot- 
toscrivendo oltre cinquemila 
azioni che hanno rappresen- 
tato l'avvio della quotazione 
azionaria che era partita al 
valore di 35 dollari per azio- 
ne. 

La Fiat'è la terza grande 
azienda italiana a essere 
quotata a New York dopo 
Montedison e Benetton. Na- 
turalmente la quotazione 
non avviene sulla base di 
azioni vere e proprie, ma con 
i famosi adr (American De- 
positary Receipts) certificati 
che di fatto consentono al- 
l'investitore di acquistare 
azioni ordinarie, privilegiate 
e di risparmio, in dollari. 
Ogni adr sarà l'equivalente 
di cinque azioni: i certificati 
vengono depositati presso la 
Morgan Guaranty Trust che 
immediatamente provvede a 
comprare i titoli sulla Borsa 
di Milano. 

Ma l'avvocato Agnelli è ve- 
nuto di persona a Wall Street 
per spiegare ai giornalisti 
italiani e americani il perché 
di questa scelta e perché so- 
lo ora la Fiat ha deciso di es- 
sere quotata alla Borsa ame- 
ricana. «Meglio tardi che,mai 
— ha risposto — il mercato 


lezionati e severi che esisto- ce — 
no e siamo contenti di aver 
fatto questa scelta. Molte al- 
tre aziende italiane dovreb- 
bero anche loro dare prova 
di internazionalità compien- 
do questo passo che signifi- 
ca anche sottoporsi a con- 
trolli e a un'alta trasparen- 
za». 

Perché un investitore ameri- 
cano dovrebbe comprare le 
azioni della Fiat? «E' sempli- 


di New York è uno dei più se- 


Gianni Agnelli (foto) 
a New York ha preso 
parte al «debutto» 
del titolo in Borsa. 
Tagliente il giudizio 


di passare alla Ford. 


LA FIAT NEGLI USA 
Nel 1908 lo «sbarco» 


Significativa presenza negli States 


NEW YORK — I primi dirigenti Fiat sono sbarcati negli 
Usa nel 1903. La società si è formata come compagnia 
americana due anni dopo. Oggi, alla Fiat Usa, che ha il 
suo quartier generale al numero 375 di Park Avenue, i 
dipendenti sono 3 mila e il fatturato che le diverse com- 
pagnie producono ogni anno, alla vigilia del grande ri- 
torno delle auto della casa torinese, supera i 1500 mi- 
liardi. 7 
Alcuni dei centri Fiat in America sono soltanto destinati 
alla vendita, e alla commercializzazione in generale dei 
prodotti, ma molti anche alla produzione. La Teksid a 
esempio è un'industria del Tennessee che impiega al- 
cune centinaia di dipendenti e produce parti metallurgi- 
che. La«Fiatagris Hesston corp» del Kansas è specializ- 
zata nelle macchine agricole. La Fiatallis produce mac- 
chine per il sollevamento terra e serve in pratica solo il 
mercato americano. “ 
La Telettra si occupa delle telecomunicazioni, mentre 
l'Alfa Romeo con quindici persone e la Ferrari con qual- 
cuna inmeno sono soltanto gli avamposti delle due case 
automobilistiche ancora presenti sul mercato Usa che 
stanno per avviare il loro processo di espansione. 
La Fiat Aviazione, legata alla General Elettric, e il com- 
parto della bioingegneria con la Sorin Biomedica del 
New Jersey sono le altre branche del colosso torinese, 
presente con partecipazioni in diverse aziende minori. 
Quest'anno la Fiat conta comunque di incrementare no- 
tevolmente i propri fatturati, e non esclude affatto di 
espandere la sua presenza anche in settori diversi da 
quello automobilistico. 

É [g. p. p.] 


sulla scelta di Ghidella 


ha. sorriso Gianni 
Agnelli rispondendo a un 
giornalista economico Usa 
— siamo un'azienda che da 
ottantacinque anni è presen- 
te in America, siamo leader 
in Italia e molto forti in Euro- 
pa. Guadagniamo bene. Vo- 
gliamo continuare a farlo e 
siamo in grande espansione. 
Direi questo agli investitori 
americani interessati al no- 
stro titolo. Mi sembrano buo- 


ne ragioni». 

Il presidente della Fiat ha ag- 
iunto che comunque per 
ora il titolo Fiat resta in Ame- 
rica e non andrà in Giappo- 
ne. «Ci basta la presenza sui 
mercati inglese, francese, 
tedesco e naturalmente ita- 
liano». Ma oltre alla festa, 
l'avvocato sbarcando in 
America sì era preparato a 
rispondere anche al famoso 
«caso Ghidella» che proprio 
ieri è passato con un alto 
grado di consulenza tra le fi- 
le della Ford, il colosso di 
Detroit. 

Si sente minacciato adesso 
che uno specialista dell’auto 
cresciuto e invecchiato alla 
scuola della Fiat è passato 
alla concorrenza e proprio 


con gli americani? «L'ing... 


Ghidella — ha risposto l’av- 
vocato — Si è trovato in di- 
saccordo sulla strategia ge- 
nerale dell'azienda, ma cre- 
do che la sua sia stata una 
scelta esclusivamente di or- 
dine personale. Mi è dispia- 
ciuto molto aver perso le sue 
capacità e le sue competen- 
ze, ma adesso che è passato 
alla Ford, mi dispiace molto 
meno». | 

Abbiamo provato a forzarlo, 
ma l'avvocato non ha ag- 
giunto altro. Il «segnale» pe- 
rò che lui ha lanciato è sem- 
brato chiaro a tutti. La Fiatha 
subito un duro colpo e, per 
quanto i super dirigenti del- 
l'impero torinese e il loro 
presidente si sforzino di sor- 
ridere, un uomo del calibro 
di Ghidella, in America e 
perché no, contro la Fiat e 
contro l'Europa alla vigilia 
del 1992, pesa da morire. Al 
conduttore della casa torine- 
se per questo non è rimasto 
altro che definire con garbo 
il super ingegnere stratega 
della «Fiat Uno» una specie 
di «alto traditore» sul quale 
non si deve troppo piangere. 
La vera risposta di Corso 
Marconi comunque arriverà 
oltre Atlantico solo agli inizi 
del 1990. Tra gennaio e feb- 
braio infatti sarà pronta la 
versione Usa della 164, la su- 
per berlina che sta avendo 
molto successo nel vecchio 
continente e che qui in Ame- 
rica dovrebbe essere l'alter- 


nativa ‘gile vetture di alta 
qualità quali Mercedes e 


Bmw. 


sentono i bucaneve spuntare e c'è ancora proprio quel profumo. L'eco viene da lontano... sul margine 


del bosco un capriolo. Lo spettacolo natura 


le stupisce, come una volta. Che serenità! E importante fare 


i confronti. Borgo-al Sole, la nuova proposta Olivieri in multiproprietà garantita. Basta un anticipo did 


milione e 710 mila lire 
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MILANO — Da ieri, dopo 
molte voci, Nuovo Banco 
Ambrosiano e Banca Cattoli- 
ca del Veneto si preparano 
ufficialmente a diventare 
una cosa sola. Infatti è di ieri 
la delibera del consiglio di 
amministrazione dell’Nba, 
che segue di 24 ore quella 
della Bcv, per l'atto di fusio- 
ne per incorporazione dell’i- 
stituto veneto in quello lom- 
bardo. Viene così coronato il 
sogno della Fiat, azionista si- 
gnificativo dei due istituti, di 
partecipare a una grande 
banca privata, che dopo la 
fusione sarà la maggiore di 
Italia (e ottavo istituto di cre- 
dito nazionale per patrimo- 
nio netto). 

Il gruppo industriale torinese 
è presente nel sindacato di 
gestione del Nba, attraverso 
la Gemina, al 12,93%. E' tut- 
tavia voce diffusa che la par- 
tecipazione di Gemina nel 
capitale Nba sia superiore a 
questa cifra di almeno un 
2%, anche se questa quota 
aggiuntiva, non entrando nel 
patto del sindacato, non può 
influire sulla gestione socie- 
taria dell'istituto. Inoltre il 
Nuovo Banco era già azioni- 
sta di maggioranza della 
Bve, con il 50,22% del capita- 
le azionario. 

Tutti gli aspetti pratici dell’o- 
perazione, però, sono riman- 


dati alle prossime assem- 
blee delle due banche: non si 
sa perciò né come si chiame- 
rà il nuovo istituto, né quali 
saranno i rapporti di con- 
cambio fra le azioni delle 
due banche, entrambe quo- 
tate in Borsa, né. i tempi pre- 
cisi della fusione. 

Giovanni Bazoli, presidente 
del Nuovo Banco (istituto na- 
to nel 1982 dalle ceneri del 
Banco Ambrosiano di Rober- 
to Calvi), ha tuttavia anticipa- 
to che il nome della nuova 
banca 
«Banco Ambrosiano e Vene- 
to», che la sede legale do- 
vrebbe ‘essere’ a Vicenza 
(dove ha sede la Bev) mentre 
quella operativa. dovrebbe 
rimanere a Milano. Ha spie- 
gato anche che già nei pros- 
simi giorni i consigli di am- 
ministrazione affideranno a 
due periti dichiara fama il la- 
voro di valutazione dei rap- 
porti di concambio e che la 
nascita della nuova banca 
dovrebbe avvenire entro il 
prossimo autunno. 

«La decisione di fonderci — 
ha spiegato Bardi — ha subi- 
to un'accelerazione notevole 
negli ultimi dieci giorni, dopo 
che voci diffuse dalla stampa 
sui rapporti di concambio 
delle nostre azioni 
provocato un violento rialzo 
delle azioni Bev in Borsa, 
con la conseguente sospen- 
sione delle stesse da parte 


potrebbe essere 


hanno 


ROMA — Italia ed'Inghilterra hanno sostanzialmente gli stes- 
si titoli per la posizione di «quinta potenza». Lo testimonia 


l'Eurostat (l'ufficio statistica della Comunità europea) con 
una nuova serie di dati che spazzano via tutte le recenti noti- 
zie sui «sorpassi» e «risorpassi». Due sono le novità di spicco 
che emergono dall'indagine Eurostat: 1) l'Italia ha avuto un 
«pil», (la quantità di beni e servizi prodotti in un anno dal 
Paese), superiore a quello dell'Inghilterra almeno dal 1980 
(anche se ce ne siamo resi conto, grazie alla rivalutazione 
del nostro prodotto lordo, solo con l'85); 2) il vantaggio del 
nostro Paese sul Regno Unito è andato progressivamente 
riducendosi fino al sostanziale allineamento dei due partner 
comunitari nel 1987. La diagnosi viene da quegli esperti che 
diffusero i dati sul primo superamento ufficiale dell'Inghilter- 
ra, da parte dell'Italia, nel 1985 e sul modesto «recupero» 
britannico dell'86 (non confermato dai nuovi dati). Insieme 
alle cifre del 1987 l'Eurostat ha ora pubblicato nei «conti na- 
zionali Sec-Sistema europeo di contabilità», la serie comple- 
ta dei conti comunitari riveduti e corretti dal 1970 (dal 1980 
per l'Italia). 

L'aggiornamento delle statistiche europee offre un quadro 
diverso da quello reso noto, assegnando all'Italia — in base 
al «pil» — una costante supremazia sul Regno Unito dal 1980 
al 1986 ed una «sostanziale parità» nel 1987. L'Italia aveva 
fatto il suo «exploit» nel 1986 (contabilità del 1985) con la 
semplice rivalutazione del «pil» (17,8%). 3 
L'operazione contabile — imposta dall'esigenza di valutare 
la produzione effettiva — l'aveva promossa di colpo «quinta 
potenza», dietro ad Usa, Giappone, Francia e Germania. Ma 


solo l’«annuario» Istat del 1987 ne ufficializzò i dati in Italia. 


INCONTRO ROMANO TRA PITTINI E I SINDACATI 


«Non toccate gli organici» 


Netta la posizione di Cgil-Cisl-Uil - Oggi l'illustrazione del piano 


I liquidatori della Finsider 


«garanti» del confronto. 


Chiesta inoltre l ‘applicazione 


degli «ammortizzatori sociali» 


TRIESTE — | sindacati sono 
stati chiari con i liquidatori 
Finsider e con i dirigenti del 
gruppo Pittini: i 1040 dipen- 
denti di Servola non si tocca- 
no. Lunedì, nella sede roma” 
na della Finsider, i sindacali- 
sti Cgil-Cisl-Uil (nazionali e 
triestini) e gli aiutanti di cam- 
po di Pittini hanno iniziato a 
trattare gli aspetti occupa- 
zionali e contrattuali del pia- 
no presentato dall'imprendi- 
tore friulano. «Garanti» del 
confronto i liquidatori della 
Finsider, per i quali il rag- 
giungimento di un accordo 
îra le parti sarebbe una vera 
e propria «conditio sine qua 
non» per l'avallo dell’opera- 
zione. 

Il lunedì romano si è articola- 
to in due fasi: nella mattinata 
uno dei liquidatori Finsider, 
Pozzo (che è stato tra l’altro 
presidente della Terni), ha 
incontrato i sindacalisti, ai 
quali ha relazionato riguar- 
do il piano Pittini. | sindacali- 
sti hanno chiesto chiarezza 
su due punti: vogliono che gli 
attuali organici di Servola 
non vengano ridimensionati 
(no, dunque, alle 830 unità 
previste dal piano) e chiedo- 
no l'applicazione degli am- 
mortizzatori sociali (pre- 
pensionamenti e così via) 
anche alle aziende che l'lri 
ha posto in liquidazione. 

Qui occorre un chiarimento: 
il decreto di reindustrializza- 
zione delle aree siderurgi- 
che prevede l'adozione di 
determinate misure sociali 


solo per le aziende pubbli- 
che. La Ferriera «privatizza- 
ta», quindi, non sarebbe inte- 
ressata da questo provvedi- 
mento. | sindacalisti triestini 
hanno allora chiesto una mo- 
difica del decreto, per con- 
sentire l'estensione di tali 
benefici anche alle aziende 
«liquidate». Inoltre. sorge il 
problema di coordinare l’a- 
dozione degli ammortizzato- 
ri sociali con.la necessità — 
chiaramente espressa da 
Pittini — di non perdere la 
nervatura tecnica dello sta- 
bilimento. Sarebbero infatti 
interessate ai pre-pensiona- 
menti alcune decine di lavo- 
ratori esperti, un patrimonio 
di competenza utilissimo per 
il ‘rilancio della produzione 
della Ferriera. 1 liquidatori 
Finsider e i dirigenti nazio- 
nali del sindacato si sono 
detti d'accordo con la propo- 
triestina. 7 

sai pomeriggio dibattito a 
tre voci tra sindacato, liqui- 
datori e gruppo Pittini. A 
Osoppo la richiesta del man- 
tenimento delle attuali 1040 
maestranze non viene accol- 
ta certo con grande favore. 
Le parti si sono date appun- 
tamento al tavolo negoziale 
triestino per arrivare a un’in- 
tesa. Oggi, alle 14, il diretto- 
re tecnico del gruppo Pittini 
illustrerà il piano al consiglio 
di fabbrica della Ferriera. 
Appuntamento nella ‘sede 
Fim-Cisl di Domio. ; 

[Massimo Greco] 


NASCE UN COLOSSO BANCARIO 


Ambrosiano-Cattolica: 
in dirittura la fusione 


della Consob. Per evitare al- 
tri problemi del genere &b- 
biamo deciso di stringere i 
tempi». Ma naturalmente fin- 
ché i veri rapporti di concam- 
bio nonssaranno stabiliti e re- 
si noti, il rischio è sempre 
presente. 

L'unione dei due istituti di 
credito dà via a un'entità 
bancaria che nel 1988 ha rac- 
colto 12.974 miliardi 
6.767, Bcv 6.207), con un'am- 
ministrazione fiduciaria di 
29.382 miliardi (Nba 16.082, 
Bcv 13.300), crediti verso la 
clientela per 9.487 miliardi 
(Nba 4.585, Bcv 4.902). Gli 
sportelli sono 336 (di cui 204 
della Bcv) e i dipendenti 
6.700 ripartiti più meno in 
parti uguali. 

Bazoli 
uno dei primi atti del nuovo 
istituto sarà l'apertura di 20 
nuovi 
fra l’altro il vecchio sogno di 
espansione della Bev su tut- 
ta la costa adriatica. Sui pa- 
ventati tagli di personale, il 
presidente del Nba ha smen- 
tito la cifra di 1.200 esuberi, con 
riducendola a circa 600 uni- 
tà, che però verrebbero 
smaltite con un piano di pre- 
pensionamenti. Questo, uni- 
to all'espansione territoriale tà 
e al reimpiego di personale 
nelle attività. parabancarie 
del gruppo, potrebbe azze- 
rare i licenziamenti. 

Bazoli ha voluto smorzare le 


polemiche che hanno carat- 
terizzato la fase di «avvicina- 
mento» delle due banche. In- 
fatti una parte del mondo im- 
prenditoriale veneto, appog- 
giata dalla corrente dorotea 
della Democrazia cristiana, 
teme che con la fusione si 
perda la caratteristica di 
banca profondamente radi- 
cata nella realtà locale e ve- 
neta della Bcv, nata a Vicen- 
za nel 1892. Bazoli ha sottoli- 
neato che la nuova banca 
non rinuncerà alla sua base 
territoriale, pur aprendosi a 
collaborazioni internazionali 
soprattutto per quanto ri. 
guarda specifiche aree ope- 
rative. 

Per quanto riguarda i rap- 
porti con il gruppo Fiat (la 
Banca d'italia ha sancito 
che, data la presenza della 
casa automobilistica torine- 
se nella compagine aziona- 
ria delle due banche, queste 
non possono operare con la 
Fiat né con società a essa 
collegate), Bazoli ha preci- 
sato che sono in corso intese 
l'autorità di vigilanza 
perché ai due istituti venga- 
no almeno estese le possibi- 
lità operative che le banche 
deli'lri hanno con altre socie- 
industriali dello stesso 
gruppo, «Perché — ha speci- 
ficato — è assurdo che ven- 
gano fatte distinzioni opera- 
tive tra banche pubbliche e 
private». 


(Nba 


ha annunciato che 


sportelli, coronando 


ECONOMIE A CONFRONTO: CONTINUA IL MATCH 
Italia e Inghilterra ora sono alla pari 
Entrambe quinta potenza mondiale 


L'edizione '88, utilizzando sempre l'Eurostat, ha pubblicato 
le cifre dell'86, con la «performance» del Regno Unito, che si 
aggiudicava nuovamente, per un'incollatura, la posizione di 
«quinta potenza». Questo recupero britannico, come rilevato, 
non figura però nella nuova serie Eurostat che annulla anche 
le attese di Una «rivincita» dell'Italia nell'87. L'«annuario 
'89», come si è appreso, pubblicherà perciò, insieme ai dati 
dell'87, parte dei nuovi conti Eurostat, attribuendo al «sec» 
l’eterogeneità con la serie storica delle precedenti edizioni. 

I dati che segnalano il costante primato del «pil» italiano sono 
espressi in miliardi di «spa», lo «standard» di potere d'acqui- 
sto che permette di confrontare le quantità prodotte eliminan- 
do le distorsioni dovute ai.cambi internazionali. Per il 1987 il 
«pib»italianoè stato}a'prezzi corr@hti, di 874,2 miliardi di spa 
contro 873,9 dell'Inghilterra. Un vantaggio per il nostro Paese 
che j metodi di rilevazione statistica fanno ritenere non ap- 
prezzabile. Ciò anche perché il risultato di confronto risulta 
opposto se effettuato a prezzi costanti: 529,3 miliardi di spa 
per l'Italia e 529,4 per l'Inghilterra. Fra il 1980 ed il 1986 la 
produzione dei due Paesi a prezzi correnti ha avuto questo 
andamento: 458,8 miliardi di «spa» per l'Italia e 415,5 per il 
Regno Unito nell'80; 514,9 (1) e 495,5 (RU) nell'81; 569,6 (1) e 
553,7 (RU) nell’82; 624,2 (1) e 623,3 (RU) nell'83; 688,6 (I) e 
678,6 (RU) nell'84; 751,0 (I) e 745 (RU) nell'85; 815,8 (1) e 809,7 
(RU) nell’86. 

Le cifre rivelano quindi che se c'è una novità questa non 
riguarda tanto il «sorpasso» dell'Inghilterra da parte dell’Ita- 
lia, ma, al contrario, che il nostro Paese è andato progressi- 
vamente perdendo, dal 1980 al 1987, il suo vantaggio produt- 
tivo sul Regno Unito. 


u 
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PORTI / BILANCIO DEL 1988 


TUMULTUOSA RIUNIONE 


Trieste, l’anno «top» 


Boom dei container, in flessione gli arrivi al terminal petroli 


Lo scorso anno è stata portata a termine la riorganizzazione del lavoro 
sulle banchine, con la piena funzionalità dei tre «Top», i terminali 
operativi portuali. Il movimento marittimo delle merci è stato 

di 22,5 milioni di tonnellate, con una diminuzione di 2,6 milioni, 

in larga misura determinata dai minori sbarchi di greggio a Muggia. 
Rovelli, direttore dell’Eapt: «Un anno di transizione: i notevoli sforzi per 
acquisire traffici hanno avuto esito positivo in alcuni casi, in altri no». 


TRIESTE — Ill movimento 
marittimo delle merci nel 
porto di Trieste nel 1988 è 
stato di 22,5 milioni di tonnel- 
late; rispetto al 1987 vi è sta- 
ta una contrazione di 2,6 mi- 
lionì di tonnellate, ‘intera- 
mente attribuibile — Secon- 
do una nota dell'Ente auto- 
nomo del porto — al calo de- 
gli arrivi di petrolio greggio 
per l'oleodotto transalpino e 
alle minori movimentazioni 
di carbone per le termocen- 
trali alto adriatiche. Hanno 
tenuto le merci’ varie ed è 
continuato il trend fortemen- 
te. positivo nel settore dei 
contenitori. 

Gli sbarchi di greggio al ter- 
minal petrolifero del vallone 
di Muggia sono ammontati a 
15,5 milioni di tonnellate, 2,1 
milioni in meno dell'annata 
precedente. Sono diminuiti 
soprattutto gli sbarchi per la 
Germania, che ha chiesto, 
come già avvenuto con l’ac- 
cordo di Stato tra Italia e Au- 
stria sull'utilizzo del porto di 
Trieste, una riduzione della 
tassa di sbarco. 
Il movimento marittimo delle 
merci nell’ambito del porto 
franco è stato di 5,3 milioni di 
tonnellate, con sempre più 
marcata prevalenza. delle 
merci trasportate con contai- 
nerrispetto. al carico genera- 


le. i 
Il terminale del.Molo settimo 


ha registrato nel 1988 un mo- 
vimento marittimo tra sbar- 
chi e imbarchi di 113.891 
contenitori Teu, con oltre 8 
milaLunità.in.più.del 1987: 
con.i quasi 6.500 trasbordi,.il 
porto. ha. quindi. raggiunto, 
una media di 10 mila movi- 
menti al mese. In diminuzio- 
ne invece il traffico delle 
merci su navi traghetto e Ro - 
Ro, causa soprattutto le ripe- 
tute sospensioni del servizio 
da parte delle compagnie di 
navigazione greca e bulga- 
ra. 

Va rimarcata in particolare 
— secondo l'ente porto — 
l'avviata fase di organizza- 
zione del lavoro alle banchi- 


ne con la piena funzionalità 
dei tre Top (Terminali opera- 
tivi portuali): il Top 1 com- 
prende il porto franco vec- 
chio; il Top 2 le aree coope- 
rative del porto franco nuo- 
vo, compreso lo scalo legna- 
mi ed escluso il molo setti- 
mo, che costituisce il Top3. 

Per quanto riguarda i singoli 
settori merceologici, sempre 
con riferimento al solo movi- 
mento marittimo, sono risul- 
tati in aumento tra l’altro i 
traffici di prodotti ‘chimici, 
fertilizzanti, rottami di ferro, 
cellulosa, carta e così via; in 
diminuzione invece gli sbar- 
chi di agrumi e. del. caffè, de- 
terminato: quest’ultimo dal 
perdurante stato di incertez- 
za operativa del Brasile sul- 
le scelte strategiche nella 


Con riferimento alle zo- 


ne geografiche, nel me: 
| se di gennaio 1989 si so 
no registrati tassi 


commercializzazione del 
prodotto. 

Commentando l'andamento 
generale dei traffici, .il diret- 
tore generale dell'ente por- 
to, Luigi Rovelli, ha detto tra 
l’altro che «quella trascorsa 
è stata per alcuni aspetti 
un'annata di transizione. | 
notevoli sforzi compiuti per 
l'acquisizione di traffico, che 
comunque continuano, han- 
no avuto conferma positiva 
in alcuni settori e mancate ri- 
sposte in altri». Rovelli ha ri- 
cordato che tra i primi vanno 
tra l'altro «indicati i metalli 
non ferrosi; la cellulosa, i mi- 
nerali, la carta. 

«Le mancate risposte, con 
qualche cedimento nei volu- 
mi di traffico — ha continua- 
to — hanno interessato, ad 
esempio, il legname austria- 
co all'imbarco e gli agrumi 
israeliani allo sbarco che, al 
di là di obiettive difficoltà di 
carattere produttivo, hanno 
fortemente risentito della vi- 
cenda dei '’pompelmi blu”. 
«In merito al petrolio — ha 
detto poi Rovelli — soho sta- 
te messe in opera iniziative 
atte a incentivare l’utilizzo 
dell’oleodotto, oltre che per 
il mercato àustriaco, anche 
per quello tedesco. Per il 
carbone da trasbordo inve- 
ce, ilcalo dell'88 va conside- 
rato contingente e di questo 
si è avuto conferma già in 
questo inizio d'anno». 

Il direttore dell’ente ha poi ri- 
levato che «alla luce del traf- 
fico 1988, la decisione è di 
promuovere sempre più po- 
litiche tariffarie incentivanti 
soprattutto nei casi in cui la 
risposta del traffico. risulti 
positiva, attraverso una co- 
stante azione di verifica. Va- 
lutati gli impegni imprendito- 
riali proposti — ha concluso 
Rovelli — non manca infine 
un giustificato ottimismo per 
il futuro, specie ad esempio 
per cereali e frutta, settori 
nei quali le iniziative pro- 
spettate sono di notevole ri- 
lievo». 


PORTI / VERTENZA DATA ; 
Traghetti, carabinieri in banchina 


Tensione a Piombino - Botta e risposta Iotti-Prandini 


ROMA — Anche a Piombino i decreti Pran- 
dini sono operativi. Da ieri la locale Com- 
pagnia portuale ha perduto la riserva sui 
traghetti. «<Toremar» e «Navarma», le due 
società che gestiscono i collegamenti con 
l’Elba, hanno deciso di svolgere in proprio 
le operazioni di imbarco e sbarco che da 
oltre. 40 anni erano affidate ai portuali. 
Questi ultimi, di rimando, hanno bloccato 
lo scalo sostenuti dallo sciopero dei marit- 


.timi «Toremar», mentre sul porto arrivava- 


no carabinieri e poliziotti. Momenti di ten- 
sione che, comunque, non hanno fatto re- 
gistrare incidenti. 

La tregua raggiunta appena quattro giorni 
fa dal Consiglio del lavoro portuale è. quin- 
di durata ben poco. In quell'occasione la 
Compagnia si era impegnata a sospende- 
re le agitazioni e gli utenti l'applicazione 
dei decreti, in attesa dei risultati della trat- 
tativa nazionale in corso. La manovra 
comporterà pesanti riflessioni occupazio- 
nali: la Compagnia portuali di Portoferraio 
rischia l'estinzione. Quella di Piombino 


perde una: trentina di posti di lavoro: La, 


situazione potrebbe risultare ancora più 


‘ critica se gli altri operatori decidessero di 


seguire l'esempio di «Toremar» e «Navar- 
ma». 

Il presidente della Camera dei deputati ha 
intanto ricevuto ieri una ‘delegazione dei 
comitati-donne per la difesa dei porti co- 
stituitisi a Genova, Civitavecchia, Livorno 
e Piombino. 

L'on. lotti, nel condividere le preoccupa- 
zioni che le sono state manifestate, ha 
espresso schietta e piena solidarietà ai 
comitati-donne. Nel riservarsi di interveni- 
re presso il ministro Prandini nei limiti dei 
suoi poteri istituzionali, il presidente della 
Camera ha infine formulato l'auspicio che 
le trattative tra ministero e sindacati — 


— . 
momento essenziale per l'auspicata revi- 
sione dei decreti — possano riprendere, 
come previsto, nella giornata di oggi, e 
rappresentare un passo in avanti in dire- 
zione di una soddisfacente soluzione della 
vertenza. TR 
Immediata la replica del ministro Prandini. 
| decreti e le circolari — si legge in una 
nota — non sono oggetto né di trattativa, 
né tantomeno di revisione nell'incontro 
con i sindacati già programmato per 09gI 
e quindi non sono né sospesi, né revocati. 
L'incontro governo-sindacati, con la pre- 
senza di parlamentari direttamente impe- 
gnati nella discussione dei provvedimenti 
legislativi — conclude la nota ministeriale 
— riguarderà unicamente l'approfondi- 
mento di alcuni significativi aspetti della 
riforma portuale italiana. Anche l'Assindu- 
stria del Friuli è intervenuta sulla questio- 
ne dei porti. «Gli industriali friulani condi- 
vidono gli obiettivi che il governo sta per- 
seguendo per la riorganizzazione del la- 
voro portuale e per la revisione della ge- 
stione dei porti in modo da operare una 
trasformazione verso forme imprendito- 
riali aperte al mercato senza posizioni di 
monopolio», si afferma in una nota. 
L'aggancio all'Europa richiede che, anche 
nel caso delle operazioni portuali, si se- 
guano criteri di efficienza e di produttività 
come per qualsiasi attività economica. Il 
problema del sistema portuale italiano, ei 
porti regionali non ne sono esenti, è quello 
di garantire adeguati livelli di operatività 
— è detto nella nota — non trascurando i 
fattori di economicità per attrarre nuovi 
traffici, consolidare quelli esistenti e con- 
trastare la concorrenza dei porti esteri, in 
una visione che valorizzi, oltre ai traffici 
commerciali, la interconnesione industria- 
portualità». 


Dall’Italia agricola 
stoccate alla Cee 


Il ministro Mannino attacca su tutta la linea là politica europea 

per i cereali, gli ortofrutticoli, lo zucchero: «Non è possibile 

continuare a mortificare gli uomini della terra». Il nostro Paese 
duramente penalizzato non solo dall’andamento climatico e dal dollaro, 
ma anche dai meccanismi comunitari. Bieticoltura: la «linea del Piave» 
rappresentata dallo zucchero. Sollecitata la concessione di 600 mila 
tonnellate di cereali foraggeri per combattere l’emergenza siccità. 


Servizio di 
Mila Malvestiti 


BRUXELLES — Nel vertice 
agricolo Cee i ministri dei 
Dodici hanno sferrato un at- 
tacco in grande stile contro 
la Commissione di Bruxel- 
les. Quello che sarebbe do- 
vuto essere un semplice giro 
di tavola per una prima di- 
scussione sulle proposte dei 
nuovi «prezzi verdi», si è tra- 
sformato in un fuoco di fila di 
contestazioni. Primo fra tutti, 
il ministro Mannino ha accu- 
sato il «governo europeo» di 
mancare di una visione stra- 
tegica e di strangolare l’agri- 
coltura italiana. ; 
| suggerimenti per Un «gelo» 
generalizzato dei corsi agri- 
coli — con vere e proprie 
mazzate su alcune produzio- 
ni essenziali per il nostro 
Paese come zucchero, grano 
duro, agrumi e vino — sono 
stati definiti «inaccettabili» 
dal nostro grintoso ministro: 
costituirebbero infatti un 
«piano senza bussola». 


La politica cerealicola Cee è, 


a dir poco «confusa», secon- 
do Mannino, per i.semi oleo- 
si; quella per gli ortofrutticoli 
è addirittura «smantellata», 
poiché la preferenza comu- 
nitaria non esiste; per Jo zuc- 
chero si creano difficoltà in- 
vece di eliminarle. Urge rad- 
drizzare la barra, perché 
non è concepibile continuare 
a mortificare i nostri uomini 
della terra. 

| dati della scorsa campagna 
evidenziano una situazione 
intollerabile: i redditi agricoli 
sono muniti da noi dell’1,9%, 
l'occupazione si è contratta 
del 4,9%, mentre la produ- 
zione lorda Vendibile si è ri- 
dotta del 2,8%. Tutto ciò non 
solo a causa dell'andamento 
climatico e dell'aumento del- 
le quotazioni del dollaro, ma 
anche per effetto del funzio- 
namento degli stabilizzatori 
Cee finalizzati alla pura ridu- 
zione della «spesa verde» e 
non—come dovrebbe esse- 
re — al recupero di competi- 
tività dell'agricoltura euro- 
pea secondo un criterio 
equo. 

E' inquietante, a esempio, 
che nell’anno scorso l’Italia 
abbia partecipato all'eroga- 
zione dei fondi Cee nella 


stessa misura di un Paese 
come l'Olanda, molto inferio- 
re a noi come produzione 
lorda vendibile e come nu- 
mero di addetti. Se l'Europa 
Verde non verrà rimessa in 
sesto al più presto, si avran- 
no contraccolpi anche sul 
negoziato di Ginevra che «si 
tirerà per le lunghe e poi si 
dovranno pagare i conti». 
Secondo Mannino, «le tratta- 
tive Gatt hanno fatto rilevare 
come le parti contraenti dia- 
no poca importanza alla ri- 
duzione delle spese e molta 
alla concessione di vantaggi 
commerciali: se non si ritoc- 
ca questa politica, si scarica 
tutto sui prezzi, il che diventa 
improponibile». 

Mannino ha fatto presente 
come l’Italia sia oggi uno dei 
Paesi importatori della Cee: 
ciò significa che il consumo 
italiano è oggi fondamentale 
anche per ridurre le spese 


del bilancio comunitario. 
Tuttavia il nostro Paese non 
può scendere sotto alcuni li- 
velli di auto-approvvigiona- 
mento e di produzione agri- 
cola. La nostra «linea del 
Piave» quest'anno sarà co- 
stituita dallo zucchero: il 
centro del nostro negoziato 
sarà il mantenimento degli 
aiuti nazionali per un lustro. 
AI riguardo, l'anno scorso 
l'esecutivo aveva proposto 
un meccanismo degressivo, 
ma quest'anno il silenzio è 
totale, il che fa suppore che 
si voglia negare a Roma l’au- 
torizzazione necessaria alla 
concessione di tali sovven- 
zioni. 

Mannino è più che esplicito: 
«Su questo problema faremo 
a pugni; una mancata misura 
in tal senso, affiancata alla 
progettata riduzione di prez- 
zo del 5%, renderebbe molto 
grave la situazione della bie- 
ticoltura in Italia». 

Roma non è sola a battersi 
per lo zucchero: per questo, 
prodotto sono scesi in cam- 
po pure tedeschi, belgi, spa- 
gnoli, danesi e irlandesi. 
Mannino ha spezzato una 
lancia anche a favore degli 
agrumi: per arance, clemen- 
tine e mandarini, Bruxelles 
sollecita invece un taglio di 
prezzo del 15% in.due anni. 
L'Italia ha le carte in regola 
per difendere queste produ- 
zioni: alla data odierna non 
ha distrutto neanche un chi- 
logrammo di agrumi, avendo. 
avviato alla trasformazione 
industriale 9 milioni di quin- 
tali di arance, 2 milioni e 200 
quintali di limoni e 300 mila 
quintali di mandarini. 

Il nostro ministro ha nuova- 
mente sollecitato dalla Co- 
munità la concessione di 600 
mila tonnellate di cereali fo- 
raggeri per combattere l’e- 
mergenza siccità. La pratica 
dovrebbe avere un iter abba- 
stanza rapido: forse già nella 
prossima settimana i partner 
potranno metterci a disposi- 
zione 300 mila tonnelate di 
orzo, mais e avena, prele- 
vandole dagli stock della 
Cee. La Commissione di 
Bruxelles si accollerà l’one- 
re del trasporto, con un ri- 
sparmio di 10 miliardi di lire 
perle nostre finanze. 


Ò 


CASSA DI RISPARMIO 


SOLI 


L'ingresso di due banche nella nostra compagine sociale è il maggiore 
riconoscimento alla serietà e alla trasparenza del nostro lavoro. 
Una nuova forza sostiene le nostre radici. Una grande solidità rende 
. oggi ancora più significativo il modo agile e duttile con il quale ci 
proponiamo al mondo economico. 
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SOCIETÀ FINANZIARIA 
TRIESTINA 


Lo Studio & Associati Udine 


Noi della Leasest offriamo leasing a piccole, medie e grandi industrie. a 
professionisti commercianti. alle giovani imprese. Ma offriamo anche 
molto di più: siamo veloci, flessibili e attenti alle molteplici 
esigenze deî Clienti. La nostra sede è a Trieste e da questo 
mese abbiamo aperto la nuova filiale di Gorizia. 


Leasest 


ROMA — Comincia a muo- 
versi la grande macchina 
delle infrastrutture. per i 
Campionati mondiali di cal- 
cio del 1990. L'Anas ha infatti 
definito un primo elenco di 
opere stradali da eseguire in 
applicazione del decreto leg- 
ge del 29 gennaio scorso, che 
dovranno . necessariamente 
essere portate a termine en- 
tro l'aprile del 1990: gli im- 
porti previsti dei lavori am- 
montano a 408 miliardi di li- 
re. La maggior parte di que- 
sta somma sarà spesa in To- 
scana (111 miliardi), seguita 
dal Veneto (109), dal Lazio 
(83), dalla Lombardia (55) e 
dalla Puglia (47). 

L'opera che richiederà il 
maggior impegno finanziario 
è la ristrutturazione della Fi- 
renze-Livorno-Pisa, per la 
quale sono stati indetti appal- 
ti per complessivi 100 miliar- 
di di lire, seguita dal sistema 
di grande viabilità che inte- 
ressa la tangenziale e lo sta- 
dio di Verona, con 45 miliardi 
di lire. 

Altri importi consistenti ri- 
guardano poi le infrastrutture 
aeroportuali: il piano dell'A- 


Roberto Baggio e Stefano Borgonovo, 
tempo e adesso il ct non gradisce vederi 


ITALIA 90 / LE OPERE PUBBLICH 
L’Anas apre la borsa, 


Secondo l'opposizione, non si riuscirà a ci 


ITALIA 90 /RADUNO AZZURRO 


A Vicini non piace la coppia fissa 


In nazionale Vialli è un punto fermo, Mancini no - Baggio e Borgonovo devono rassegnarsi 


i 


E 


nas prevede infatti interventi 
per i collegamenti viari con lo 
scalo di Milano Malpensa (38 
miliardi), per quello Berga- 
mo-Orio al Serio (16 miliar- 
di), per ilMarco Polo di Vene- 
zia (63 miliardi), per quello di 
Roma Ciampino (15 miliardi), 
per quello di Brindisi (5 mi- 
liardi), per quello di Ronchi 
dei Legionari (un miliardo) e 
per quello di Bari Palese (15 
miliardi). 

Tra gli altri lavori c'è anche il 
potenziamento del grande 
faccordo anulare di Roma, 
che comporterà una spesa di 
15,3 miliardi. 

Ma c'è l'opposizione che di- 
ce: almeno il 50 per cento 
delle opere previste dal de- 
creto legge per i Campionati 
del mondo di calcio del 1990 
non potrà essere realizzato, 
Per questo motivo, è indi- 
spensabile selezionare gli 
interventi a seconda del loro 
effettivo grado di realizzabili- 
tà entro il termine indicato, 
introducendo penali sia per 
le imprese che per i Comuni 
che non rispettano gli impe- 
gni. Sono queste alcune delle 
proposte di correttivi al de- 


la coppia d’attualità del calcio italiano. Vi 
li in opposizione al più famoso duo Mancini-Vialli. 


. 


il Pci rilancia critiche 


‘ompletare i lavori in tempo utile 


creto legge sui Mondiali 
avanzate dalle commissioni 
autonomie, trasporti, casa e 
infrastrutture della direzione 
del Partito comunista, in un 
documento«in cui si fa soprat- 
tutto notare che il termine del 
30 aprile 1990, per l'ultima- 
zione degli interventi, potrà 
essere rispettato solo per la 
metà delle opere. 

Il Pci sottolinea, inoltre, che i 
fondi sono in alcuni casi ina- 
deguati (1.300 miliardi di fab- 
bisogno per i parcheggi e 
metrò comunali, contro una 
disponibilità di-900 miliardi 
appena di mutui), oppure — 
è il caso dei fondi per Anas e 
Ferrovie — non si tratta di ri- 
sorse aggiuntive. ll Partito 
comunista propone che le 
opere vengano selezionate 
in sede di conferenze dei ser- 
vizi, con l’apporto.di tecnici: i 
pareri andranno quindi tra- 
smessi. alle competenti com- 
missioni parlamentari, che 
dovranno decidere sull’elen- 
co definitivo. 

Quanto alle penali per la 
mancata realizzazione delle 
opere alla scadenza indicata, 
esse consisterebbero in.un 


Baseball Urss 
in Italia 


BOLOGNA — Il baseball 
sovietico si appresta a 
misurarsi con quello ita- 
liano. Dopo i primi con- 
tatti, l'anno scorso, con 
la palla a base dell'Euro- 
pa e degli Usa, a livello 
di college, la nazionale 
dell’Urss sarà infatti in 
Italia il 18 e 19 marzo per 
partecipare a Bologna a 
un quadrangolare. Sono 
i primi effetti del passag- 
gio del baseball a sport 
olimpico a partire dal- 
l'appuntamento di Bar- 
cellona 1992, ‘dopo. la 
tournée in Cecoslovac- 
chia della Meseta Bolo- 
gna nel giugno scorso. 

A fronteggiare i sovietici 
nel torneo bolognese sa- 
ranno la Fortitudo Bolo- 
gna, il Reggio Emilia 
(squadra militante in se- 
rie B) e l'Athletics Bolo- 
gna, formazione di C/1 
organizzatrice della ma- 
nifestazione. 


Basket, Taylor 
già a Torino 

TORINO — Primo allena- 
mento per Anthony Paul 
Taylor, il play maker 
americano ingaggiato 
dalla Ipifim Torino per 
sostituire Joe Kopicki, 
operato al ginocchio si- 
nistro. «Mi considero un 
giocatore molto veloce 
— ha detto Taylor — e 
anche un eccezionale 
saltatore in rapporto alla 
mia altezza (1,94 metri). 
Mi piace dare spettacolo 
e sono convinto che mi 
inserirò nella squadra in 
poco tempo. Ho giocato 
fino a una settimana fa 
nella Cba, la lega semi- 
professionistica  ameri- 
cana, e mi sento fisica- 
mente a posto», În pre- 
cedenza Anthony Taylor 
aveva disputato 21 parti- 
te con i professionisti di 
Miami ed era stato, l'an- 
no scorso, seconda scel- 
ta degli Atalanta Hawks. 


lì 


CALCIO / LA SERIEC 


Triestina saggia e «anemica» 


Gli attaccanti segnano poco, i centrocampisti ancor meno: ma non Va male 


TRIESTE — Missione com- 
piuta: cinque punti raccolti 
come da ottimale preventivo 
nelle prime quattro giornate 
del girone di ritorno, il ciclo 
del doppio turno esterno su- 
perato nel pieno rispetto del- 
la media inglese; ancora una 
volta la formula dei tre mar- 
catori e delle due punte in 
trasferta ha pagato, e la Trie- 
stina è uscita anche dall’ava- 
ro terreno di Montevarchi 
con un punto raccolto senza 
correre soverchi rischi (fatta 
eccezione per la quasi inso- 
lita punizione). 

Inoltre la nona (partita utile 
consecutiva) della Triestina 
ha contenuto un inno alla 
gioia come l'omologa sinfo- 
nia del Van (Beethoven, non 
Basten), precisamente l'urlo 
uscito dalle gole dei suoi tifo- 
si nell'apprendere che gli al- 
tri risultati di una giornata 
che prevedeva tutte le avver- 
sarie dirette impegnate in 
casa contro modesti antago- 
nisti erano stati quanto mai 
favorevoli agli alabardati. 
Che la capolista Spezia, for- 
te del massimo delle reti fat- 
te (26), non riuscisse a supe- 
rare nemmeno una volta la 
sforacchiata (27 gol subiti) 
difesa del modestissimo Li- 
vorno visto tre settimane or 
sono a Trieste; che la Reg- 
giana subisse il secondo 
parziale stop casalingo ad 
opera di un Arezzo capace 
addirittura di rimontare un 
gol pur avendo tuttora il ter- 
zultimo peggior attacco (13 
fatti; seguono Centese 12 e 
Livorno 11); che il Modena 
dovesse patire il terzo capi- 
tombolo casalingo per mano 
di un Vicenza da noi visto 
due; volte in una settimana 
come compagine tecnica- 
mente pietosa: erano avve- 
nimenti su cui a priori qual- 
che coraggioso avrebbe po- 
tuto scommettere, presi sin- 
golarmente. Ma che tutti e 
tre si realizzassero contem- 
poraneamente era pronosti- 
co da tener relegato nella 
fantascienza anche per il più 


i li ha convocati in azzurro per 


Simonetta in agguato mentre Russo va al tir 


cinque per cento del fatturato 
nell'impresa appaltatrice e 
nella mancata copertura sta- 
tale dei mutui in favore dei 
Comuni. 

La preventivabile mancata 
realizzazione delle opere al 
30 aprile '90 viene spiegata 
dal documento del Pci con il 
fatto che lo Stato e i Comuni 
non potranno aprire i cantieri 
prima del prossimo mese di 
maggio, in base alle proce- 
dure previste dal provvedi- 
mento. Resterebbero quindi 
a disposizione appena undici 
mesi per ultimare gli inter- 
venti. Quindi — secondo il 
Pci — soltanto una metà di 
questi potrà essere appunto 
completato oppure, in alter- 
nativa, avremo cantieri aper- 
ti in coincidenza con le parti- 
te del Mondiale. 

Il Partito comunista prevede 
poi che la scelta finale sulla 
fattibilità delle opere e l'ac- 
censione dei mutui venga de- 
liberata dai consigli comuna- 
li e non soltanto dalle giunte. 
Quanto agli appalti, dovrà es- 
sere introdotta la procedura 
Cee, che prevede tempi ri- 
dotti. 


dell’attacco alabardato. (Italfoto) 


ottimista tra i supporters del- 
l'alabarda. 

Con le citate nove partite utili 
consecutive, la Triestina ha 
stabilito per ora la più lunga 
serie positiva di tutto il cam- 
pionato, serie che ha per- 
messo di mantenere le di- 
stanze inalterate con Spezia 
e Prato, e di recuperare un 
punto ai danni del Montevar- 
chi, due sulla Reggiana, tre 
sul Modena, cinque su Car- 
rarese e Lucchese. 

Sono state solo queste ulti- 
me due a onorare domenica 
il pronostico spartendosi la 
posta in uno scontro diretto 
che ha segnato per gli apua- 
ni il quinto pari consecutivo e 
per i rossoneri la quinta par- 
tita consecutiva senza fare 
gol; oltre naturalmente al 
Prato vittorioso su di un Ve- 
nezia, la cui lunga rimonta 
non riesce ancora a produr- 
re frutti non effimeri, rag- 
giunto anzi sul quartultimo 


gradino assieme alla Vire- 
scit (che dall’inizio del giro- 
ne di ritorno ha preso a di- 
sfare in casa quel che racco- 
glie in trasferta: pari a Lucca 
e Reggio, inframezzati dalla 
sconfitta casalinga col Vene- 
zia seguita ora da quella col 
Trento) dal Vicenza che è l'u- 
nica squadra ‘ad aver fatto 
ben sei punti nelle quattro 
giornate del girone di ritor- 


no. 

Tornando alla Triestina, lo 
scettico potrebbe dire che 
non'è tutto oro quel che luce, 
che nel mondo dei ciechi 
l'orbo è un re, eccetera ecce- 
tera. In effetti difficile con- 
trobbattere a chi fa osserva- 
re che complessivamente i 
gol segnati la collocano solo 
al decimo posto in.tale-gra- 
duatoria, e. particolarmente 
in trasferta (quattro gol fatti). 
Nessuna altra squadra è riu- 
scita a fare di meno. Ma il da- 


due formano la nuova coppia 


Sport 


Il sampdoriano, per adesso, giocherà con Serena 


e i due viola non verranno schierati assieme 


«perché entrambi sono attaccanti: basta guardare 


come giostrano nel loro club, la Fiorentina» 


fai 


FIRENZE — Il gioco delle 
coppie proposto dal campio- 
nato non piace ad Azeglio Vi- 
cini che, se potesse, farebbe 
anche‘a meno di parlare di 
Vialli-Mancini e Baggio-Bor- 
gonovo; dei pregi di questi 
due tandem e degli eventuali 
riflessi azzurri: «lo non fac- 
cio la nazionale del lunedì, 
mi devo occupare della 
squadra che parteciperà' ai 
Mondiali del '90» ha detto il 
commissario tecnico azzur- 
ro al centro di Coverciano 
dove la nazionale è arrivata 
ieri per due giorni di raduno. 
in vista della partita amiche- 
vole con la Danimarca che si 
giocherà mercoledì 22 a Pi- 
sa. 

Ma il campionato ha portato 
alla ribalta la nuova coppia 
della Fiorentina e Vicini non 
può fare a meno di parlarne: 
«Innanzitutto voglio ricorda- 
re che Baggio e Borgonovo 
non sono qui per la prima 
volta. Erano già stati chiama- 
ti a far parte del gruppo az- 
zurro. Il fatto che ora siano 
sulle prime pagine di tutti i 
giornali conforta la scela fat- 
ta in tempi di meno clamore. 
D'altra parte la giovanissima 
età di quasi tutti icomponen- 
ti del gruppo azzurro dimo- 
stra che abbiamo anticipato 
un po' tutte le nostre scelte in 
vista dei mondiali. Nono- 
stante Questo, continuo a 
non credere alle esplosioni 
improvvise, continuo a esse- 
re convinto che per fare il 
giocatore ci voglia un lungo 
ciclo di partite». 

Fatta la premessa, Vicini ha 
parlato di Baggio e Borgono- 
vo stando ben attento a se- 
parare l'uno dall'altro, così 
come ha, sempre fatto par- 
lando di Vialli e Mancini. 

«Si parla molto — ha detto il 
c.t. azzurro — del ruolo di 
Baggio. Mi sembra tutto mol- 
to chiaro, basta guardare la 
Fiorentina che ha una coppia 
di ‘attaccanti che Sono, ap- 
punto, Baggio e Borgonovo. 
D'altra parte Baggio stesso 
dice di voler somigliare a Zi- 
co e Zico era un attaccante. 
Insomma, se proprio voglia- 
mo. definire Baggio possia- 
mo dire che è una punta ag- 
giunta. Resta il fatto, poi, che 
ogni squadra si organizza in 


to va corretto con l'osserva- 
zione che da Bergamo in po!, 
in sette trasferte, si sono r'a- 
cimolati altrettanti punti, con 
solo 4 reti segnate ma anche 
solo 4 al passivo. Ù 
E' comunque un fatto che i 
punti in trasferta Sono Com- 
plessivamente ancora pochi 
se raffrontati con quelli delle 
dirette avversarie (Reggiana 
esclusa); e forse il solo Si- 
monetta come possibile con- 
tropiedista è un po’ poco: ma 
non ci può essere dubbio che 
se, da qui alla fine, la Triesti- 
na tenesse la media di un 
punto a trasferta, in giugno ci 
sarebbero ottime possibilità 
di fare festa grande. 

A ogni modo, è l’arido giudi- 
zio delle cifre a dire che l'at- 
tacco ‘alabardato è solo il 
settimo del girone, precedu- 
to da quelli di Spezia (Tacchi 
10, Mariano 4, Telesio 2), Vi- 
rescit (Cornacchini 8, Protti 7 
e Messina 1), con 16 gol; 


Vicini 


rapporto al proprio organico. 
L'Argentina, ad esempio, 
aveva Maradona e ha vinto il 
Campionato del mondo sen- 
za attaccanti, proprio per far 
rendere al meglio Marado- 
na». 

Dopo aver definito Baggio 
punta aggiunta, Vicini ha 
parlato di Borgonovo facen- 
do l'esempio di Rossi, il 
campione azzurro che l’at- 
taccante della Fiorentina ri- 
corda: «Come ho detto, qui ci 
sono dei giovani che stanno 
emergendo e che hanno bi- 
sogno di essere chiamati per 
sentirsi sotto osservazione. 
Ma c'è bisogno di tempo, 
non di esplosioni improvvi- 
se. Facciamo l'esempio di 
Rossi, esempio che ho letto 
in questi giorni. Quando Ros- 
si è diventato titolare azzur- 


ro non aveva fatto solo qual- . 


che buona prestazione, ave- 
va vinto il titolo di capocan- 
noniere in serie B e lo aveva 
vinto anche in serie A». 
Come dire che molti gol do- 
vranno ancora entrare nelle 
reti avversarie. prima che 
Borgonovo possa aspirare a 
una maglia azzurra non pre- 
caria. 

Ma, è stato chiesto al tecni- 


Montevarchi (Libro 6, Bran- 
dalin 5, Carboni 4) con 15; 
Derthona (Gori 9 e Ferla 4) 
con 13; Lucchese (Paci 6, 
Savli 4 e Di Stefano 2) e Vi- 
cenza (Cantarutti 6, Nicoletti 
4 e Messersì 2) con 12; con- 
tro gli 11 gol della Triestina 
(Simonetta 6, De Falco 3, 
Trombetta e Russo uno a te- 
sta). 
Nemmeno i centrocampisti 
alabardati si distinguono 
nell'arte di far gol (una rete 
ciascuno Butti, Danelutti, Pa- 
squalini e Papais su rigore). 
E non si sono visti gol SU pu- 
nizione e, se ci avete fatto 
caso, nemmeno uno ditesta. 
Tali carenze. spettacolari 
spiegano fino a Un certo pun- 
to quello che per Trieste è 
davvero un fenomeno nuo- 
vissimo: il fatto che la posi- 
zione della squadra nella 
classifica a punti è superiore 
aquella nella classifica delle 
presenze, guidata sempre 
dalla Spezia con la media di 
7.100 tra paganti e abbonati. 
Seguono Reggiana 6.760, Vi- 
cenza 6.450, Triestina 6.160, 
Lucchese 5.700, Livorno 
5.120, Venezia 4.820, Prato 
4.470, Mantova 4.430, Spal 
4.270, Modena 4.190, Carra- 
rese . 4.140, Montevarchi 
3.100, Arezzo 2.960, Virescit 
2.600, Centese 2.000, Trento 
1.940 e-Derthona 1.520. 
E' un dato non simpatico, ma 
probabilmente destinato a 
migliorare notevolmente do- 
po le prossime tre partite in- 
terne a cominciare da quelle 
di domenica prossima con- 
tro un Modena che, se scon- 
fitto, cesserebbe di essere 
un pericolo nella corsa ad 
eliminazione verso la B. 
Si pensi a come sarebbe ora 
la classifica se all'andata la 
Triestina queste tre partite 
non le avesse perse, e si ca- 
pirà l’importanza degli scon- 
tri diretti e la necessità che 
ogni tifoso non faccia man- 
care il suo contributo per il 
loro superamento. ; 
[Giancarlo Muciaccia.] 


co, è previsto un inserimen- 
to, anche sperimentale, di 
Baggio e Borgonovo? 

«Fare degli esperimenti sen- 
za Vialli — ha risposto il tec- 
nico azzurro — vorrebbe di- 
re fare un passo indietro, fa- 
re cose senza senso. Invece 
le prove devono avere delle 
finalità precise». 

Visto che Vicini considera 
Baggio e Borgonovo attac- 
canti e visto che Vialli non si 
tocca, i due della Fiorentina 


possono solo sperare di gio- © 


care, uno per volta, accanto 
al sampdoriano che, d'altra 
parte, è protagonista di 
un’altra coppia incrisi azzur- 
ra. Vicini, infatti, sembra pro- 
penso a mettere accanto a 
Vialli per ora Serena e non 
Mancini. E non vuol neppure 
sentir fare altri nomi, come 
quello di Carnevale: «Qui — 
ha detto — ci sono venti gio- 
catori, ma sicuramente in 
Italia ce ne sono altri bravi. 
Comunque ogni domenica ci 
sono sei allenatori azzurri 
sui campi della serie A e non 
abbiamo bisogno di ulteriori 
segnalazioni. Carnevale lo 
conosco bene e lo seguo, 
non è e non deve sentirsi tra- 
scurato. E a chi accusa que- 
sta nazionale di non offrire 
novità, rispondo che ci sono 
state più novità in questi ulti 
mi due anni che in tutti i dieci 
anni precedenti». 
L'abbondanza di attaccanti, 
comunque, non fa paura al 
commissario tecnico azzur- 
ro: «Ho sempre avuto a di- 
sposizione sei-sette difenso- 
ri di grande levatura e que- 
sta abbondanza non mi ha 
mai creato problemi. Per- 
ché, quindi, dovrei avere 
preoccupazioni per l'attac- 
co? Sempre meglio avere la 
possibilità di scegliere». 
Dopo avere spezzato una 
lancia in favore di Giannini 
(«il giocatore sta andando 
bene, anche se gioca in una 
squadra che attraversa Un 
momento difficile»), Vicini ha 
difeso questo raduno azzur- 
ro in trenta ore: «Di solito ci 
si lamenta del contrario, del 
fatto che non ci siano occa- 
sioni d'incontro. D'altra par- 
te era impossibile vedersi 
prima perché c'era la Coppa 
Italia». 
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UNDER 


MODENA — La giovane 
Italia di Maldini affronta 
oggi pomeriggio allo sta- 
dio Braglia di Modena (ini- 
zio alle 14.30) i pari età 
della Francia in una parti- 
ta amichevole che costi- 
tuisce il terzo collaudo 
stagionale per la under 
italiana. Dopo la goleada 
contro Malta a Cosenza 
(8-0) e il pareggio 2-2 con- 
tro i turchi a Smirne, la 
partita di oggi ha il valore 
di un test più probante per 
saggiare le possibilità del- 
la squadra in vista della 
prima partita del campio- 
nato europeo in program- 
ma in Svizzera il 26 aprile. 
leri mattina, Maldini al ter- 
mine dell'ultimo allena- 
mento, al quale ha parte- 
cipato anche il napoletano 
Renica (uno dei due fuori- 
quota, insieme a Baroni), 
aggregatosi alla comitiva 
in mattinata dopo il forfait 
di Cravero, ha reso nota la 
formazione che scenderà 
in campo: Peruzzi, Di Ca- 
ra, Rossini, Salvatore, Ba- 
roni, Renica, Di Canio, Fu- 
ser, Rizzitelli, Zago e Si- 
mone. A disposizione Gat- 
ta, Pullo, Brandani, Za- 
noncelli, Corini, Rizzolo e 
Casiraghi. 

Il tecnico ha riconfermato 
in pratica la squadra che 
aveva pareggiato a Smir- 
ne, fornendo buoni risulta- 
ti a centrocampo (imper- 
niato sui torinisti Zago e 
Fuser e sul tornante Di Ca- 
nio) e in attacco (con il re- 
cupero di Rizzitelli e l’im- 
piego del giovane coma- 
sco Simone) e ha modifi- 
cato solo la difesa con l'in- 
nesto di due nuovi fuori- 
quota. 

Proprio la difesa era stata 
il reparto più sotto accusa 
nella partita contro la Tur- 
chia nella quale l'Italia, in 
vantaggio per due volte, si 
era fatta raggiungere. 
Maldini confida dunque in 
.Renica è Baroni per dare 
quella sicurezza che in 
vari momenti dell'incontro 
era parsa mancare. 

A proposito dei francesi, 
che eliminarono proprio 
l'Italia nei quarti di finale 
dello scorso Campionato 
europeo, Maldini ha preci- 
sato di non cercare rivin- 
cite: «Le due squadre so- 
no completamente cam- 
biate. Dell'undici di allora 
sono rimasti solo Rizzitelli 
e Zanoncelli. La stessa 
cosa vale per j transalpini 
che presenteranno una 
formazione completamen- 


A BRIGLIE SCIOLTE 


[O i ga i m 
Mai competitivi? 
Solo Hollyhurst si salva nella spedizione oltralpe 


sci a Vail inforchiamo paletti a profusione e 


Commento di 


Mario Germani 


Assaggio di Francia 
Oggi allo stadio Braglia di Modena 


farà altre due amichevoli 


te rinnovata». 

L'allenatore degli azzurri- 
ni, facendo poi un parago- 
ne con la under del prece- 
dente campionato, ha det- 
to che la formazione attua- 
le pare in grado di espri- 
mere un livello tecnico 
maggiore, «anche se l'al- 
tra era forse più solida in 
difesa. A centrocampo ora 
abbiamo ottimi giocatori. 
In attacco addirittura c'è 
da scegliere. Mancano 
forse i ricambi in difesa e 
per questo dobbiamo ri- 
correre ai due fuoriquota. | 
Per ora le cose vanno così 
e. difficilmente in questo 
biennio qualcosa potrà 
cambiare». 

A proposito di alcune scel- 
te, Maldini ha aggiunto 
che Zanoncelli non è negli 
undici perché sta attraver- 
sando un momento diffici- 
le, forse condizionato dal 
rendimento della sua 
squadra, il Monza. 
Qualche problema potreb- 
be averlo il pescarese Di 
Cara, reduce da un infor- 
tunio al ginocchio. Per il 
resto non sono previsti 
cambi a tavolino. Maldini 
ha anche chiarito l’episo- 
dio del mancato arrivo di 
Luca Pellegrini, spiegan- 
do che, dopo il forfait di 
Cravero, aveva già convo- 
cato Renica: «Ho parlato 
con il sampdoriano lunedì 
sera, ma avevo già pensa- 
to a Renica, visto che Pel- 
legrini è reduce da un pe- 
riodo faticosissimo». 

Circa la nazionale france- 
se impegnata in allena- 
mento anche ieri pomerig- 
gio, Maldini ha detto che 
Si tratta di una buona 
squadra la quale nelle re- 
centi qualificazioni per gli 
Europei ha battuto 2-0 la 
Norvegia e ha pareggiato 
2-2 in Jugoslavia. 

L'Italia, prima di esordire 
nel Campionato europeo, 


abbastanza significative: 
il 22 marzo con l'Ungheria 
all'Aquila e poi îl 29 marzo 
in trasferta con la Roma- 
nia. 

Per favorire l'accesso dei 
giovani alla partita di oggi, 
verrà concesso l'ingresso 
gratuito ai ragazzi della 
scuola dell'obbligo, men- 
tre per gli studenti più 
grandi e per quelli iscritti 
a società polisportive, ci 
sarà un prezzo simbolico 
di mille lire. La partita ver- 
rà arbitrata da Ishan Ture 
della federazione turca. 


le medaglie le lasciamo agli altri? 


Si é conclusa con un terzo posto di Hollyhurst 
nel «France» l'avventura transalpina delle 
scuderie italiane, avventura che il nostro 
irotto ha intrapreso con una certa dose di 
spensieratezza. Più curata che non quelle di 
Jef's Spice e di Feystongal, la spedizione di 
Hollyhurst ha pagato con questo piazzamen- 
to, tutto sommato niente male, dell'america- 
no di Lorenzo Baldi. 
Se è vero che nel «France» non c'era Ourasi, 
il cui momenta fisico non è proprio dei mi- 
A a 
to Jean René Gougeon), e se la vin- 
citrice dell'«Amerique» Queila Gédé, ha con- 
fermato la sua idiosincrasia per le partenze 
date con l'autostart, sono bastate le presen- 
ze degli altri due prima serie francesi, Poroto 
pei SATO per relegare Hollyhurst all 
posto. 


Comunque, il nostro americano è uscito 
sconfitto, ma non umiliato, nel confronto con! 
«panzer» normanni, e il suo 1. 14.5, di soli due 
decimi superiore al ragguaglio fatto segnare 
dal vincitore Poroto, è da considerare buono 
atutti i livelli. 

Con una preparazione. adeguata, con un tr: n 
sferimento per tempo a Vincennes, ! 008 ri 
prima serie (ma quanti ne avremo in futuro 
se la programmazione giovanile SQUinLo a 
sacrificarli al «Molock» della precocità 2—a 
detta di Lorenzo Baldi — Un domani potreb- 
bero competere ‘senza complessi di sorta 
con i dinosauri d'oltre Alpe. Alleviamo e pre- 
pariamo con cura, evitiamo di bruciare anzi- 
‘tempo questo prezioso materiale (ma come 
farlo, come resistere al‘richiamo dorato del 
calendario giovanile dispensatore di autenti- 
che fortune?) e un giorno, chissà, potremo 
‘diventare competitivi anche nei confronti in- 
ternazionali riservati agli anziani. 


Di questo problema si fa un gran parlare ulti- 
mamente, si dice che andando avanti di que- 
‘sto passo sarà sempre più difficile contare su 
un parco anziani di qualità, che a livello in- 
ternazionale superati i 4 anni, j nostri difficil- 


mente potranno reggere il paragone con gli | 


altri europei. E si continua ad importare, più 
in quantità che in qualità, e c'è il solo Holly- 
hurst che a Parigi va a prendersi un terzino, 
per la felicità di Lorenzo Baldi. Ma dopotutto 
possiamo lamentarci, se in Coppa Davis an- 
diamo fuori al primo turno, e se ai mondiali di 


Attualissima, di conseguenza, appare la ce- 
lebre frase di Gino Bartali... 


n 


Un pomeriggio con buona affluenza di pub- 
blico a Montebello dove, alle doppiette di 
guida messe a segno da Angelo Nuti, Carlo 
Belladonna e Amerigo Mazzuchini, e alla 
quinta affermazione stagionale di Donatella 
Quadri, ha fatto riscontro, sul fronte delle; 
scommesse, la mancata aggiudicazione di 
una «trio» (quasi otto milioni di iporto) che 
ha rappresentato un fatto abbastanza raro 
‘non solo per il nostro ippodromo. Darko, con 


| il numero 13 di partenza; proprio non se l’e- 


rano sentita di inserirlo in una combinazione 
che pur comportava la presenza di Fox Ferm 
(ilfavorito) e di Brunetto (uno dei più attesi). 


| giovani alla ribalta nella corsa più impor= 
tante che ha salutato vincitore Lerry Ciack, 

ioco in evidenza questo sulla abituale piaz- 
zadi san Siro, dove comunque è solito espri- 
mersi con velocità attorno all'1.19, ma pron- 
tissimo a cogliere al volo l'occasione presen- 
tatasi in questa trasferta triestina. 


Ha meritato il successo il puledro di Nuti, 
perché ha corso sempre di fuori e alla fine ha 
fornito media di 1.20.6 che ha il suo valore. 
Lasia invece si è dovuta accontentare del po- 
sto d'onore dopo un percorso tribolato al se- 
guito di una zigzagante Libe di Jesolo alla 
quale, viste come si sono messe poi le cose, 
era forse meglio non avesse concesso strada 
dopo mezzo giro. Ma sisa come del'senno di 
poi siano piene le fosse... 


Un passo avanti ha compiuto Livria Sta, ve- 
nuta per le vie brevi a cogliere terzo posto @ 
record di velocità (1.21), e progredita è ap- 
parsa anche Lolita Jet che si è fatta l’ultimo 
quarto in corsie proibitive. ù 


Il rientrante Dodino PI non è riuscito ad im 
porre il suo passo a Blaze Blaze, la marato- 
neta americana stavolta improvvisata con sl” 
curezza da Carlo Belladonna nella prediletta 
tattica di testa: Da 1.17.9 ha trottato Blaz® 
Blaze a sera inoltrata (chissà mai ‘perché, le 
corse di qualità si disputano sempre a... tem” 
po scaduto?), e Dodino PI, pur balzandole A! 
fianchi a metà gara, non è riuscito a levarle il 
fiato. Tradita da Quadri, che ha guidato Dodi 
no PI in sostituzione dell’appiedato Poucl 
Blaze Blaze ha confermato l'adagio «mai ab’ 
bandonare la strada vecchia per la nuova»: 


x 
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TENNIS / TORNEO DI MILANO 


| Leconte subito out 


Battuto dal russo Cherkasov - Canè passa il turno 


MILANO 
Camporese 
sorpresa! 


MILANO — Clamoroso 
colpo di scena nella se- 
rata. Omar Camporese 
ha eliminato in due set 
Miloslav Mecir, seconda 
testa di serie del, torneo 
e decimo giocatore al 
mondo. Un risultato al di 
là di ogni previsione, che 
vede il ventenne italiano 
azzurro passare al se- 
condo turno per ritrovar- 


si faccia a faccia con 


Paolo Canè: sarà un 
match dal sapore pole- 
mico dopo le vicende di 
Coppa Davis, anche se 
Canè ha giurato che 
«Malmoe è acqua passa- 
SR, attualmente 
n. 204 nella. classifica 
mondiale, ha giocato un 
match impeccabile per 
sicurezza © determina- 
zione, benedetto da una 
palla di servizio che gli 
ha fruttato 12 aces e un 
numero. incalcolabile di 
punti sulla battuta. 


SCI / I VINCITORI DEI MONDIALI 


MILANO — La vittoria di 
Paolo Canè, per 7/5, 6/2, 
contro lo spagnolo. Thomas 
Carbonell, e l'eliminazione 
del francese Henri Leconte, 
testa di serie numero 5, ad 
opera del sovietico Andrej 
Cherkasov, per 7/6 (10/8), 
4/6, 6/3, sono i risultati di 
maggior respiro della secon- 
da giornata del torneo «Stel- 
la Artois» in corso di svolgi- 
mento al Palatrussardi a Mi- 
lano. 5 : 

Un avversario fragile come 
Garbonell, 22enne spagnolo 
entrato nel tabellone dalle 
qualificazioni, non è un test 
sufficiente. per Paolo Canè, 
ma il bolognese è apparso 
senza dubbio in netto recu- 
pero di forma rispetto alla di- 
sastrosa situazione di Mal- 
moe. Canè ha avuto qualche 
difficoltà a entrare in partita, 
e con tre errori consecutivi 
ha subito un break al quinto 
game. 

Ma si è immediatamente ri- 
preso e da quel momento ha 
avuto buon gioco, grazie a 
una discreta palla di servizio 
e a una serie di ottimi colpi 
soprattutto da fondo campo. 
«Mi sento al 60 per cento del- 
laforma —ha detto — come 
colpi vado abbastanza bene, 
ma come condizione sono 
ancora un po’ pesante. L'in- 
contro, comunque, era faci- 


le: sono stato fortunato nel 
sorteggio». 

Nei due incontri precedenti, 
Gustafsson (n. 43 in classifi- 
ca) ha battuto agevolmente il 
compagno. di Becker, Erik 
Jelen (n. 68), mentre Srejber 
si è imposto, con qualche dif- 
ficoltà nel primo set, sull'ar- 
gentino Masso, entrato per 
sorteggio nel tabellone dopo 
il forfait del sovietico Ches- 
TRKOV a causa di una trachei- 
e) 

E’ stato un ragazzo sovietico 
di 18 anni, Andrei Cherka- 
sov, ad eliminare dal torneo 
al primo turno. il. francese 
Henri Leconte, testa di serie 
numero 5:e 11.0 nella classi- 
fica mondiale Atp. Era il pri- 
mo scontro diretto fra il cam- 
pione francese e il giovanis- 
simo. tennista. russo, nato a 
Ufa nella repubblica autono- 
ma di Baskiri il 4 luglio 1970 
(stesso giorno di nascita di 
Leconte, che. ha sette anni 
più di lui), ed entrato nel ta- 
bellone principale dalle qua- 
lificazioni. 

Se Chesnokov; l’uomo affer- 
mato del tennis sovietico, è 
uscito di scena ancora prima 
di giocare per colpa di una 
tracheite, Cherkasov ha pre- 
so il suo posto degnamente. 
nel torneo e si conferma co- 
me la più bella promessa fra 
le racchette del suo Paese. 


Giocatore di fondo campo, 
dotato di ottimi colpi di diritto 
e rovescio incrociato, il so- 
vietico ha avuto la meglio sul 
francese in un tiratissimo in- 
contro, grazie alla maggiore 
concentrazione e al suo pas- 
so regolare, opposti alla 
splendida. discontinuità di 
Leconte. 

Nel primo set Cherkasov l'ha 
spuntata al tie-break dopo 
essere stato in vantaggio per 
5/3. Secondo set per Lecon- 
te, superiore nel servizio e 
nel gioco sotto rete. Al terzo 
set, con una serie di formida- 
bili rovesci da fondo campo 
Cherkasov ha strappato il 
servizio al francese, per poi 
imporsi sul suo servizio al 
secondo match ball. 

«Sono molto felice: non ave- 
vo ancora battuto uno dei 
primi giocatori al mondo, an- 
che se avevo già battuto mol- 
to bene contro Mecir in Cop- 
pa'Davis», ha detto Cherka- 
sov dopo l’incontro. Davanti 
a lui, soddisfattissima, la si- 
gnora Tatiana Naumko, del 
Glub Spartak Mosca, che è 
allenatrice di Chesnokov, 
ma guida in questo torneo 
tutti i giocatori sovietici. 
«Ora — ha aggiunto Andrei 
ho acquistato ancora più fi- 
ducia in me stesso, anche se 
ritengo che Leconte non sia 
nella migliore condizione». 


| LI wu (i (i 
Presentato il «Città di Trieste» 
TRIESTE — Il concorso ippico nazionale «Città di Trieste» si svolgerà nei giorni 16,17 e 18 giugno 
nell’abituale sede di Villa Opicina. Il programma della manifestazione è stato presentato ieri al 
presidente del consiglio regionale, Paolo Solimbergo, dal generale Bruno Zoldan, comandante della 
brigata meccanizzata «Vittorio Veneto» di stanza alla caserma Brunner di Opicina, che promuove ed 
organizza il concorso, giunto alla quinta edizione. Il «Città di Trieste» compie quest'anno un ulteriore 
salto di qualità dal punto di vista agonistico, come ha anticipato il gen. Zoldan, in quanto saranno 
ammessi alla competizione anche i cavalieri stranieri delle regioni Alpe-Adria. Il comitato organizzatore 
‘sta predisponendo iniziative collaterali di grande richiamo, quali la fanfara e il carosello storico dei 
carabinieri a cavallo. Il presidente Solimbergo, data l’eccezionalità dell’avvenimento ha manifestato la 
volontà di contribuire,‘ anche materialmente, perla migliore riuscita della manifestazione. 


Giusto responso di Vail, gloria ai più forti 


 Nierlich, Girardelli, Hang], la Schneider già protagonisti di Coppa - Unica sorpresa Tauscher 


VAIL — Lasciamo questa bella valle del Colorado senza rim- 
\pianti per i risultati che ci riguardano, ma portandoci un buon 
‘ricordo di cordialità, di efficienza organizzativa e soprattutto di 
luna formidabile «macchina. da sci» come sono molte stazioni 
‘americane sviluppate in.zone opportune, ben scelte, ricche di 
‘sole e di neve. 

{Vail e la consorella Beaver Creek sono sicuramente fra le mi- 
igliori degli Stati Uniti, hanno un centinaio di discese lungo ver- 
‘santi esposti a Nord e a Sud, piste larghissime, pendii di ogni tipo 
‘e alle seggiovie non si fanno code o, al massimo nei momenti di 
i punta, di qualche minuto. 

iSe non fosse per la lontananza, e per i costi superiori ai nostri, 
‘credo che molti appassionati\italiani verrebbero da queste parti. 
intanto archiviamo.i Campionati. Si'era scrittonei giorni di vigilia 
iChe in queste manifestazioni, dove il titolo.di campione del mon- 
{oo si gioca in unica sfida (per specialità, ovviamente), di solito 
i sono destinati a vincere coloro che hanno già vinto, «salvo una 0 


due eccezioni». Così è stato. ai 
Le due medaglie d'oro che dovevano o avrebbero potuto premia- 
re Tomba hanno invece laureato il fortissimo Nierlich, migliorato 
rispetto allo scorso inverno ed esploso all'appuntamento del- 
l'anno. Ha lievemente sorpreso la sua vittoria nello slalom lungo 
il quale, apparentemente, aveva sciato meglio il tedesco Bittner, 
ma il cronometro è stato di parere diverso. 

Girardelli ha guadagnato la combinata discesa-slalom che ave- 
va gia fatto sua a Crans Montana due anni orsono. Forse i molti 
allenamenti in discesa e superG hanno appannato la sua lievità 
manifestata nei primi slalom di stagione, ma in questa gara ha 
guadagnato: comunque il bronzo e a lui è bastato. Lo svizzero 
Hang, altra:conferma; questo inverno aveva vinto una sola gara, 
ma in superG, e suo è stato anche il titolo. £ hi 

L'unica sorpresa è uscita dalla discesa. Nei pochi giorni di gran 
freddo, iltedesco Tauscher, non aveva mai assaporato la gioia di 


Un podio come il suo connazionale Woerndl due anni fa, ma in 
slalom, ha messo in riga tutti, così come la svizzera Walliser, 
quando la grande favorita era Micaela Figini. 
ll superG avrebbe dovuto guadagnarlo la francese Maerle, pro- 
tagonista della stagione; ma la troppa velocità l'ha portata fuori 
traiettoria costringendola al ritiro a tutto vantaggio della decisis- 
sima Ulrike Maier, austriaca. | successi della McKinney in com- 
binata e della slava Svet in slalom non sono sorprese. La prima è 
tornata ai suoi alti vertici di alcuni anni fa (vinse anche una Cop-. 
pa del mondo) proprio nell'aria di casa dopo una tenacissima 
preparazione estiva-autunnale mentre la Svet, che è appena 
ventenne, ha piazzato qui il gran colpo dopo una carriera sem- 
pre in crescendo. 
Infine l'ecceziorrale Vreni Schneider, dopo due medaglie d'ar- 
gento si è imposta da grande nello slalom gigante. 

[Rolly Marchi.]. 


CICLISMO / NIZZA-ALASSIO 
AI belga Van Eyden 
la gara d’apertura 


ALASSIO — E’ stato un neo- 
professionista fiammingo di 
28 anni a piazzare per primo 
la sua ruota sul traguardo 
della decima Nizza-Alassio, 
corsa ciclistica di apertura 
della stagione internaziona- 
le, il vincitore si chiama Wim 
Van Eyden e veste i colori 
della «Lotto Team», una for- 
mazione composta da 11 bel- 
gi, quasi tutti nuovi nel mon- 
do professionistico. 

Van Eyden ha prevalso allo 
sprint su un terzetto che ave- 
va dominato la corsa negli 


ultimi trenta chilometri, da 
quando cioè era terminata la 
scalata della salita per Testi- 
co. Al secondo posto si è 
piazzato il ticinese Marco Vi- 
tali, 29 anni, dell’«Atala 
Campagnolo», che sperava 
di farcela. «Sono stato dan- 
neggiato nel finale — ha det- 
to Vitali — dagli occhiali da 
vista che devo portare. Mi si 
erano sporcati di fango». 
Al.terzo posto il protagonista 
della giornata, il toscano 
Stefano Della Santa, della 
«Pepsi Alba Fanini», 


BASKET 
Nella Korac 
semifinale 
tra Philips 

e Vismara 


CANTU’ — L'Europa di Can- 
tù ricomincia da... Milano. 
Per quest'angolo di Brianza, 
Votato ai mobili e al basket, 
l’ultima immagine felice in 
una manifestazione interna- 
zionale è legata a Grenoble, 
nel lontano 1983, a quel 
Ford-Billy che consegnò ai 
canturini la seconda, conse- 
cutiva Coppa dei campioni. 
Da quel momento «GCantuc- 
ky» — come questa cittadina 
è stata chiamata per il suo 
college ricco di giovani ta- 
lenti e perla sua dimensione 
europea nella pallacanestro 
— ha avuto solo delusioni, 
tantoche il miglior risultato è 
proprio l'accesso alle semifi- 
nali di Coppa Korac 1989. 
Dove, appunto, se la deve 
vedere con Milano: stasera 
(ore 20.30 arbitri Davidov e 
Nowicki) incasa, giovedì del- 
la prossima settimana al Pa- 
latrussardi. «Anche per gen- 
te che ha ottenuto tanti suc- 
cessi — spiega l'allenatore 
Carlo Recalcati — questo ri- 
sultato è motivo di grossa 
soddisfazione. E poi c'è la 
Philips, un avversario che 
stimola due volte. Sarà come 
tornare ai vecchi scontri». 

Ci sono anche alcuni dei pro- 
tagonisti di quei vecchi scon- 
tri internazionali, segnata- 
mente della finalissima di 
Grenoble. 


COPPA COPPE 
Snaidero 
sconfitta 


86-80 


ZALGIRIS: Brazys, Visockas 
6, Lekarauskas 2, Krapicas 2, 


Kurtinaitis 24, Sabonis 16, 
Brazdaukis 7, Khomichus 21, 
Einikis 2, Jovasa 6. 
SNAIDERO: Gentile 26, Espo- 
sito, Dell’Agnello 10, Oscar 27, 
Tufano 1, Boselli 3, Glouckhov 
13. N.e.: Rizzo e Falco. 


KAUNAS — Nella partita 
di andata della semifinale 
di Coppa Coppe, la Snai- 
dero è riuscita a contene- 
re in termini accettabili il 
passivo. Martedì il ritorno. 


1989 IN PRISMA 


Inizia.il nuovo anno con Prisma. È il momento migliore per acquistarla a condizioni 
molto: favorevoli, dilazionando 10.000.000 senza interessi che puoi restituire in due rate. 


Comodo, facile e sempre conveniente. Ma potrai anche scegliere diverse alternati- 
ve, come restituire i 10.000.000 in un'unica rata a 6 mesi sempre senza interessi. 


OPPURE 


Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni Sava co 


con 11 rate mensili, la prima solamente dopo 60 giorni. 


In questo modo, per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una 
Prisma 1.3 con 47 rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di L. 407.000 al mese (com- 
prensive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 2.537.000. 


SAVALEASING infine ti propone programmi di acquisto che consentono di rispar- 
miare fino al 30% sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulabili fra loro 
né con altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces- 
sionari. Gli esempi sono in base ai prezzi e ai tassi in vigore all‘1/2/89. Sono suffi- 
cienti i normali requisiti richiesti da SAVA e da SAVALEASING. 


| SUPERVALUTAZIONE DELL’USATO: 
UNVANTAGGIO IN PIU". 


DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 


Lubrificazione specializzata Olio Fiat per Lancia con VS+ Turbo Synthesis. 


* 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.ita S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA'  PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è sacca a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste, sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiege e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali offerte 
aifitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25. animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi E 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s‘in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24-- 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la,maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale, orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
odomissioni. | reclami concer- 
nenti errori. di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. È 

Per gli «avvisi economici» non 
song previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA’ PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI operaio generico so- 
lamente pomeriggio. Telefo- 
nare 8-9 allo 040/830614. 
52149 


Impiego e lavoro 
Offerte 


ACCONCIATURE Goran cerca 
personale. Telefonare 
040/60323. 52163 
CERCANSI aiuto cuoco came- 
rieri/e scuola alberghiera con 
esperienza. V. Coroneo 19. 
902 . 

CERCASI aiuto banconiere 
massimo 29enne. Telefono 
040/304193. 49 


Entra nella 309 serie speciale Look e scopri il nuovo mondo interno a fe. Un mondo in cui tutto è 309 16OK | CIINDRATA | VELOCITA! | (CONSUMO A 90 Kali 
speciale e tutto è di serie. Dallo spoiler posteriore ai pneumatici ribassati, dagli speciali profili ros- {cm3) MAX (km/h) (litri x 100 km) ® 
si sui sedili e sui paraurti ai coprirtota aerodinamici. Fino al 31 Marzo 1989, 309 Look è tua BENZINA me 163 | nea 

con 48 rate mensili di L. 294.000* e un anticipo del 25%. Peugeot 309 Look. Pronti a partire! per Ly È | où 


Da L. 13.010.000. Franco Concessionario, IVA inclusa. 


IL PICCOLO 


Mercoledì 15 febbraio 1989 


0:*L.LMS*S VS TTT... 


HDMWE 


PRONTI A PARTIRE CON 294.000’ LIRE AL MESE. 


Ò 


*Peugeot 309. Look benzina. Salvo approvazione Peugeot Finanziaria. 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


CERCHIAMO ragazze ragazzi 


di moda aspiranti indossatrici , 


indossatori fotomodelle foto- 
modelli per servizi fotografici 
e sfilate. Per informazioni Sam 
Hotel via Cosulich 3 Monfalco- 
ne ì giorni dal 13 al 18 febbraio 
dalle ore 15 alle ore 19... 016 
DITTA autotrasporti cerca per- 
sona veramente esperta lavori 
ufficio e tenuta su computer 
della contabilità. Scrivere a 
cassetta n. 18/A Publied. 34100 
Trieste. 882 
SETTORE commercio afferma- 
ta società cerca persona max 
27 anni per inserimento ufficio 
segreteria-reception. Diploma 
attitudine a lavori di segreteria 
presenza comunicativa e dina- 
mismo sono i requisiti richie- 


sti, sede di lavoro Trieste, via 


Fabio Severo. Telefonare per 

puntamento allo 
0432/480605 esclusivamente 
dalle ore 15 alle 18.30. 02 


Rappresentanti 
Piazzisti 


—— ——— 
INDUSTRIA vicentina produt- 
trice infissi legno-porte ed ar- 
redamenti su disegno, cerca 
rappresentante ben inserito 
settore edilizia qualificata. 
Scrivere a Cassetta n. 5/H Pu- 
blied 35100 Padova. 0062 
SOCIETA che opera nel setto- 
re energetico-ecologico ricer- 
ca agente per la Venezia Giu- 
lia o Tre Venezie che abbia la 


SGOMBERIAMO anche gratui- lità prezzi straocca- 


capacità di contattare le azien- pera le gratui gliore qual VO 
de a vari livelli e di effettuare Lavoro a domicilio tamente cantine, abitazioni, sione. PELLICCERIA CER 
l'assistenza tecnica agli im- 6 Artigianato eventualmente acquistando ri- viale XX Settembre 16, VESSo 
pianti. Il tipo di attività non ri- manenze. Tel. 040/748044. Tel. 767914. 

chiede un impegno giornaliero A A 52079 = 
continuato. Offre: inquadra- AA NIE AARON a si STR Acquisti 

mento quale agente o consu- che, elettriche domicilio, tele- n 7 Ton 

lente tecnico, rimborso spese, fonare 040/811344. 839 Vendite £ d'occasion 
commissioni. Si richiede curri- | A.A. RIPARAZIONE, sostitu- d'occasione A. ANTIQUARIO via Crispi 38 


culum, vettura propria, telefo- 
no. Scrivere a cassetta n. 21/a 
Publied 34100 Trieste 903 


zione avvolgibili, pitturazione, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. 839 


la pubblicità è notizia 


acquista oggetti libri mobili ar- 
redamenti. Telefonare 


PELLICCE giacche guarnizioni 
(040/306226-774886, 892 


riparazioni rimodellature mi- 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74,tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE. Via Fili Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/520137. 


nASCOLTO 24", il teleforio che assiste tutti gli automobilisti Peugeot Talbot 24 


Mobili 
e pianoforti 


n — 
A.A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO 
mobili, oggetti, pianoforti, anti- 
chità in genere, telefonare 
040/68657-571526. 52072 
A.A.A.A. LEGGETE sgomberi 
anche gratis acquisto mobili 
quadri libri oggetti interpella- 
teci. Negozio via Udine 19 040- 
412201 abitazione 43098. 


ACQUISTIAMO pianoforti mo- 
bili quadri tappeti vecchi 09- 
getti di ogni genere eventual 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 040/530358-415582. 
O IO 


12| Commerciali 


Se RSA 
ALGOLD acquista ORO 
CENTZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28, primo pianò. 748 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, | pia- 
no, Trieste. 050012 
cicli 


14 

n 
A.A.A.A.A.A. AUTOCCASIONI 
Emauto, via Fabio Severo 65, 
tel. 040/ 54089, Suzuki Vitara 
nuove, Uno Fire S nuove, Uno 
Fire S nuove, Alfa 33 1.5 semi- 
nuova, Regata 70 S, Golf GTI 
1800, Giulietta 1.8 ultima e tan- 
te altre. 756 


Auto, moto 


ore su 24. Linea gratuita da tutta Italia 167833034. 


A.A.A.A.A. PLAHUTA CON- 
CESSIONARIA Fiat via Flavia 


i i. Fi is 
garanzia 12 mesi. Fiat 126 B 
'88, Panda 30 '85, 1000 È 86, 
Uno 45 '85, 45 SI '87, 60 
turbo i.e. "87, Regata 
kend ‘86, 70 , 100 5° 
AUTOBIANCHI y 10 Fire ‘86, 
'87, Lancia Delta 1300 '81-'82. 


biza 1200 Glx '86, 900 
SERI] 5 Gti '80. FORD 
Transit furgone Ds. ‘84, Ritmo 
60 S ‘88. Permute, rateazioni 
60 mesi senza cambiali. 855 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378/574952, 841 
A. GARAGE FERRARI SPORT 
CARS 040/761863 autovetture 
garantite, Mercedes 500 Se, 
380, Pagoda 280 SI, 250 D, 190 
16 valvole 87, 190 E '86, Lam- 
borghini Jalpa '87, Jaguar 4,2, 
Daimler 2.5, Porsche 2700, 
Targa 3000, Range Rover ’85, 
Blazer 2800, Laredo '81, Golf 
Gti, Bmw 318, Y 10 '86, Por- 
sche Carrera '87, Ferrari Mon- 
dial ‘87, ed altre. 853 
OCCASIONI MY CAR: Alfa 33 
Q. Oro verde '84, Alfa 90 '85, 
Audi 80 1800 E '88, Fiat 126 '85, 
Uno turbo i:e. ‘85, Uno Td '86, 
Regata 100 S '84, Maserati bi- 
turbo ‘85, Peugeot 205 Xs '87, 
Golf Gti 1600-1800 '81-'85. MY 
CAR V. F. Severo 122, 
040/569119. 870 


Continua in X pagina 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.25 2100. 
Amsterdam 07.05 10.40 
Barcellona 07.05 11.05 
Bruxelles 15.25 19.40 
Cairo 11.30 21.20 
Colonia-Bonn 15:25 19.95 
Copenhagen 07.05 12.55 
Dusseldorf 15.25. 21.15 
Francoforte 15.25 18.30 
Istanbul 07.30 13.15 
Lione 15.25 21.00 
Lisbona 07.05 13.55 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05 11.00 
11.30 18.25 
Malta 11.30 15,25 
Manchester 15.25 20.55 
New York 07.30. 14.45, 
Parigi 15.25 20.00 
Stoccarda 07.05. 12.30 
Stoccolma 15.25 20.55 
Tripoli 07.30 12.05 
Tunisi 11.30. 17.40, 
Vienna 15.25 18.45, 
Zurigo 15.25 19.20 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze — Arrivi 
Amburgo 08.00 14.40 
Amsterdam 19.10 22.30 
Atene 15.55 22.00 
Barcellona 19.25 18.20 
Bruxelles 10.20. 14.40 
Cairo 09.00 18.20 
Colonia-Bonn 07.20 14.40 
14.35. 22.30 
Dusseldorf 17.140 22.30 
Francoforte 10.00. 14.40 
17.00. 22.30 
Ginevra 18.15 22.30 
Istanbul 14.15 18.20 
Lisbona 14.50. 22.30 
Madrid 13.20. 18.20 
Malta 16.10 22.00 
Manchester 08.25. 14.40 
New York 18.00. *10.45 
Parigi 10.05. 14.40 
Stoccarda 09.05... 14.40 
Stoccolma 09.15 14.40 
Tripoli 13.05 18.20 
Tunisi 18.30 22.00 
*ilgiorno dopo 
RETE NAZIONALE 
x PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 15.25 21.35 
19.10 22.40 
Ancona 15,26 20.10 
Bari 11.30 14.50 
1910 28.10 
Brindisi 07.30 12.10 
i 11.30 18.009? 
19.10 22.40 
Cagliari 07,30 14,15; 
11:90 15.55 
19.10 22.55 
Catania 07.30 Ti10 
11,30 14.50) 
19.10, 23.40 
Foggia 07.30 11.15 
Lametia Terme 07.30 14.05 
15.25 19.15 
19.10 22.15 
Lampedusa 07.30 14.05 
Milano 07.05 07.55 
15.25 16.15 
Napoli 11.90 14.30 
19.10 23.30 
Olbia 19.10 21,55 
Palermo 07.30 11.95 
11.30 14.30 
99.10 22.40 
Pantelleria 07.30 14.50 
11.30 15.50 
Pescara 15.25 21,20 
Pisa 07.05 12.50 
15.25 18.10 
Reggio Calabria 07.30 11.00 
11.30 17,25 
15.25 21.15 
Roma 07.30 08.40 
11,30 12.40 
19.10 20.20 
Trapani 07.30 13.30 
11.30 20.40 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 10.45 
09.15 14.40 
14,20 18.20 
Ancona + 08.20 14.40 
Bari 07.00 10.45 
2 18.25 22.00 
Brindisi 07.00 9945 
12.55 18.20/108 
18.40 20,00 
5 07.00 10.45 
Cagliari oe sa 
19.00 22.00 
; 07.30 10.4 
Catania sn, e 
17.10 22.00 
ESUOIA 18.05 22.00 
Lametia Terme 07.05 10.45 
11.05 14.40 
14.50 18.20 
Lampedusa 14.40 22.00 
Milano 13.50 14.40 
21.40 22.40. 
Napoli 07.00 10.45 
È 14.35 18.20 
18.55 22.00 | 
Olbia 07:25 10,45 
Palermo 07.35 10.45 
17.35 22.00 
Pantelleria 16.25 22.00 
Pescara 07.05 14.40 
Pisa 10.40 14.40 
17.30 22.30 + 
Reggio Calabria 07.05 10.45 
18.05 22.00 
Roma 09.35 10.45 
17.10 18.20 
20.50 22.00 
Trapani 09.35, 18:20 
16.40 22.00 
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